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1. INTRODUZIONE 
 

La Regione Marche ς Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio, ai sensi dellΩart. 11, comma 
1, lettera a) del D.Lgs. n.1/2018 άCodice della Protezione Civileέ Ŝ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ tΦ/ΦaΦ ол ŀǇǊƛƭŜ нлнм 
άIndirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territorialiέ Ƙŀ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ 
presente Piano Regionale di Protezione Civile. 
Come pianificazione di partenza si sono presi come riferimento i Piani Provinciali delle 5 Province 
della Regione Marche approvati negli anni 2019-2022: Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro-
Urbino e Fermo e la Delibera di Giunta n. 635 del 20/06/нлмс ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ άProgramma nazionale 
di soccorso rischio sismico, Allegato 2, Elementi del Piano regionale di emergenzaέΦ 
[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
riguardanti il territorio regionale che, coordinate fra loro, devono essere attuate in caso di eventi, 
ǎƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǎƛŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ŎƘe potrebbero minacciare la pubblica incolumità. 
Il presente Piano ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
e fornisce uno strumento di lavoro flessibile secondo i rischi presenti su tutto il territorio regionale, 
ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
procedure per coordinare con efficacia la risposta di Protezione Civile di fronte ad una calamità.  
 

1.1 SINTESI DEI CONTENUTI 
 

Il presente Piano, in sintesi, dŜǎŎǊƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ 
in termini amministrativi e demografici, sia orografici, meteo-climatici ed idrografici. Illustra, inoltre 
gli edifici ed opere infrastrutturali di valenza strategica e le reti delle infrastrutture e dei servizi 
essenziali. Di seguito descrive tutti gli scenari di rischio che interessano la regione Marche, 
delineando le aree a maggior pericolosità del territorio ed infine il modello di intervento. In questa 
ultima parte viene descritta ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
civile, il sistema di allertamento, i centri di coordinamento e le aree e le strutture di emergenza 
presenti nel territorio. Infine vengono delineate le procedure operative (la determinazione delle 
ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇƻǊǊŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ 
fronteggiarla) suddivise in due categorie: rischi prevedibili e rischi non prevedibili. 
 
Il Piano Regionale ŝ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 
delle variazioni negli scenari attesi. 
Tale Piano, approvato con Delibera di Giunta Regionale, può essere aggiornato tramite atto del 
Dirigente della Protezione Civile regionale in occasione di variazioni non sostanziali. 
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2. INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO 
 

2.1 INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO E DEMOGRAFICO 
 
Inquadramento amministrativo 

[Ŝ aŀǊŎƘŜ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ di 1.487.150 abitanti distribuiti in 225 comuni con 
capoluogo di regione Ancona. Affacciano ad est sul mar Adriatico e confinano ŀ ƴƻǊŘ Ŏƻƴ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ 
Romagna (provincia di Rimini) e la repubblica di San Marino, ad ovest con la Toscana (provincia di 
!ǊŜȊȊƻύ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƳōǊƛŀ όǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǊǳƎƛŀύΣ ŀ ǎǳŘ-ovest con il Lazio (provincia di Rieti) e a sud con 
ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ όǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ŜǊŀƳƻύΦ 
Il territorio regionale è suddiviso in n. 5 province: tŜǎŀǊƻ Ŝ ¦Ǌōƛƴƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 2.510 Kmq, 
Ancona di 1.963 Kmq, Macerata di 2.779 Kmq, Fermo di 862 Kmq e Ascoli Piceno di 1.228 Kmq. 
 

 
Confini amministrativi della regione Marche 
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Popolazione residente 

Le città più popolose delle Marche sono le seguenti: 

Comune Prov. Abitanti 

Ancona AN 98.402 

Pesaro PU 95.670 

Fano PU 59.926 

San Benedetto del Tronto AP 47.000 

Ascoli Piceno AP 46.085 

Senigallia AN 44.245 

Civitanova Marche MC 41.768 

Macerata MC 40.503 

Jesi AN 39.217 

Fermo FM 35.923 
I dati sono aggiornati al 01/01/2022 (Istat). 

 
Tuttavia la maggior parte dei comuni marchigiani è formata da realtà piccole e medio piccole. 
 

 Popolazione 
inferiore a 
1.000  

1.000 - 
5.000 

5.000 - 
10.000 

10.000 - 
20.000 

20.000 - 
50.000 

> 50.000 

n. comuni 53 107 33 17 12 3 
Numero comuni suddivisi in base alla popolazione 

 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ 160 comuni su 225 (71%) è formata da realtà locali con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti. 
Per quanto riguarda la distribuzione della popolazione per provincia, la provincia più popolata risulta 
essere quella di Ancona con 461.687 abitanti (31.1%), seguono Pesaro e Urbino con 349.818 
(23.5%), Macerata 304.986 (20.5%), Ascoli Piceno 202.365 (13.6%) e infine Fermo 168.294 (11.3%). 
 

Provincia Popolazione residente 
Densità di popolazione 
(abitanti per km2) 

Pesaro e Urbino 349.818 139 

Ancona 461.687 235 

Macerata 304.986 109 

Fermo 168.294 195 

Ascoli Piceno 202.365 164 
Popolazione residente per provincia (anno 2022) 

 
Riguardo alla distribuzione della popolazione sul territorio si ha una maggiore concentrazione lungo 
la costa e nellΩŀǊŜŀ della collina litoranea; ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ǘǊovano i Comuni collinari 
e pedemontani con una buona concentrazione di residenti, tra i più popolosi troviamo Urbino (PU), 
Osimo (AN), Jesi (AN), Macerata (MC) ed Ascoli Piceno (AP) le zone di montagna risultano le meno 
popolate ad eccezione del comune di Fabriano (AN). Tali spunti possono essere riassunti nella figura 
tematica seguente. 
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Popolazione residente nella regione Marche (Istat 2022) 

 

 

Popolazione fluttuante 

I Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ persone a fini 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ Ŝ ƴƻƴΣ ŎŘΦ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ άŦƭǳǘǘǳŀƴǘŜέΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ǎƛŀ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ wŜƎƛƻƴƛ ŎƘŜ Řŀ tŀŜǎƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΦ 
Di seguito vengono mostrati il numero degli arrivi nel territorio regionale suddivisi per provincia 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнм. 

Provincia Tot. arrivi Italia Tot. arrivi stranieri 

Pesaro e Urbino 467.229 79.768 

Ancona 588.280 77.829 

Macerata 280.284 31.200 

Fermo 195.651 19.471 

Ascoli Piceno 295.508 27.519 

TOT. 1.826.952 235.787 
Dati sugli arrivi nel territorio regionale suddivisi per provincia (provenienza da altre Regioni e da altri Stati). 
(Istat, anno 2021). 
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Al 1 gennaio 2020 la popolazione straniera con permesso di soggiorno (di lungo periodo o con 
scadenza) ha superato le 100.000 unità. 

 

Popolazione scolastica 

Per quanto riguarda la popolazione scolastica sul territorio regionale, secondo i dati MIUR aggiornati 
ŀƭƭΩ!ƴƴƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 2021/2022, gli studenti sono suddivisi e distribuiti territorialmente come segue. 
 

Provincia Infanzia Primaria 
Secondaria I 
Grado 

Secondaria II 
Grado 

Pesaro e Urbino 7.545 15.054 10.093 16.810 

Ancona 9.768 19.379 13.283 21.917 

Macerata 6.607 12.467 8.352 15.242 

Fermo 3.538 6.729 4.341 7.165 

Ascoli Piceno 4.339 8.185 5.445 10.764 

TOT. 31.797 61.814 41.514 71.898 
Numero alunni suddivisi per provincia AS 2021/2022 (fonte MIUR ς Direzione Generale per i sistemi informativi 
e la statistica) 

 
Alunni totali nella regione Marche (dati aggiornati MIUR A.S. 2021/2022). 
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Alunni nella regione Marche suddivisi per ordine e grado (dati aggiornati MIUR A.S. 2021/2022). 

 
 

Capacità ricettiva 

La capacità ricettiva complessiva del territorio regionale è suddƛǾƛǎŀ ƛƴΥ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƛ άATECO 
ррΦмέ che comprendono tutti gli alberghi (da 5 stelle a 1 stella e residenze turistico-alberghiere) ed 
in esercizi extra ς ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƛ ά!¢9/h ррΦнέ quali campeggi, villaggi turistici, alloggi in affitto gestiti 
in forma imprenditoriale, agriturismi, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi di montagna e altri 
ŜǎŜǊŎƛȊƛύ ŜŘ άATECO ррΦоέ quali Bed & Breakfast (cd. B&B) e altri alloggi privati. 
I posti letto complessivi, pari a 192.340, sono indicati di seguito. 
 

Provincia 
Esercizi Alberghieri 
ά!¢9/h ррΦмέ 

Esercizi Extra ς 
Alberghieri 
ά!¢9/h ррΦнέ 

Esercizi Extra ς 
Alberghieri 
ά!¢9/h ррΦоέ 

Pesaro e Urbino 18.550 22.855 5.946 

Ancona 15.039 30.611 7.270 

Macerata 4.721 22.077 4.223 

Fermo 3.053 28.261 2.254 
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Numeri di posti letto suddivisi per esercizi alberghieri ed extra-alberghieri per provincia ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнм 
(fonte Regione Marche - Settore Controllo di Gestione e Sistemi Statistici) 

 
Tale quantificazione risulta utile per una stima dei posti letto potenzialmente disponibili ai fini della 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ Questi numeri cambieranno in base alla disponibilità su base stagionale di 
posti letto immediatamente liberi al momento ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ. 
Le convenzioni con le associazioni di categoria nel campo ricettivo/alberghiero potranno essere 
utilizzate anche nei piani di accoglienza relativi al rischio vulcanico del Vesuvio e dei Campi Flegrei 
secondo quanto previsto dalle relative pianificazioni. 
 
  

Ascoli Piceno 11.792 12.542 3.146 

TOT. 53.155 116.346 22.839 

 192.340 
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2.2 INQUADRAMENTO OROGRAFICO, METEO- CLIMATICO 
 

Inquadramento orografico 

[Ŝ aŀǊŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜΦ {ƻǘǘƻ 
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇǳƼ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊǎƛ ƛƴ ǘǊŜ ŦŀǎŎŜ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭƛ ŎƘŜ Řŀ ƻǾŜǎǘ ŀ Ŝǎǘ sono: 

¶ fascia pre-appenninicaΣ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ-occidentale, 
Řŀ /ŀǎǘŜƭ ŘΩ9ƭŎƛ όwƴΣ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ǘǊŜ wŜƎƛƻƴƛΥ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ 9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ Ŝ aŀǊŎƘŜύ ŀ ƴƻǊŘ Ŧƛƴƻ 
alla Serra del Burano a sud. Le quote più elevate sono quelle di M. Sodo Pulito (1.125 m s.l.m.) 
e Pian della Serra (1.020 m s.l.m.); 

¶ fascia appenninica propriamente detta, costituita essenzialmente da due dorsali montuose 
pressoché parallele (dorsale Umbro-Marchigiana e dorsale Marchigiana), il cui orientamento è 
NO-SE a nord e circa N-S a sud, costituendo così, insieme al limitrofo Appenino umbro, la nota 
ŦƻǊƳŀ ŀǊŎǳŀǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǳƳōǊƻ-marchigiano. Le due sopramenzionate dorsali (i cui rilievi 
superano mediamente i 1.000 m s.l.m., con la quota massima in corrispondenza del M. Catria ς 
1.701 m s.l.m.), sono separate da una fascia collinare sviluppata da Visso (MC) a Acqualagna (PU) 
όŎƻƴ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƘŜ ǊŀǊŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛ слл Ƴύ ŜŘ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ aΦ {ƛōƛƭƭƛƴƛ ǎƛ ǎŀƭŘŀƴƻ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƛƴ 
una maggiore unità orografica a rilievo mediamente più elevato, con quota massima in 
corrispondenza del M. Vettore (2.476 m s.l.m.); 

¶ fascia sub-appenninica, estesa ad oriente sino al litorale adriatico, essenzialmente collinare, 
fatta eccezione della parte pedemontana che da Cingoli si spinge fino ai monti della Laga, dove 
si raggiungono quote elevate fino a 1.954 m s.l.m. di Colle la Tana. Locali aree più elevate, quali 
i Monti della Cesana (PU), il M. Conero (AN), la dorsale di Cingoli (MC), la dorsale di Acquasanta 
(AP), interrompono ƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀΦ 
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Le fasce altimetriche della regione Marche 

 
La configurazione morfologica rispecchia le caratteristiche delle rocce affioranti nelle differenti 
ȊƻƴŜΥ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ƭƛǘƻǘƛǇƛ prevalentemente di natura calcarea e calcareo-marnosa, con 
permeabilità medio-ŀƭǘŀ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǎǳōŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀ ŀŘ hǾŜǎǘ ŝ 
costituita da una stretta fascia di depositi torbiditici per poi passare, andando verso Est, a depositi 
arenaceo-pelitici e pelitico-arenacei, meno permeabili e mediamente, soprattutto per quanto 
riguarda la componente argillosa, più erodibili. 
 
Il gruppo montuoso più elevato della regione è la pittoresca catena dei Sibillini, a cavallo delle 
province di Fermo, Ascoli Piceno e Macerata, in cui si trova il monte più alto delle Marche: il già 
ricordato Monte Vettore (2.476 m) (AP). Altri monti importanti della regione sono: Monte Nerone 
(1.526 m) (PU), Monte Catria (1.701 m) (PU), Monte San Vicino (1.479 m) (MC), Monte Rotondo 
(2.103 m) (MC) , Monte Fema (1.575 m) (MC) , Monte Priora (2.334 m) (FM), Monte Bove (2.143 m) 
(MC), Monte Sibilla (2.175 m) (AP), Monte Vallelunga (2.221 m) (AP), Monte Porche (2.335 m) (AP). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Monti_Sibillini
http://it.wikipedia.org/wiki/Fermo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ascoli_Piceno
http://it.wikipedia.org/wiki/Macerata
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Vettore
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Nerone
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Catria
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_San_Vicino
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Rotondo_(Monti_Sibillini)
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Monte_Fema&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Priora
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Bove
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Sibilla
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La configurazione orografica della regione Marche 

 
Il litorale, lungo 173 km, ha un andamento rettilineo, con lunghe spiagge sabbiose o ghiaiose. La 
costa bassa è interrotta però dal Monte San Bartolo, nei pressi di Pesaro e dal promontorio del 
Conero (Ancona), che dà origine ad alte e spettacolari falesie calcaree e rappresenta il punto più 
alto della costa. Questo monte protegge a nord il Golfo di Ancona, nella cui parte più interna è 
situato il porto di Ancona. Guardando la carta regionale risulta evidente che il promontorio del 
Conero divide la costa marchigiana in due tratti con andamento diverso: quello settentrionale è 
orientato da nord-ovest a sud-est, il meridionale da nord-nord-ovest a sud-sud-est. Un'altra breve 
zona di costa alta è nei pressi di Grottammare; il colle dell'Ardizio, invece, a sud di Pesaro, pur 
essendo vicinissimo al mare, non lo tocca.  
 
Il sistema regionale dei parchi e delle riserve naturali copre una superficie complessiva di circa 
90.000 ha, pari a circa il 10% del territorio marchigiano ed è composto da 2 Parchi nazionali, 1 Parco 
interregionale, 3 Parchi regionali e 7 Riserve naturali di cui 4 statali e 3 regionali: 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_San_Bartolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Pesaro
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Conero
http://it.wikipedia.org/wiki/Falesie
http://it.wikipedia.org/wiki/Calcare
http://it.wikipedia.org/wiki/Golfo_di_Ancona
http://it.wikipedia.org/wiki/Porto_di_Ancona
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Conero
http://it.wikipedia.org/wiki/Grottammare
http://it.wikipedia.org/wiki/Pesaro
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Denominazione Prov. Superficie (ha) Comuni 

Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini 

MC - 
FM -
AP 

70.000 
 (di cui 51.473,98 
nelle Marche) 

Amandola, Arquata del Tronto, Bolognola, 
Castelsantangelo sul Nera, Cessapalombo, 
Fiastra, Montefortino, Montegallo, 
Montemonaco, Pieve Torina, San Ginesio, 
Ussita, Valfornace, Visso 

Parco Nazionale del Gran 
Sasso e dei Monti della Laga 

AP 
141.341 
(di cui 9.363,22 
nelle Marche) 

Acquasanta Terme, Arquata del Tronto 

Parco Naturale Regionale 
del Conero 

AN 5982,74 Ancona, Camerano, Sirolo e Numana 

Parco Naturale Regionale 
del Monte San Bartolo 

PU 1584,04 Gabicce Mare, Pesaro 

Parco Naturale 
Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello 

PU 
4791 ettari (di cui 
3.417,35 nelle 
Marche) 

Carpegna, Frontino, Pietrarubbia, 
Piandimeleto 

Parco Naturale Regionale 
della Gola della Rossa e di 
Frasassi 

AN 10.026,53 
!ǊŎŜǾƛŀΣ /ŜǊǊŜǘƻ ŘΩ9ǎƛΣ CŀōǊƛŀƴƻΣ DŜƴƎŀΣ {ŜǊǊŀ 
San Quirico 

Riserva Naturale Statale 
Montagna di Torricchio 

MC 310,91 Monte Cavallo, Pieve Torina 

Riserva Naturale Statale 
Abbadia di Fiastra 

MC 1.834,28 Tolentino, Urbisaglia 

Riserva Naturale Statale del 
Furlo 

PU 3.626,94 
Acqualagna, Cagli, Fermignano, Fossombrone, 
Urbino 

Riserva Naturale Regionale 
di Ripa Bianca 

AN 310,86 Jesi 

Riserva Naturale Regionale 
della Sentina 

AP 174,34 San Benedetto del Tronto 

Riserva Naturale Regionale 
del Monte San Vicino e 
Monte Canfaito 

MC 1946,69 Apiro, Gagliole, Matelica, San Severino 

Riserva Generale Orientata 
del άBosco di Tecchieέ 

PU 202 Cantiano 

Il sistema dei parchi e delle riserve. (Regione Marche ς Settore Territori Interni, parchi e rete ecologica 
regionale) 
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Stralcio cartografico dei parchi e delle riserve regionali 

 
Oltre ai due parchi nazionali, parchi e riserve naturali vi sono anche più di 100 aree floristiche, 103 
{ƛǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ wŜǘŜ 9ǳǊƻǇŜŀ bŀǘǳǊŀ нлллΣ Řƛ Ŏǳƛ тс {ƛǘƛ ŘΩLƴǘŜǊŜǎǎŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ό{L/ύ Ŝ н8 Zone di 
protezione Speciale (ZPS) oltre a 44 Centri di Educazione Ambientale.  
 
 
Inquadramento meteo-climatico 

Le caratteristiche climatiche ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŜ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
verso il mare Adriatico, che esercita la sua azione debolmente mitigatrice nei confronti degli afflussi 
Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ŦǊŜŘŘŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ƴƻǊŘ Ŝ Řŀ ŜǎǘΣ Ŝ ŀŘ ƻǾŜǎǘ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řella catena 
Appenninica, la quale ostacola il corso delle correnti occidentali, per lo più temperate ed umide, 
ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ŀƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƭŀǘƛǘǳŘƛƴƛΦ 9ǎǎŜƴŘƻ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǳƴ ƳŀǊŜ ǉǳŀǎƛ ŎƘƛǳǎƻΣ ƛƴŎŀǎǎŀǘƻ Ŝ ǇƻŎƻ 
profondo, il carattere di marittimità delle aree costiere risulta attenuato e per qualche aspetto 
ŘƛǾƛŜƴŜ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƛƴƛƴŦƭǳŜƴǘŜΣ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ aƻƴǘŜ /ƻƴŜǊƻ Ŝ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ 
che tendono a risentire di alcuni afflussi freddi provenienti dal catino padano. 
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La dinamica dei fenomeni meteorologici sulle Marche nelle varie stagioni può essere così 
schematizzata: 
 

- in inverno il tempo perturbato proviene solitamente da est o nord-est, con afflussi di aria 
ŦǊŜŘŘŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ōŀƭŎŀƴƛŎƻ-danubiana che possono determinare nevicate fin verso le 
coste. Periodi di maltempo possono verificarsi anche in corrispondenza di approfondimenti 
di vortici depressionari sul Tirreno, con richiamo di correnti caldo-umide di provenienza sud-
occidentale che vanno a contrastare con richiami freddi dai quadranti settentrionali. Tale 
configurazione può anche dare luogo a fenomeni di blocco appenninico, con la formazione 
di venti di garbino in grado di determinare fasi di tempo mite e poco piovoso; 
 

- in primavera ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁΣ ŀ 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ǊŜƛǘŜǊŀǘƛ ǊƛǘƻǊƴƛ Řƛ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛŀ ŦǊŜŘŘŀ Řŀ ƴƻǊŘ-est e ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ŀǊƛŀ ǳƳƛŘŀ Řŀƛ 
quadranti meridionali. I maggiori contrasti termici favoriscono, specie nella parte avanzata 
della stagione, la formazione di precipitazioni a prevalente carattere convettivo. 
[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǊŜƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŀƭǘŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ƭΩ!ƴǘƛŎƛŎƭƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
!ȊȊƻǊǊŜΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ōŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ 
atmosferica; 
 

- in estate il tempo è influenzato dallo spostamento del flusso perturbato verso latitudini più 
settentriƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀƭǘŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ 
ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ όƭΩ!ƴǘƛŎƛŎƭƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ȊȊƻǊǊŜ ƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ 
ƭΩ!ƴǘƛŎƛŎƭƻƴŜ ǎǳōǘǊƻǇƛŎŀƭŜ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜύΦ : ǳƴŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ Řŀ 
condizioni di tempo stabile e soleggiato: gli episodi di precipitazione sono di solito limitati ad 
eventi convettivi pomeridiani, più frequenti nel settore appenninico della regione.  
 

- in autunnoΣ ƛƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǘǳǊōŀȊƛƻƴƛ ŀǘƭŀƴǘƛŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴanza tra periodi di 
ǘŜƳǇƻ ŀǎŎƛǳǘǘƻ Ŝ Ŧŀǎƛ Řƛ ƳŀƭǘŜƳǇƻΤ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ aŀǊŜ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ŎƘŜ ŀ 
inizio stagione presenta temperature superficiali ancora relativamente calde, rende le 
precipitazioni particolarmente attive, determinando una significativa intensificazione dei 
fenomeni di precipitazione. 

 
Il campo della precipitazione media annuale è caratterizzato da un andamento decrescente 
spostandosi dal settore montano verso la costa. È possibile quindi suddividere il territorio regionale 
longitudinalmente in tre fasce: la prima, quella costiera, con valori di precipitazione media annuale 
compresi tra i 600 e gli 850 mm; una seconda fascia medio-collinare, con valori nel range 800-1.100 
mm ed una terza fascia nel settore alto-collinare e montano con valori di pioggia compresi tra i 1.100 
e 1.600 mm annui. 
Il settore costiero meridionale risulta essere quello con minore piovosità: ciò è dovuto alla presenza 
dei massicci montani del Gran Sasso e dei Monti Sibillini, che lo pongono in ombra pluviometrica 
rispetto alle perturbazioni provenienti dai quadranti occidentali. I massimi assoluti si trovano invece 
nel settore montano, e più specificatamente nella zona del Monte Catria e nella zona dei Sibillini; 
un massimo relativo si trova anche nella zona del Monte San Vicino. 
 
La distribuzione della precipitazione stagionale risulta simile a quella annuale, ma con quantitativi 
ƳŜŘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛΦ [Ωŀǳǘǳƴƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǇƛǴ ǇƛƻǾƻǎŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ 
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costiera e medio-collinare, mentre per quanto riguarda il settore alto-collinare e montano i massimi 
Řƛ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻΦ [ΩŜǎǘŀǘŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁΣ 
anche a causa del fatto che i fenomeni prettamente estivi sono di tipo convettivo e quindi 
caratterizzati da scale spaziali relativamente ridotte. 
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ŀƴƴǳƛ ǎƛ 
evince che linee di punti aventi la stessa temperatura effettiva pari a 15, 14 e 13 °C corrono in senso 
longitudinale, quasi parallele alla costa, rispettivamente proseguendo da oriente verso occidente: 
quella dei 15 °C si porta sul mare presso Fano, lasciando il posto, più a settentrione, alla fascia dei 
14 °C. È da rimarcare poi che suƭ ƭŀǘƻ ŜǎǘΣ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳǇŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭƛƴŜŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ 
dei 16 °C. Complessivamente, tuttavia, lungo il litorale si riscontrano valori termici uniformi. Rapide 
variazioni spaziali della temperatura si registrano invece nelle zone montane, specie quelle 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΦ ¦ƴΩŀƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 
riguardare il settore interno regionale, esteso dal Fabrianese al Vissano, racchiuso fra una catena 
preappenninica, a tratti discontinua, parallela a ǉǳŜƭƭŀ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΤ ƛƴ ǘŀƭŜ 
porzione di territorio, le isolinee di temperatura subiscono una marcata piega, dovuta sia alle quote 
ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŀǾƛǘŁ ŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭƛǘŁΣ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎŎƘŜǊƳŀƴǘŜ 
ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ƳƻƴǘŀƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǊŜǎǘŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ 
il livello termico dei 16-17 °C e quello dei 4-5 °C. 
 
Per quanto riguarda le variazioni stagionali del campo termico, vengono descritti i mesi di gennaio 
e luglio, che, in genere, rappresentano rispettivamente il mese più freddo e quello più caldo. Si può 
asserire, anzitutto, che la distribuzione effettiva della temperatura media mensile non differisce 
sensibilmente da quella annua. In gennaio, mese rappresentativo della stagione invernale, alle 
ǉǳƻǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭƻ ȊŜǊƻΦ 
Procedendo verso le zone ubicate più in basso e quelle litoranee si notano valori termici più alti. Le 
aree a temperature più elevate si rinvengono lungo la costa e procedendo verso il sud delle Marche, 
dove gli afflussi di aria fredda provenienti dai quadranti settentrionali giungono attenuati, a causa 
di fattori geografici. Fra essi, seppur con effetti contenuti, vanno ŀƴƴƻǾŜǊŀǘƛ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ 
rappresentato dal Monte Conero, che, con i suoi 572 m, si affaccia direttamente sul mare e quello 
dei crinali medio-altocollinari meridionali, orientati in senso perpendicolare alla direzione delle 
ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛΦ [ΩƛǎƻƭƛƴŜŀ ŘŜƛ р ϲ/ ǎƛ ƛƴƻƭǘǊŀ Řŀƭ ƳŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ aŀǊȊƻŎŎŀ Řƛ 
Senigallia, quindi leggermente più a sud rispetto ai valori termici medi annui e quella dei 4 °C 
ŎƻƳǇŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ È ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŎƘŜ ƭŜ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛa 
relativamente fredde, che, di norma, ristagnano nei mesi invernali sulla Pianura Padana vadano a 
deprimere i livelli termici delle Marche settentrionali, precipuamente in ambito costiero, per 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƛΦ  
 
Nel corǎƻ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǇƛǴ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊƳŀƴŜ ƴŜƭ ǎǳŘ-est della 
ǊŜƎƛƻƴŜΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜ ƛƴ ƭǳƎƭƛƻ ǎƻƴƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
costiera, segnata dalla fascia di temperature comprese tra i 24 ed i 25 °C, che corre lungo il litorale 
regionale, comparendo nei pressi di Pesaro. Da segnalare la distribuzione peculiare della 
temperatura nel settore meridionale marchigiano, dove si ritrovano sia i valori termici più bassi, 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ {ƛōƛƭƭƛƴƛΣ ŎƘŜ ƭa zona a temperature più elevate, situata attorno alla foce del fiume 
Tronto; ciò determina un gradiente termico orizzontale mediamente più accentuato che nella parte 
nord. 
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Zone di allerta  

Le zone di allerta concernenti il rischio meteo-idrogeologico ed idraulico rappresentano quegli 
ambiti territoriali ottimali, definiti da caratteristiche omogenee di natura climatologica, orografica 
ed idrografica. Queste sono indicate nel Decreto Dirigente Servizio Protezione Civile 136/2019, 
aggiornamento dei decreti precedenti. 
Per la regione Marche sono state individuate n.6 zone di allerta come segue: 
 

 
Zone di allerta per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico della Regione Marche 

 
ZONA DI 
ALLERTA 

COMUNI 

1 
Acqualagna, Apecchio, Belforte All'Isauro, Borgo Pace, Cagli, Cantiano, Carpegna, Fermignano, 
CǊƻƴǘƛƴƻΣ CǊƻƴǘƻƴŜΣ aŜǊŎŀǘŜƭƭƻ {ǳƭ aŜǘŀǳǊƻΣ tŜƎƭƛƻΣ tŜǊƎƻƭŀΣ tƛŜǘǊŀǊǳōōƛŀΣ tƛƻōōƛŎƻΣ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ Lƴ 
±ŀŘƻΣ {ŜǊǊŀ {ŀƴǘΩ!ōōƻƴŘƛƻΣ ¦Ǌōŀƴƛŀ 

1 e 2 Fossombrone, Piandimeleto, San Lorenzo In Campo, Urbino 

1 e 3 Sassoferrato 

1 e 4 Arcevia 

2 

Cartoceto, Colli al Metauro, Fano, Fratte Rosa, Gabicce Mare, Gradara, Isola del Piano, Lunano, 
Macerata Feltria, Mercatino Conca, Mombaroccio, Mondavio, Mondolfo, Monte Cerignone, Monte 
Grimano Terme, Monte Porzio, Montecalvo In Foglia, Montefelcino, Montelabbate, Pesaro, Petriano, 
{ŀƴ /ƻǎǘŀƴȊƻΣ {ŀƴǘΩLǇǇƻƭƛǘƻΣ {ŀǎǎƻŎƻǊǾŀǊƻ !ǳŘƛǘƻǊŜΣ ¢ŀǾƻƭŜǘƻΣ ¢ŀǾǳƭƭƛŀΣ ¢ŜǊǊŜ wƻǾŜǊŜǎŎƘŜΣ ±ŀƭƭŜŦƻƎƭƛŀ 

2 e 4 Castelleone di Suasa, Corinaldo, Senigallia, Trecastelli 

3 
Apiro, Castelraimondo, /ŜǊǊŜǘƻ ŘΩ9ǎƛΣ 9ǎŀƴŀǘƻƎƭƛŀΣ CŀōǊƛŀƴƻΣ CƛǳƳƛƴŀǘŀΣ DŀƎƭƛƻƭŜΣ DŜƴƎŀΣ aŀǘŜƭƛŎŀΣ 
Pioraco, Poggio San Vicino, San Severino Marche, Sefro 

3 e 4 Cingoli 

3 e 5 Camerino 

4 

Agugliano, Ancona, Appignano, Barbara, Belvedere Ostrense, Camerano, Camerata Picena, 
Castelbellino, Castelfidardo, Castelplanio, Chiaravalle, Cupramontana, Falconara Marittima, Filottrano, 
Jesi, Loreto, Maiolati Spontini, Mergo, Monsano, Monte Roberto, Monte San Vito, Montecarotto, 
Montecassiano, Montefano, Montelupone, Montemarciano, Morro d'alba, Numana, Offagna, Osimo, 
Ostra, Ostra Vetere, Poggio San Marcello, Polverigi, Porto Recanati, Potenza Picena, Recanati, Rosora, 



20 
 

San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa Maria Nuova, Serra de' Conti, Serra San Quirico, Sirolo, Staffolo, 
Treia 

4 e 6 Civitanova Marche, Macerata, Montecosaro, Morrovalle, Pollenza 

5 

Acquasanta Terme, Amandola, Arquata Del Tronto, Bolognola, Caldarola, Castelsantangelo sul Nera, 
Cessapalombo, Comunanza, Fiastra, Monte Cavallo, Montefortino, Montegallo, Montemonaco, 
Muccia, Pieve Torina, Roccafluvione, Sarnano, Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Ussita, Valfornace, 
Venarotta, Visso 

5 e 6 Ascoli Piceno, San Ginesio 

6 

Acquaviva Picena, Altidona, Appignano del Tronto, Belforte del Chienti, Belmonte Piceno, Campofilone, 
Camporotondo di Fiastrone, Carassai, Castel di Lama, Castignano, Castorano, Colli del Tronto, 
Colmurano, Corridonia, Cossignano, Cupra Marittima, Falerone, Fermo, Folignano, Force, Francavilla 
d'Ete, Grottammare, Grottazzolina, Gualdo, Lapedona, Loro Piceno, Magliano di Tenna, Maltignano, 
Massa Fermana, Massignano, Mogliano, Monsampietro Morico, Monsampolo del Tronto, Montalto 
delle Marche, Montappone, Monte Giberto, Monte Rinaldo, Monte San Giusto, Monte San Martino, 
Monte San Pietrangeli, Monte Urano, Monte Vidon Combatte, Monte Vidon Corrado, Montedinove, 
Montefalcone Appennino, Montefiore dell'Aso, Montegiorgio, Montegranaro, Monteleone di Fermo, 
Montelparo, Monteprandone, Monterubbiano, Montottone, Moresco, Offida, Ortezzano, Palmiano, 
Pedaso, Penna San Giovanni, Petriolo, Petritoli, Ponzano di Fermo, Porto San Giorgio, Porto 
Sant'Elpidio, Rapagnano, Ripatransone, Ripe San Ginesio, Rotella, San Benedetto del Tronto, Santa 
±ƛǘǘƻǊƛŀ Lƴ aŀǘŜƴŀƴƻΣ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ ƛƴ tƻƴǘŀƴƻΣ {ŀƴǘϥ9ƭǇƛŘƛƻ ŀ aŀǊŜΣ {ŜǊǾƛƎƭƛŀƴƻΣ {ƳŜǊƛƭƭƻΣ {ǇƛƴŜǘƻƭƛΣ 
Tolentino, Torre San Patrizio, Urbisaglia. 

Comuni della regione Marche suddivisi per zone di allertamento per il rischio idrogeologico ed idraulico 
secondo quanto riportato dal DDSPC 136/2019. 

 
Per quanto riguarda il rischio valanghe, sono state individuate nel territorio regionale quattro zone 
di allerta riguardanti la porzione appenninica del territorio.  
Le zone ed i Comuni sono individuati come segue: 
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Zona di allertamento per il rischio valanghe della regione Marche dal DDSPC 136/2019. 

 
ZONA DI ALLERTA COMUNI 

Appennino Marchigiano Settentrionale 
Apecchio, Cagli, Cantiano, Carpegna, Frontone, 
Montecopiolo, Piobbico, Serra {ŀƴǘΩ!ōōƻƴŘƛƻ 

Appennino Marchigiano Centrale 
Apiro, Esanatoglia, Fabriano, Matelica 

Monti Sibillini Ovest 
Castelsantangelo sul Nera, Fiastra, Monte Cavallo, 
Muccia, Pieve Torina, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso 

Monti Sibillini Est e Laga Marchigiana 
Acquasanta Terme, Amandola, Arquata del Tronto, Ascoli 
Piceno, Bolognola, Montefortino, Montegallo, 
Montemonaco, Sarnano 

Comuni della regione Marche suddivisi per zone di allertamento per il rischio valanghe secondo quanto 
riportato dal DDSPC 136/2019. 
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2.3 INQUADRAMENTO IDROGRAFICO 
 

Il reticolo idrografico 

[ΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ 
costante diminuzione di quote andando dal margine occidentale della Regione verso il litorale, fa sì 
ŎƘŜ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŘǊŜƴƛ ƴŜƭ aŀǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ Cŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ 
il F. Nera, che nasce in territorio marchigiano e, dopo alcuni chilometri, supera il confine con 
ƭΩ¦ƳōǊƛŀ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀ ŎƻƴŦƭǳƛǊŜ ƴŜƭ CΦ ¢ŜǾŜǊŜΦ 
Pertanto, nel suo complesso il reticolo idrografico della regione risulta fortemente condizionato da 
due fattori principali: il gradiente regionale e la presenza di dislocazioni tettoniche. 
Per quanto riguarda il primo di tali fattori si può notare come, in generale, i principali fiumi 
marchigiani tendano a scorrere in senso normale alle principali strutture orografiche, orientate in 
senso appenninico, attraversando trasversalmente la regione: in seguito a ciò, lo sviluppo 
ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ǌƛǎǳlta fortemente condizionato dalla distanza tra la linea di costa 
e la displuviale appenninica. 
Nella determinazione di tale direzione preferenziale, alla vergenza regionale si affianca anche la 
presenza di linee tettoniche trasversali e di strutture rilevate minori perpendicolari alle dorsali 
principali: i tratti fluviali che presentano un andamento praticamente rettilineo, in particolare, 
risultano frequentemente impostati in corrispondenza di dislocazioni fragili, cioè di faglie e, 
soprattutto, di fratture. 
Lƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜΣ Řŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ǇǊŜŘŜǘǘƻΣ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ 
ǎǳōǇŀǊŀƭƭŜƭƻΤ Řŀ bƻǊŘ ǾŜǊǎƻ {ǳŘΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ 

- F. Conca 

- F. Foglia 

- F. Metauro 

- F. Cesano 

- F. Misa 

- F. Esino 

- F. Musone 

- F. Potenza 

- F. Chienti 

- F. Tenna 

- F. Aso 

- F. Tronto 
¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƻƴƻ Řŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ όŘŀ bƻǊŘ ǾŜǊǎƻ {ǳŘύΥ ƛƭ ¢Φ !ǊȊƛƭƭŀΣ ƛƭ ¢Φ ¢ŀǾƻƭƭƻΣ ƛƭ CΦ !ǎǇƛƻΣ 
il F. Nera, il F. Ete Morto, il F. Ete Vivo e il T. Tesino. 
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tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ e bacini idrografici della regione Marche 

 
5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻΣ ǘǊŀ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎŦƻŎƛŀƴƻ 
ƴŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΥ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ άǘƻǊǊŜƴǘƛȊƛƻέΣ ƭŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜΣ Ŝ 
il bacino idrografico sotteso di dimensioni contenute, responsabile di tempi di corrivazione limitati; 
mentre, dal punto di vista morfologico, si riscontra un profilo trasversale asimmetrico delle valli per 
una consistente parte del percorso. 
Fanno eccezione i quattro maggiori bacini, caratterizzati da una superficie che supera i 1.000 kmq, 
rappresentati dai fiumi Metauro, Esino, Chienti e Tronto; che possono essere definiti a regime 
άƳƛǎǘƻΦ 
 

Lƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

Per quanto riguarda la regione Marche, le competenze per le attività di pianificazione sono 
assegnate, a decorrere dal 17 febbraio 2017, data in cui è intervenuta la soppressione delle 
precedenti Autorità di bacino idrografico istituite dalla legge 18 maggƛƻ мфуф ƴΦ муо άNorme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suoloέΣ ŀƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ 
Fiume Po e alle Autorità di bacino distrettuale ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜΦ 
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I distretti idrografici in Italia (Fonte: isprambiente.gov.it/) 
 

In particolare  

¶ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻ ό!.5thύ - per quanto riguarda i territori regionali 
ricadenti nel bacino del torrente Conca e del fiume Marecchia (ex autorità di bacino di rilievo 
interregionale ai sensi della Legge n. 183/1989) per una superficie pari a circa 125 kmq; 

¶ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ ό!.5!/ύ - per quanto riguarda la 
parte residua e prevalente del territorio regionale - per una superficie pari a circa 9.220 kmq. 

 

I distretti idrografici ricadenti nella Regione Marche 
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LΩŀƳōƛǘƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŎΦŘΦ ¦ƴƛǘ ƻŦ 
Management (UoM) che, nei fatti, sono coincidenti con le delimitazioni della Autorità di bacino 
idrografico di cui alla Legge n. 183/1989: 

- Marecchia-Conca (ITI0139) 

- Regionale Marche (ITR111) 

- Tevere (ITN010) 

- Tronto (ITI028) 
 

 

Distretto Appennino Centrale ς Unit of Management ς UoM (Fonte: ISPRA ς Rapporto sulle condizioni di 
pericolosità da alluvione in Italia e indicatori di rischio associati ς edizione 2021) 

 

Le dighe e le opere idrauliche di particolare interesse 

Nel territorio della regione Marche sono presenti 16 ŘƛƎƘŜ ŀǾŜƴǘƛ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 
1 del decreto-legge del 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 
1994, n. 584Σ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άƎǊŀƴŘƛ ŘƛƎƘŜέΥ 

 
Al di fuori del territorio regionale insistono n.2 ulteriori dighe, che interessano, a valle, la regione 
Marche, nel bacino del fiume Tronto. 
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Distribuzione delle grandi dighe di interesse regionale 

 
Per ulteriori dettagli si veda il Capitolo 3.11 άwƛǎŎƘƛƻ ŘƛƎƘŜέΦ 
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2.4 EDIFICI ED OPERE INFRASTRUTTURALI DI VALENZA STRATEGICA 
 
{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩǳbicazione dei principali edifici ed opere infrastrutturali di cui al decreto del 
Capo DPC del 21 ottobre 2003 ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳƛ нΣ о Ŝ пΣ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ 
Presidente del Consiglio dei ministri ŘŜƭ нл ƳŀǊȊƻ нллоΣ ƴΦ онтпΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άtǊƛƳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 
costruzioni in zona sismicaέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜl 29 ottobre 
нллоΣ ƴΦнрнέ. 
 
ESERCITO ITALIANO 

/ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ 9ǎŜǊŎƛǘƻ άaŀǊŎƘŜέ ƛƴ !ƴŎƻƴŀΣ ±ƛŀ ¢ƻǊǊƛƻƴƛ мл όǘŜƭΦ Ҍоф лтм нлтпттлύΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƭƭŜ 
dipendenze i seguenti Reparti: 

¶ нуϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ hǇŜǊŀǘƛǾŜ άtŀǾƛŀέΣ ƴŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά!ƭŘƻ 5Ŝƭ aƻƴǘŜέΣ sita in 
Pesaro, Viale della Liberazione n. 7 (tel. +39 0721 30319); 

¶ 235° Reggimento Addestramento Volontari "PICENO", in Ascoli Piceno, Via XII Settembre n. 
2 (tel. +39 0736 41642). 

 
MARINA MILITARE 

¶ Direzione di Commissariato Militare Marittimo, Ancona (Via Della Marina 1, tel. 071 
5931975); 

¶ Centro di Selezione della Marina Militare Italiana, Ancona (Via Della Marina 1); 

¶ Forze Armate Marina Militare (base Militare), Ancona (Banchina Sauro Nazario 34, tel. 071 
5931111); 

¶ Comando Scuole della Marina Militare, Ancona (Via Rodi 1, tel. 071 5931324); 

¶ Direzione Marittima del Corpo delle Capitanerie di Porto, Ancona (Banchina Nazario Sauro, 
18, Tel. 071227581); da essa dipendono le Capitanerie di Porto, gli Uffici Circondariali e gli 
Uffici Locali Marittimi, riportati di seguito in tabella: 

 

Denominazione Via Comune Telefono 

Capitaneria di Porto di 
Pesaro 
(Uffici) 

Calata Caio Duilio, n. 47  
(Strada tra i Due Porti n. 33) 

Pesaro (PU) Tel. 0721177831 

Capitaneria di Porto di San 
Benedetto del Tronto 

Viale Marinai d'Italia, 14 
San Benedetto 
del Tronto (AP) 

Tel.0735586711 

Ufficio Circondariale 
Marittimo di Civitanova 
Marche 

Via Trento, 43, 62012  
Civitanova 
Marche (MC) 

Tel. 0733810395 - 
07122758510 

Ufficio Circondariale 
Marittimo di Fano 

Largo della Lanterna, 3 Fano (PU) Tel. 0721801329 

Ufficio Circondariale 
Marittimo di Porto San 
Giorgio 

Viale della Vittoria, 158 
Porto San 
Giorgio (FM)  

Tel. 0734676304 
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Ufficio Locale Marittimo di 
Cupra Marittima 

Piazza della Libertà, 11 
Cupra 
Marittima (AP) 

Tel. 0735777370 

Ufficio Locale Marittimo di 
Gabicce a Mare 

Via del Porto, 46 
Gabicce Mare 
(PU) 

Tel. 0541962892 

Ufficio Locale Marittimo di 
Marotta di Mondolfo 

Viale Carducci 87 Mondolfo (PU) Tel. 072196683 

Ufficio Locale Marittimo di 
Numana 

Piazzale Silvio Massaccesi Numana (AN) Tel. 0717360377 

Ufficio Locale Marittimo di 
Senigallia 

Via Banchina di Levante, 4 Senigallia (AN) 
Tel. 07164780 - 
07122758001 

Delegazione di Spiaggia di 
Pedaso 

Porticciolo Turistico n. s.n.c. Pedaso (FM) Tel. 0735586711 

Delegazione di Spiaggia di 
Porto Recanati 

Via 29 marzo 1935 n. s.n.c. Porto Recanati 
(MC) 

Tel. 0714605033 

 
La Guardia Costiera-Corpo delle Capitanerie di Porto è un corpo tecnico della Marina cui viene 
affidata la sicurezza di tutti gli aspetti legati alla navigazione. 
 

AERONAUTICA MILITARE 

¶ Centro di Formazione Aviation English, in Loreto (AN), Via San Giovanni Bosco n. 31 (Tel. 071 
7506911); 

¶ 114^ Squadriglia Radar Remota, in Porto Potenza Picena (MC), Via Palazzo Rosso n. 21 (Tel. 
0733 688153). 

 
ARMA DEI CARABINIERI 

¶ Comando Legione Carabinieri Marche, in Ancona, via XXV Aprile n. 841 (Tel. 071 5031); 

¶ n. 5 Comandi Provinciali: Ancona (tel. 071 5031), Ascoli Piceno (tel. 0736 3371), Fermo (tel. 
0734 601600), Macerata (tel. 0733 4061) e Pesaro (tel. 0721 4341); 

¶ n. 16 Comandi di Compagnia, di cui: 

- n. 5 nella Prov. di Ancona (Ancona, Fabriano, Osimo, Senigallia e Jesi); 

- n. 2 nella Prov. di Ascoli Piceno (Ascoli Piceno, e San Benedetto del Tronto); 

- n. 2 nella Prov. di Fermo (Fermo e Montegiorgio); 

- n. 4 nella Prov. di Macerata (Macerata, Tolentino, Civitanova Marche e Camerino); 

- n. 3 nella Prov. di Pesaro e Urbino (Pesaro, Fano e Urbino); 

¶ n. 1 Tenenza, in Falconara M.ma (AN); 

¶ n. 151 Stazioni territoriali; 

¶ ƴΦ м {ǘŀȊƛƻƴŜ Ŏκƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !Ǿƛŀǘƛƻƴ 9ƴƎƭƛǎƘ ŘŜƭƭΩ!eronautica Militare, in Loreto 
(AN); 

¶ n. 1 Stazione c/o il Comando Scuole della Marina Militare, in Ancona; 

¶ n. 1 Nucleo Operativo Ecologico, in Ancona; 

¶ n. 1 Nucleo Antisofisticazione e Sanità, in Ancona; 
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¶ n. 1 Nucleo Tutela Patrimonio Culturale, in Ancona; 

¶ n. 1 Nucleo Cinofili, in Pesaro; 

¶ n. 4 Nuclei Ispettorato del Lavoro (Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro); 

¶ ƴΦ м bǳŎƭŜƻ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ !ƴŎƻƴŀ. 
 
CARABINIERI FORESTALI DELLO STATO 

¶ Comando Regionale, in Via C. Colombo, 106 - Pal. 6, Ancona (tel. 071 99497); 

¶ n. 4 Comandi Gruppo, con sedi in: 

- Ancona, che coordina n. 8 Stazioni CC Forestali e n. 1 Nucleo CC CITES in Ancona con 2 
sedi; 

- Ascoli Piceno, che coordina n. 8 Stazioni CC Forestali e n. 1 Nucleo CC CITES in Fermo; 

- Macerata, che coordina n. 11 Stazioni CC Forestali; 

- Pesaro, che coordina n. 11 Stazioni CC Forestali; 

¶ Un Reparto CC Parco Nazionale Monti Sibillini con sede in Visso (MC), che coordina n. 7 
Stazioni CC Forestali, con competenza sull'intero Parco dei Monti Sibillini. 

 
GUARDIA DI FINANZA 

¶ Comando Regionale Marche, in Ancona (tel. 071 22721); 

¶ Reparto Tecnico Logistico Amministrativo delle Marche, in Ancona; 

¶ n. 5 Comandi Provinciali (Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata e Pesaro); 

¶ n. 5 Nuclei di Polizia Economico-Finanziaria alle dipendenze dei rispettivi Comandi 
Provinciali; 

¶ n. 5 Comandi Gruppo (Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata e Pesaro); 

¶ n. 7 Compagnie, in Ancona (AN), Falconara Marittima (AN), Jesi (AN), San Benedetto del 
Tronto (AP), Civitanova Marche (MC), Fano e Urbino (PU); 

¶ n. 5 Tenenze, in Senigallia (AN), Fabriano (AN), Osimo (AN), Camerino (MC), Porto Recanati 
(MC); 

¶ Centro Addestramento in Ancona; 

¶ Reparto Operativo Aeronavale in Ancona; 

¶ Stazione Navale in Ancona. 
 
POLIZIA DI STATO 

¶ n. 5 Questure: Ancona (tel. 071 22881), Ascoli Piceno (tel.0736 355111), Fermo (tel. 0734 
35441), Macerata (tel. 0733 25411), Pesaro e Urbino (sede a Pesaro tel. 0721 386111); 

¶ n. 8 Commissariati a Jesi (AN), Senigallia (AN), Osimo (AN), Fabriano (AN), Urbino (PU), Fano 
(PU), Civitanova Marche (MC), San Benedetto del Tronto (AP); 

¶ Compartimento di Polizia Stradale, in Ancona, con 5 Sezioni (Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, 
Macerata, Pesaro e Urbino) dalle quali dipendono 12 Distaccamenti nonché una 
Sottosezione ed un Distaccamento autostradale, rispettivamente in Fano (PU) e Porto San 
Giorgio (AP); 

¶ /ƻƳǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ aŀǊŎƘŜΣ ƭΩ¦ƳōǊƛŀ Ŝ ƭΩ!ōǊǳȊȊƻ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ƛƴ !ƴŎƻƴŀΣ Řŀƭ 
quale dipendono nella Regione i Posti di Polizia Ferroviaria di Fabriano (AN), Falconara M.ma 
(AN), Pesaro (PU), San Benedetto del Tronto (AP); 

¶ Compartimento di Polizia Postale in Ancona, da cui dipendono le Sezioni di Ascoli Piceno, 

https://www.gdf.gov.it/it/reparti-del-corpo/marche/ancona/centro-addestramento-ancona
https://www.gdf.gov.it/it/reparti-del-corpo/marche/ancona/stazione-navale-ancona
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Macerata, Pesaro; 

¶ Ufficio di Polizia di Frontiera Marittima e Aerea, in Ancona; 

¶ 14° Reparto Mobile della Polizia di Stato a Senigallia (AN); 

¶ Stabilimento per il materiale di casermaggio a Senigallia (AN). 
 

ORGANIZZAZIONE PENITENZIARIA 

¶ Provveditorato Regionale dell'Amministrazione Penitenziaria, in Ancona (tel. 071 898793); 

¶ n. 6 Istituti di Pena: 

- Casa di Reclusione di Fossombrone, Via Giacomo Leopardi (capienza 209 detenuti); 

- Casa Circondariale di Pesaro, Strada di Fontesecco 88 (capienza 176 detenuti); 

- Casa Circondariale di Ancona - Montacuto (capienza 172 detenuti); 

- Casa Circondariale di Ancona - Barcaglione (capienza 24 detenuti); 

- Casa Circondariale di Ascoli Piceno, via dei Meli, n. 218 - Ascoli Piceno (capienza 103 
detenuti); 

- Casa Circondariale di Fermo (capienza 36 detenuti). 
 
VIGILI DEL FUOCO 

¶ Direzione Regionale VV.F. Marche, in Ancona (tel. 071 227511); 

¶ Centro Telecomunicazioni di Zona per le Marche, in Civitanova Marche (tel. 0733 774598); 

¶ Polo Didattico Marche a Senigallia (tel. 071 7920705); 

¶ n. 5 Comandi Provinciali: Ancona (tel. 071 28080600), Ascoli Piceno (tel. 0736 3531), Fermo 
(tel. 0734 2179201), Macerata (tel. 0733 279410) e Pesaro (tel. 0721 40881); 

¶ n. 18 Distaccamenti a Ancona porto (AN); Arcevia (AN); Fabriano (AN); Jesi (AN); Osimo (AN); 
Senigallia (AN); Falconara aeroporto (AN); San Benedetto Del Tronto (AP); Amandola (FM); 
Camerino (MC); Civitanova Marche (MC); Tolentino (MC); Visso (MC); Volontari di Apiro 
(MC); Cagli (PU); Fano (PU); Macerata Feltria (PU); Urbino (PU); 

¶ n. 1 Presidio temporaneo (sisma 2016) Vigili del Fuoco Arquata del Tronto. 
 

CROCE ROSSA ITALIANA 

I volontari della Croce Rossa sono una realtà molto importante delle Marche: sul link: 
https://www.cri.it/marche si possono trovare tutti gli approfondimenti. 
 
Dati CRI Marche 

Distribuzione Territoriale 

Comitato Regionale Ancona, Via Terenzio Mamiani 88, tel. 071 2073302 

33 Comitati distribuiti sul territorio della Regione Marche 

Comitato Prov. Sedi 

Comitato di Ancona AN Via del Commercio, 7 - tel. 0712810484 

Comitato di Castelplanio AN Via Giacomo Brodolini, 9 ς tel. 0731814175 

Comitato di Fabriano AN Via Giacomo Brodolini, 121 ς tel. 073221948 

Comitato di Jesi AN Viale Gallodoro, 84 ς tel. 0731 57807; 0731 5544 

Comitato di Loreto AN Via Don Enzo Rampolla, 1 ς tel. 0717500225 

Comitato di Osimo AN Via Molino Mensa, 66 ς tel. 0717132393 

Comitato di Sassoferrato AN Via Cavour, 33 ς tel. 07329332 

https://www.cri.it/marche
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-ancona/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-castelplanio/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-fabriano/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-jesi/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-loreto/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-osimo/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-sassoferrato/?embed=False
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Comitato di Senigallia AN Via Foce Cesano, 5 ς tel. 07164354 

Comitato di Ascoli Piceno AP Via Berardo Tucci, 3 - tel. 0736336352 

Comitato di Castignano - ODV 
AP Sede 1: Borgo Garibaldi 7; Sede 2: Via Galvoni, 3 

Tel. 0736/ 655981 

Comitato di San Benedetto Del Tronto AP Centobuchi (AP), Largo XXIV Maggio - tel. 0735781180  

Comitato di Sibillini (Comunanza) AP Comunanza (AP), Via Ascoli, 53 ς tel. 335 1994280 

Comitato di Fermo  FM Via Lorenzo Perosi, 8 ς tel. 0734623979 

Comitato di Macerata  MC Via Fausto Coppi, 14 ς tel. 0733260207 

Comitato di Camerino MC Viale Giacomo Leopardi, 35 - tel. 0737632213 

Comitato di Cingoli  MC Viale della Carità, 6 ς tel. 0733604330 

Comitato di Matelica  MC Via Fratelli Sciamanna, 41 ς tel. 0737787300 

Comitato di Petriolo MC Via Regina Margherita, 11 ς tel. 0733550175 

Comitato di Porto Potenza Picena MC Viale Piemonte, 16 ς tel. 0733880002 

Comitato di San Severino Marche 
MC Via Giacomo Brodolini, 50 ς tel. 0733645443 cell. 

3334680268 

Comitato di Sarnano MC Via Enrico Mattei, 1 ς tel. 0733658355 

Comitato di Tolentino MC Viale Terme Santa Lucia, 60 ς tel. 0733 969600 

Comitato di Visso MC Strada Provinciale 209 ς tel. 0737961568 

Comitato di Pesaro PU Via Gradara, 2 ς tel. 0721410842 

Comitato di Cagli PU Via Flaminia Sud, 98 - tel. 0721782112 

Comitato di Fano  PU Via Carlo Gozzi, 10B ς tel. 0721867547 

Comitato di Fermignano PU Via Gaetano Donizetti, 21 ς tel. 0722332918 

Comitato di Fossombrone PU Via Kennedy, 25 ς tel. 0721740292 

Comitato di Marotta - Mondolfo PU Viale Europa, 1 ς tel. 0721968950 

Comitato di Montelabbate-Vallefoglia 
- ODV  

PU Vallefoglia (PU), Via dell'Industria, 2 ς tel. 0721490453 

Comitato di Pergola PU Piazza Garibaldi, 23° - tel. 0721736462 

Comitato di Sant'Angelo In Vado PU Via Isola Fossi, 9 ς tel. 072288474 

Comitato di Urbino PU Via Strada Prov.le 9 Feltresca civ. n° 9 ς tel. 0722329795 

 

PREFETTURE ς UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO 

¶ ANCONA: P.zza del Plebiscito, 13; Via Matteotti, 46, Ancona - Tel: 071 22821; 

¶ ASCOLI PICENO: Sede centrale, Piazza Simonetti, 36; Sede distaccata, Via Luigi Marini, 15, 
63100 Ascoli Piceno - Tel. 0736 2911; 

¶ FERMO: C.so Cavour, 104, 63900 Fermo (FM) - Tel. 0734 2831; 

¶ MACERATA: Piazza Libertà 15, 62100 Macerata - Tel: 0733 25411; 

¶ PESARO E URBINO: Piazza Del Popolo 40, 61122 Pesaro ς Tel. 0721 386111. 
 
ORGANISMI GOVERNATIVI 

¶ REGIONE MARCHE: Via Gentile Da Fabriano 9, 60125 Ancona (AN)ς Tel. 071 8061; 

¶ PROVINCIA DI ANCONA: Strada di Passo Varano 19A, 60131 Ancona (AN) ς Tel. 071 58941; 

¶ PROVINCIA DI ASCOLI PICENO: Piazza Simonetti 36, 63100 Ascoli Piceno (AP) - Tel. 0736 2771 

¶ PROVINCIA DI FERMO: Largo Don Gaspare Morello 2/4, 63900 Fermo (FM) ς Tel. 0734 2321 

¶ PROVINCIA DI MACERATA: Corso Della Repubblica 28, 62100 Macerata (MC) ς Tel. 0733 
2481; 

¶ PROVINCIA DI PESARO E URBINO: Viale Gramsci 4, 61121 Pesaro (PU) ς 0721 3591 

https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-senigallia/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-ascoli-piceno/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-castignano-odv/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-san-benedetto-tronto/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-sibillini/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-fermo/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-macerata/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-camerino/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-cingoli/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-matelica/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-petriolo/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-porto-potenza-picena/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-san-severino-marche/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-sarnano/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-tolentino/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-visso/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-pesaro/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-cagli/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-fano/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-fermignano/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-fossombrone/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-marotta-mondolfo/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-montelabbate-vallefoglia-odv/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-montelabbate-vallefoglia-odv/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-pergola/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-santangelo-vado/?embed=False
https://gaia.cri.it/informazioni/sedi/marche-urbino/?embed=False
tel:%C2%A0071%C2%A022821
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!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e per i Servizi Tecnici ARPAM 
 

¶ DIREZIONE GENERALE: Via Ruggeri 5, 60131 Ancona ς tel. 071 2132720; 

¶ DIPARTIMENTO AREA VASTA NORD: Viale C. Colombo 106, 60127 Ancona - tel. 
071.28732424/740; 

- Servizio Territoriale Di Ancona, Viale C. Colombo 106, 60127 Ancona - tel. 
071.28732424/740; 

- Servizio Territoriale Di Pesaro, Via Barsanti, 8 - 61122 Pesaro - tel. 0721 3999790; 

¶ DIPARTIMENTO AREA VASTA SUD: Via Federico II, 41 - loc. Villa Potenza - 62010 Macerata - 
tel. 0733 2933720: 

- Servizio Territoriale Di Macerata, Via Federico II, 41 - loc. Villa Potenza - 62010 Macerata 
- tel. 0733 2933720; 

- Servizio Territoriale Di Ascoli Piceno, Viale della Repubblica 34, 63100 Ascoli Piceno - tel. 
0736 22381; 

- Servizio Territoriale Di Fermo, via Pompeiana 158/160, 63900 Fermo - tel. 0734 6089472 
 
Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia INGV 
 
Sedi distaccate nelle Marche: 

¶ Ancona c/o Centro Funzionale - Protezione Civile - Regione Marche, Centro Pastorale Stella 
Maris, Via di Colle Ameno, 5 60126 Torrette di Ancona (tel. 071 8067765); 

¶ Camerino - Sezione di Geologia, Scuola di Scienze e Tecnologie, Via Gentile III da Varano, n. 
7, 62032, Camerino (MC). 

 
Consiglio Nazionale delle Ricerche CNR 
 
Sedi distaccate nelle Marche: 

¶ Ancona: Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (IRBIM) - Largo Fiera 
della Pesca, 1, 60125 Ancona, (AN) - tel. 071 2078826; 

¶ Camerino: Istituto di chimica dei composti organo metallici (ICCOM) - Unità di Ricerca presso 
terzi di Camerino, c/o General-Inorganic Chemistry Unit School Pharmacy, Via Sant'Agostino, 
1, Camerino (MC) - tel. 0737 402848. 

 
Ente Nazionale per le Strade ANAS 
 
Sedi nelle Marche: 

¶ Ancona: Struttura territoriale Marche - Via Isonzo, 15 - 60124 Ancona, (AN) - tel. 071 5091 - 
800 841 148. 

 
Società di Gestione Autostradale !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
 
Non ci sono sedi nelle Marche.  
Il tratto ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мп ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ тϲ ¢ǊƻƴŎƻ 
ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƛƴ ±ƛŀƭŜ [ŜƻƴŀǊŘƻ tŜǘǊǳȊȊƛ фт ŀ /ƛǘǘŁ {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ όt9ύΣ 
tel. 085 95991. 
 

http://www.an.ingv.it/
https://istituto.ingv.it/it/sede-unicam.html
https://www.cnr.it/it/istituto/020/articolazione-territoriale#811
https://www.cnr.it/it/istituto/020/articolazione-territoriale#811
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Rete Ferroviaria Italiana RFI 
 
Sedi nelle Marche: 

¶ Ancona: Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale, Via Marconi, 44 - 60125 Ancona 
(AN). 

 
Gestore della rete di trasmissione regionale, proprietari della rete di trasmissione regionale, delle 
reti di distribuzione e di impianti rilevanti di produzione di energia elettrica ς ENEL 

¶  Ancona: E-distribuzione Spa, Via Giordano Bruno,22 ς 60126 Ancona (AN) tel. 071 2814246 
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2.5 RETI DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI ESSENZIALI 
 
2.5.1 Infrastrutture di accessibilità e mobilità  

 

Il sistema viario regionale può contare tradizionalmente su una rete diffusa e capillare (65,3 km di 
strade e 1,8 km di autostrade su 100 Kmq (dati 2011). Ben diversa appare invece la condizione della 
rete ferroviaria regionale che, con i suoi 385 km di estensione, risulta sottodimensionata, sia in 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όп ƪƳ Řƛ ǊŜǘŜ ƻƎƴƛ млл ƪƳǉ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 
medio nazionale pari a 6,6), sia in rapporto alla popolazione residente (2,5 km ogni 10.000 abitanti 
a fronte di un valore medio nazionale pari a 3,3). 
 
¢ŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƴŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŜǎƻ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀƭ 
trasporto su strada (861 veicoli per 1000 abitanti oltre la già elevata media nazionale), sia nel 
trasporto merci, sia nel trasporto passeggeri, e ǎƛ ǊƛǇŜǊŎǳƻǘŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛ Ŏǳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƴƻ 
critici proprio nelle aree caratterizzate da maggiore densità abitativa e di traffico.  
 
Tutte le principali vie di comunicazione sorgono lungo la costa con il litorale. Gli impianti ferroviari 
e stradali permettono il collegamento tra Ancona con Bologna e Bari lungo tutto il litorale della 
ǇŜƴƛǎƻƭŀΥ {{ мс ŜŘ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мпΦ {ƻƭƻ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ǉŀǎǎŀ ǇŜǊ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀ !ƴŎƻƴŀ 
con Firenze e Roma. Molte delle strade sono ricalcate dalle vecchie vie romane, come la Via Flaminia 
e la Via Salaria.  
 

2.5.1.1 Accessibilità stradale 
 
Autostrada  
La Regione Marche è attraversata dal ronco autostradale A 14 Bologna ς Taranto tra il casello più 
settentrionale di Pesaro-Urbino (PU) ed il casello a sud di San Benedetto del Tronto ς Ascoli Piceno 
(AP). La tratta scorre più o meno parallelamente alla linea di costa per una lunghezza di circa 175 
Km.  
Il tratto autostradale della A14 che interessa questa regione ricomprende i caselli di Cattolica-
Gabicce, Pesaro-Urbino, Fano, Marotta-Mondolfo, Senigallia, Montemarciano, Ancona Nord-
Falconara Marittima, Ancona Sud-Osimo, Porto Recanati-Loreto, Civitanova Marche-Macerata, 
Porto S.Elpidio, Fermo-Porto S.Giorgio, Pedaso, Grottammare, S.Benedetto del Tronto-Ascoli P. ed 
è gestito dalla Direzione del 7 Tronco Autostradale e dal Centro Operativo Autostradale con sede a 
Pescara. 
Sono presenti lungo il tratto 13 principali gallerie, da nord a sud: 

¶ Galleria Boncio e Case Bruciate tra Cattolica e Pesaro 

¶ Galleria Novilara tra Pesaro e Fano 

¶ Galleria CorvaΥ tƻǊǘƻ {ŀƴǘΩ9ƭǇƛŘƛƻ 

¶ Galleria P.S.Giorgio: Porto San Giorgio 

¶ Galleria Pedaso: Pedaso 

¶ Galleria San Basso: Cupra Marittima 

¶ Galleria Castello: Cupra Marittima 

¶ Galleria Castello: sotto al centro storico di Grottammare 

¶ Galleria San Cipriano: Grottammare 

https://www.google.com/maps/place/Galleria+Montesecco,+63066+Grottammare+AP/@42.9737155,13.8653319,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x13321e52a5797893:0x1934fcdf4dff0df5!8m2!3d42.9737116!4d13.8675206
https://www.google.com/maps/place/Galleria+Croce+S.+Benedetto,+63074+San+Benedetto+del+Tronto+AP/data=!4m2!3m1!1s0x1331f57f9911bc71:0xc444707c3b218cfe?sa=X&ved=2ahUKEwjQ7sbHjYjnAhXqQxUIHUr0AmUQ8gEwAHoECAwQAQ
https://www.google.com/maps/place/Galleria+Monterenzo,+63074+San+Benedetto+del+Tronto+AP/@42.9184557,13.872304,15z/data=!4m5!3m4!1s0x1331f51192344575:0xd91edcddb6cc8901!8m2!3d42.9184557!4d13.8810587
https://www.google.com/maps/place/Galleria+S.+Basso,+63064+Cupra+Marittima+AP/@43.029461,13.8471202,16z/data=!4m5!3m4!1s0x1332193138f533d1:0xd6dae31bc59561f1!8m2!3d43.0294571!4d13.8514976
https://www.google.com/maps/place/Galleria+Castello+Cupramarittima,+63064+Cupra+Marittima+AP/@43.0174326,13.8538182,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x13321ece0f97da4f:0xd9018fb07641d4a9!8m2!3d43.0174326!4d13.8560069
https://www.google.com/maps/place/A14+-+Autostrada+Adriatica+%26+Galleria+Castello+Grottammare,+63066+Grottammare+AP/data=!4m2!3m1!1s0x13321ef92f6ee67b:0x25a7ba4915479fb2?sa=X&ved=2ahUKEwi8kOe6jIjnAhVMTBUIHQ8PCwMQ8gEwAHoECAsQAQ
https://www.google.com/maps/place/Galleria+S.+Basso,+63064+Cupra+Marittima+AP/@43.029461,13.8471202,16z/data=!4m5!3m4!1s0x1332193138f533d1:0xd6dae31bc59561f1!8m2!3d43.0294571!4d13.8514976
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¶ Galleria Montesecco: Grottammare 

¶ Galleria Croce: San Benedetto del Tronto 

¶ Galleria Monterenzo: San Benedetto del Tronto 
 
Strade statali 
Per quanto attiene la viabilità statale, Il territorio della Regione Marche è suddiviso in due gradi 
settori: Marche nord (denominato Centro A) e Marche sud (denominato Centro B). I due settori, al 
capo dei quali vi è un Dirigente Tecnico, coadiuvato da un Responsabile della Manutenzione per 
centro, sono a loro volta suddivisi in tre sotto-settori ciascuno (i cosiddetti nuclei a, b e c) coordinati 
da un Capo Nucleo e da personale su strada, Sorveglianti, Capi Squadra e squadre di manutenzione 
per il monitoraggio e la pronta disponibilità in casi di evento. 
La figura che si riporta sotto rappresenta la planimetria della rete stradale ANAS del Compartimento 
della viabilità per le Marche. 

 
La rete stradale Anas del Compartimento della viabilità per le Marche 

 
[Ω !b!{ ŎƻƳǇŀǊǘƻ aŀǊŎƘŜ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ 
Regionale, specialmente in materia di viabilità e problematiche connesse, ed è altresì presente ogni 
qualvolta che se ne ravvisi la necessità, presso le Sale Operative Integrate di livello provinciale.  
 

https://www.google.com/maps/place/Galleria+Montesecco,+63066+Grottammare+AP/@42.9737155,13.8653319,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x13321e52a5797893:0x1934fcdf4dff0df5!8m2!3d42.9737116!4d13.8675206
https://www.google.com/maps/place/Galleria+Croce+S.+Benedetto,+63074+San+Benedetto+del+Tronto+AP/data=!4m2!3m1!1s0x1331f57f9911bc71:0xc444707c3b218cfe?sa=X&ved=2ahUKEwjQ7sbHjYjnAhXqQxUIHUr0AmUQ8gEwAHoECAwQAQ
https://www.google.com/maps/place/Galleria+Monterenzo,+63074+San+Benedetto+del+Tronto+AP/@42.9184557,13.872304,15z/data=!4m5!3m4!1s0x1331f51192344575:0xd91edcddb6cc8901!8m2!3d42.9184557!4d13.8810587
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Tra le principali strade troviamo da N a S: 
- Strada europea E78 (Grosseto-Fano, parzialmente completata), che si sviluppa lungo la Valle 

del Metauro; 
- SS3 (Nuova Flaminia) che da Fano porta in provincia di Perugia passando per il Passo della 

Scheggia e che subito dopo Fossombrone (Bivio Calmazzo) diventa SS 73 Bis (Superstrada); 
- SS 16 ά!ŘǊƛŀǘƛŎŀέ ŎƘŜ ŎƻǎǘŜƎƎƛŀ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ Řŀ DŀōƛŎŎŜ aŀǊŜ a San Benedetto del Tronto; 
- SS тс ά5Ŝƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ9ǎƛƴƻέ costituisce il principale collegamento tra i comuni costieri della 

provincia di Ancona con i Comuni di Jesi e Fabriano; 
- SS 77 (Civitanova Marche -Foligno), che si sviluppa lungo la Valle del Chienti; 
- Superstrada Ascoli-Mare, congiunge la "A 14" e la SS. 16 con Ascoli Piceno; 
- SS 4 Salaria che collega San Benedetto del Tronto con Arquata del Tronto. 

 

Numerose sono le strade provinciali che percorrono la regione e collegano le principali città 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ tra loro e con quelle costiere. 
 

 
Le arterie stradali delle Marche 

 
Relativamente alle aree che potrebbero essere utilizzate come aree di accesso specialmente in casi 
di maltempo e neve si rimanda al capitolo 3.6.2 άwƛǎŎƘƛƻ bŜǾŜέ. 
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2.5.1.2 Accessibilità ferroviaria 
 

La rete ferroviaria marchigiana è gestita dalla società di Rete Ferroviaria Italiana ς Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane (RFI). 
Complessivamente le linee FS, nel territorio marchigiano, assommano attualmente a 384,3 Km (2,3 
% del totale nazionale), di cui 266,1 Km elettrificati e 196,9 Km a doppio binario e i restanti 187,4 a 
semplice binario. 
 
Le linee/tratte gestite da RFI nel territorio marchigiano sono: 
1. tratta Cattolica (e) ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ όƛύ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ .ƻƭƻƎƴŀ ς Lecce; 
2. tratta Falconara (i) ς PM Galleria (e) della linea Orte ς Falconara; 
3. linea Civitanova (e) ς Albacina (e); 
4. linea Ascoli ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ όŜύΤ 
5. linea Fabriano (e) ς Pergola. 
 
bŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ C{Σ ƛƭ ƴƻŘƻ Řƛ !ƴŎƻƴŀ ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŀŘǊƛŀǘƛŎŀ 
(Bologna ς [ŜŎŎŜύΤ ƛƭ ƴƻŘƻ Řƛ CŀƭŎƻƴŀǊŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛƴŜŀ άŀŘǊƛŀǘƛŎŀέ 
(Bologna ς [ŜŎŎŜύ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛƴŜŀ άǊƻƳŀƴŀέ όhǊǘŜ ς Falconara), linee fondamentali della rete 
nazionale.  
 
Nella stazione ferroviaria di Civitanova Marche/aƻƴǘŜƎǊŀƴŀǊƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ 
adriatica Bologna ς Lecce e la linea Civitanova ς Albacina. 
Nella stazione ferroviaria di Albacina avviŜƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ hǊǘŜ ς Falconara e la linea 
Civitanova Marche - Albacina. 
bŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Řƛ tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŀŘǊƛŀǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ƭƛƴŜŀ 
Ascoli ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛΦ 
 
La tratta Cattolica ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ Řella linea adriatica Bologna ς Lecce è a doppio binario ed 
elettrificata, è utilizzata sia dal traffico pendolari che dal traffico della lunga percorrenza e dal 
traffico merci.  
 
La tratta Falconara Marittima ς PM Galleria della linea Orte ς Falconara è elettrificata ed in parte a 
doppio binario (Falconara ς Montecarotto e PM 228 - Fabriano) la restante parte è a semplice 
binario, è utilizzata sia dal traffico pendolari che dal traffico della lunga percorrenza e dal traffico 
merci.  
 
Nella tratta tra Chiaravalle e Jesi (in linea) sono presenti due raccordi e precisamente: 
1. Raccordo Interporto 
2. Raccordo Goldengas  
 
La linea Civitanova ς Albacina, a semplice binario e non elettrificata (trazione diesel), è utilizzata per 
il traffico pendolari, così come la linea Ascoli ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ōƛƴŀǊƛƻΦ 
 
La linea Fabriano ς tŜǊƎƻƭŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ǎƻǎǇŜǎŀ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛ ŝ 
effettuato da automezzi sostitutivi (autobus). 
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Nel territorio della regione Marche ricadono alcune gallerie aventi lunghezza superiore a 1000 metri 
e per le quali è stato già redatto un Piano Generale di Emergenza, coordinato dalle Prefetture 
(Decreto 20 ottobre 2005).  
Le sopracitate gallerie sono: 
1. galleria Cattolica (doppia canna) ricadente nel Comune di Pesaro (linea adriatica); 
2. gallerie Vallemiano e Castellano ricadenti nel Comune di Ancona (linea adriatica); 
3. galleria Bura ricadente nel Comune di Tolentino (linea Civitanova ς Albacina); 
4. gallerie Fabriano, Fossato e Della Rossa ricadenti nel Comune di Fabriano (linea Orte ς Falconara); 
5. galleria Morello ricadente nel Comune di Sassoferrato (linea Fabriano ς Pergola). 

 
La circolazione ferroviaria nelle linee della Regione Marche è gestita da Posti Centrali tramite il 
Dirigente Centrale Coordinatore Movimento (DCCM) con sede a Bari e Roma che svolgono altresì il 
Ǌǳƻƭƻ Řƛ άDŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 9ƳŜǊƎŜƴȊŜέ ǇŜǊ wCLΥ 

¶ DCCM Bari: 

- Linea Bologna ς Lecce / tratta Cattolica ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ; 

- Linea Civitanova ς Albacina; 

- Linea Ascoli ς tƻǊǘƻ ŘΩ!ǎŎƻƭƛ; 

¶ DCCM Roma: 

- Linea Orte ς Falconara / tratta Falconara M. ς Fossato di V. 
 
Nella Regione Marche il servizio viaggiatori è svolto dalle seguenti Imprese Ferroviarie: 
1. Trenitalia (Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane) su tutte le linee ricadenti nella 

Regione Marche; 
2. Sangritana nella tratta S. Benedetto del T-Pescara. 

 
Il Presidio di Protezione Aziendale (RFI) mantiene/garantisce i rapporti istituzionali con gli Enti 
LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ όtǊŜŦŜǘǘǳǊŀΣ wŜƎƛƻƴŜΣ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ CCΦhhΦ ΧύΦ 

 
Per gestire tutte le emergenze che interessano le linee ferroviarie della Regione Marche e/o il 
trasporto ferroviario dei viaggiatori e delle merci si deve sempre contattare il DCCM di giurisdizione, 
presente h24. 

 
Inoltre, i referenti di RFI (protezione aziendale), sono permanentemente rappresentati e presenti 
presso la struttura regionale di emergenza COR di cui al Decreto del Presidente Giunta Regionale 
n°105/2008. 
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Le linee ferroviarie nella regione Marche (da RFI ς novembre 2023) 

 

2.5.1.3 Accessibilità aerea 
 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŜǊŜŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 
prevalentemente le seguenti tipologie di strutture: 
 
- aeroporti: aree definite (su terra o acqua) che includono edifici, installazioni ed apparecchiature 

da usarsi in tutto o in parte per gli arrivi, le partenze ed i movimenti a terra degli aeromobili; 
- elisuperfici: aree idonee a partenza ed approdo di elicotteri e di aeromobili non appartenenti al 

demanio aeronautico su cui non insiste un aeroporto privato di cui all'art. 704 del codice della 
navigazione; 

- campi di volo: aree destinate esclusivamente alla partenza e all'approdo di alianti. 
 
[ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ !ƴŎƻƴŀ άwŀŦŦŀŜƭƭƻ {ŀƴȊƛƻέ ŝ ǳƴ ŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŎƛǾƛƭŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ό5ŜŎǊŜǘƻ н 
maggio 2008 del Ministero della Difesa) e rappresenta l'unico aeroporto internazionale delle 
Marche.  
Lƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ !ŜǊƻǇƻǊǘƛΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŜŘ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сфу ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ 
bŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ǾŜŘŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ di Ancona tra gli aeroporti di interesse nazionale ad 
integrazione del complesso aeroportuale degli aeroporti strategici del Centro Italia. 
 
Vi operano voli passeggeri e cargo delle più importanti compagnie aeree nazionali ed internazionali. 
[ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀ circa 10 Km Nord-Ovest rispetto alla città di Ancona alla quale è collegato 
tramite viabilità ordinaria e autostradale (A14 uscita Ancona Nord). Il sedime interessa il Comune di 
Falconara Marittima (AN), dal quale dista dal centro circa 5 Km. 
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È situato a мрƳ ǎΦƭΦƳΦ Ŝ ƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǎƻƴƻΥ поϲот лл b моϲнм от 9 ό!ŜǊƻŘƻƳŜ 
reference point). 
 
Lƭ ŎƻŘƛŎŜ L/!h ŝ [Lt¸Φ Lƭ ŎƻŘƛŎŜ L!¢! ŝ !hLΦ [ΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ŝ IнпΦ  
 
Il sedime aeroportuale è di 195 Ha e comprende:  
- una pista di volo con orientamento 04-22 lunga 2.965 mt e larga 45 mt; 
- ǳƴΩŀŜǊƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ όǇŀŘƛƎƭƛƻƴƛ ŀǊǊƛǾƛ Ŝ ǇŀǊǘŜƴȊŜύ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ тΦнлл ƳǉΤ 
- un piazzale di sosta aeromobili di circa 63.000 mq dove sono presenti n. 14 piazzole di sosta per 

aeromobili ad ala fissa ed 1 piazzola per elicotteri.  
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜŘƛƳŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ όƧŜǘ!мύ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƛƴ ŀǊŜŀ 
ŀƛǊǎƛŘŜ ǘǊŀ ƭΩIŀƴƎŀǊ !ǾƛŀȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ƭŀ tŀƭŀȊȊƛƴŀ !ŜǊƻŎƭǳōΦ 
[ΩŀǊŜŀ ŝ ǎǳōŎƻƴŎŜǎǎŀ ŀ !ƛǊ .tΦ 
[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǎƛǎǘŜ ǎǳ ǳƴΩŀǊŜŀ di circa 4.300 m2, e si compone di 3 serbatoi metallici, del tipo verticale 
ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀΦ hƎƴƛ ǎŜǊōŀǘƻƛƻ Ƙŀ ǳƴ ŘƛŀƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ тΣлл ƳŜǘǊƛΣ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ рΣрл ƳŜǘǊƛΣ Ŝ ǳƴŀ 
capacità di stoccaggio pari a circa 200 m3. Sull'aeroporto opera anche il servizio di emergenza 
sanitaria 118 con un elicottero di base. 
 
Per informazioni sul Piano di Emergenza consultare ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ 9b!/ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ !ŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ 
wŜƎƛƻƴƛ /ŜƴǘǊƻ άbƻǊƳŜ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜκŜƳŜǊƎŜƴȊŀκƛƴŎƛŘŜƴǘŜέ. 
 
Un ulteriore ŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŝ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ ά9ƴȊƻ Ŝ ²ŀƭǘŜǊ hƳƛŎƻƭƛέ Řƛ CŀƴƻΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 
ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǇŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎƳƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ Ŝ 
amatoriale. 
 
Le aviosuperfici nel territorio regionale sono le seguenti: 
 

AVIOSUPERFICIE DEL FERMANO 
Località San Marco alle Paludi - 63023 FERMO Fermo ( N 43° 13' 25" / E 13° 44' 30" ) 
 
AVIOSUPERFICIE CESARE ROSSI 
Contrada Piane SNC - 63833 MONTEGIORGIO Fermo ( N 43° 6' 10" / E 13° 33' 28" ) 
 
AVIOSUPERFICIE MADONNA DI LORETO 
Via Musone 22/b - 62019 PORTO RECANATI Macerata ( N 43° 26' 26" / E 13° 34' 14" ) 
 
AVIOSUPERFICIE RANCIA 
Contrada Rancia - 62029 TOLENTINO Macerata ( N 43° 14' 9" / E 13° 21' 21" ) 
 
AVIOSUPERFICIE TRONTO 
Località Centobuchi - 63076 MONTEPRANDONE Ascoli-piceno ( N 42° 53' 21" / E 13° 52' 3" ) 
 
AVIOSUPERFICIE VALCESANO 
Località Castelvecchio - 61040 MONTE PORZIO Pesaro-Urbino ( N 43° 42' 0" / E 13° 4' 26" ) 
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Gli aeroporti presenti in prossimità della Regione, utilizzabili sia quali basi logistiche dei vettori ad 
ala roǘŀƴǘŜ Ŝ Ŧƛǎǎŀ ƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ 
Ancona-Falconara non fosse accessibile sono i seguenti: 
 
- Aeroporto di Rimini (85 km) 
- Aeroporto di Perugia (140 km) 
- Aeroporto di Pescara (175 km) 
- Aeroporto G. Marconi di Bologna (206 km) 
 

 
2.5.1.4 Le elisuperfici 

 

La R.E.M. (Rete Elisuperfici Marche) è attualmente così strutturata: 
 

1. Basi Hems (Helicopter Emergency Medical Service): San Cassiano di Fabriano; 
 
2. Base HUB: !h¦ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ά¦ƳōŜǊǘƻ I- [ŀƴŎƛǎƛέ ŀ ¢ƻǊǊŜǘǘŜ Řƛ !ƴŎƻƴŀΤ 
 
3. Elisuperfici: Belforte del Chienti, Fermo (Ospedale), Cingoli, Cagli, Matelica, San Severino 
Marche (Ospedale), Amandola, Castelraimondo, San Ginesio, Camerino (Ponte la Trave), 
Camerino (Ospedale), Pesaro, Civitanova Marche (Ospedale), Fabriano (Ospedale), Corridonia, 
Fossombrone, Serravalle di Chienti, Sassocorvaro Auditore, Mercatello sul Metauro, 
aƻƴǘŜƎǊƛƳŀƴƻ ¢ŜǊƳŜΣ {ŜǊǊŀ ŘŜΩ /ƻƴǘƛΣ tŜǊƎƻƭŀ όhǎǇŜŘŀƭŜύΣ {ŜǊǾƛƎƭƛŀƴƻΣ CƛǳƳƛƴŀǘŀΣ !Ǌǉǳŀǘŀ ŘŜƭ 
Tronto, Macerata (Ospedale), Ascoli Piceno; 
 
4. 9ƭƛǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎǊŀǘŜǊŜ {ƛǎƳŀΥ 
Ultimate: Comunanza, Montegallo, Fiastra, Visso 
In fase di realizzazione: Acquasanta Terme, Montegiorgio e Montemonaco 
 
5. Infine la DGR 569 del 07/05/2018 ha individuato i siti per la realizzazione di nuovi impianti tra 
i quali n. 6 sono stati finanziati con una misura del PSR 2014/2020 nei comuni di: Apecchio, 
Carpegna, Filottrano, Montalto delle Marche, Montecopiolo e Urbino. 
Di questi sono già stati ultimati Apecchio, Carpegna e Urbino, in corso di realizzazione Filottrano 
e Montalto delle Marche. 
Montecopiolo è passato in Emilia Romagna. 
 

Su tutte le elisuperfici di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 sono stati eseguiti i lavori ǇŜǊ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
di ENAC, mentre quelle di cui al punto 5 saranno ƎƛŁ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŀƴȊƛ 
detta. 
 
Delle elisuperfici ultimate, n. 22 hanno già ottenuto la formale autorizzazione anche per il volo 
notturno da parte di ENAC. 
 
Tutti gli impianti sono dotati di un sistema di controllo da remoto che oltre a consentirne il 
monitoraggio, permetteǊŁ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ !±[ (impianto di illuminazione) per le attività 
Řƛ Ǿƻƭƻ ƴƻǘǘǳǊƴƻ Řŀƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ мму Ŝκƻ Řŀƭ Ǉƛƭƻǘŀ ŘŜƭƭΩŜƭƛŎƻǘǘŜǊƻΦ 
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Altre Amministrazioni Pubbliche si stanno attivando per la realizzazione di elisuperfici nei loro 
territori anche al di fuori degli ambiti definiti dalla DGR 569/2018, quali Monte San Giusto e Monte 
Giberto (in fase di progettazione).  
A regime tutti gli impianti faranno capo ad un unico gestore aeronautico nominato dalla Ditta 
ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜƭƛǎƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŁ ŦŀǊǎƛ ŎŀǊƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 
manutenzione ordinaria dei medesimi impianti (vedi protocollo approvato con la DGR 448/2022 tra 
la Regione Marche, i soggetti proprietari e ƭΩAzienda ospedaliero-Universitaria delle Marche). 
Le amministrazioni interessate sono supportate per le attività di adeguamento, progettazione, 
esecuzione, etc. dal Gruppo REM (Decreto PF SIE n°5 del 19/09/2017 aggiornato con Decreto n°5 
SIE del 15/05/2023), che ha tenuto i contatti con ENAC per i pareri preventivi e fornito la 
documentazione necessaria, finalizzata ad avere sul territorio regionale impianti con le medesime 
caratteristiche. 
 

2.5.1.5 Accessibilità marittima 
 
In base al D.Lgs 112/98 e alla LR 10/99 permangono in capo alla Regione le più generali funzioni di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ {ǘŀǘŀƭŜΦ 
Lƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻέ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ƴƻǾŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ portuali così classificate: 
 

- PESARO: categoria 2a - classe 1 a Competenza ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ {ƛǎǘŜƳŀ tƻǊǘǳŀƭŜ ŘŜƭ aŀǊŜ 
Adriatico Centrale; 

- VALLUGOLA: categoria 2a - classe 4a Porto Turistico in regime di C. Demaniale - 
Competenza Regione; 

- FANO: categoria 2a - classe 3a Competenza Regione; 
- SENIGALLIA: categoria 2a - classe 2a Competenza Regione; 
- ANCONA: Categoria 1a (difesa militare e sicurezza dello Stato) categoria 2a - classe 1 a 

Competenza ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ {ƛǎǘŜƳŀ tƻǊǘǳŀƭŜ ŘŜƭ aŀǊŜ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ {ŜŘŜ di 
Autorità Portuale; 

- NUMANA: categoria 2a - classe 4a Competenza Regione; 
- CIVITANOVA MARCHE: categoria 2a - classe 4a Competenza Regione; 
- PORTO SAN GIORGIO: categoria 2a - classe 4a Porto Turistico in regime di C. Demaniale - 

Competenza Regione; 
- SAN BENEDETTO DEL TRONTO: categoria 2a ς classe 1 a Competenza ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Approdo Turistico: Competenza Regione. 
 
Il porto regionale più importante è sicuramente quello del capoluogo dorico dal quale transitano 
piǴ Řƛ ǳƴ ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǎǳ ƴŀǾƛ ǘǊŀƎƘŜǘǘƻ Ŝ Řŀ ŎǊƻŎƛŜǊŀΣ ŘƛǊŜǘǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ 
ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ό/ǊƻŀȊƛŀΣ !ƭōŀƴƛŀΣ DǊŜŎƛŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻΦ !ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎŎŀƭƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ Ǿƛǘŀƭƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛ ŘŜƭ 
Mediterraneo e svolge un ruolo primario nell'interscambio commerciale. È classificato come scalo 
di rilevo internazionale dall'Unione Europea, inserito nel corridoio Scandinavo Mediterraneo delle 
reti TEN-T. Il traffico container si è sviluppato negli ultimi anni, superando i 150.000 TEUs annui di 
traffico e attraendo tutti i principali vettori mondiali del trasporto contenitori. Anche in questo 
ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƛƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ !ƴŎƻƴŀ ǊƛǾŜƭŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ άtƻǊǘŀ ŘΩƻǊƛŜƴǘŜέ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ 
mercato del centro Italia, come nei traffici traghetti e rinfusieri del porto. 
A Falconara Marittima, presso la Raffineria API è presente il porto di Falconara, che movimenta 
petrolio greggio e prodotti petroliferi raffinati.  
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2.5.2 Rete elettrica 

 
Le infrastrutture e reti elettriche nella Regione Marche sono costituite da una rete di trasmissione 
ŀŘ ŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ όw¢bύ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ¢ŜǊƴŀΣ Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řŀ 
fonti rinnovabili (idroelettrico, solare, biomasse, eolico) allacciati generalmente sulla rete di media 
e bassa tensione, e da una rete di distribuzione costituita da linee elettriche a media e bassa 
tensione che alimentano i clienti finali.  
 

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ άǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜέ ŎƘŜ ŜǊƻƎŀƴƻ 
il servizio di connessione e misura sulle reti AT/MT/BT e distribuzione sulle reti MT/BT in regime di 
concessione; nella Regione Marche il principale distributore è E-distribuzione del gruppo Enel SPA. 
 

Di seguito vengono descritti i presidi territoriali per ciascuna provincia: 
 

- nella Provincia di Pesaro-Urbino il servizio è svolto da E-distribuzione S.p.A. con un presidio 
territoriale costituito dalla Unità Territoriale di Pesaro-Urbino (con Unità Blue Team dislocate a 
Pesaro, Urbino, Fano), dal Centro di Controllo con sede in Ancona e da altre Unità Specialistiche 
dislocate a Jesi e Ancona, che riportano alƭΩ!ǊŜŀ hǇŜǊŀǘƛǾŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ !ōǊǳȊȊƻ Marche Molise 
Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ; 

- nella Provincia di Ancona il servizio è svolto da E-distribuzione S.p.A. ma sono presenti anche 
altre aziende di distribuzione nei Comuni di Osimo e Polverigi. Per quanto riguarda E-
distribuzione S.p.a., il presidio territoriale è costituito dalla Unità Territoriale di Ancona (con 
Unità Blue Team dislocate ad Ancona, Senigallia, Loreto, Jesi e Fabriano), dal Centro di Controllo 
con sede in Ancona e da altre Unità Specialistiche dislocate a Jesi e Ancona, che riportano 
ŀƭƭΩ!ǊŜŀ Operativa Regionale Abruzzo Marche aƻƭƛǎŜ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ; 

- nella Provincia di Macerata il servizio è svolto sulla maggior parte del territorio dalla società E-
distribuzione S.p.A. ma sono presenti anche altre aziende di distribuzione nei Comuni di 
Recanati, San Severino Marche, Tolentino, ed Ussita. Per quanto riguarda E-distribuzione S.p.a., 
il presidio territoriale è costituito dalla Unità Territoriale Macerata (con Unità Blue Team 
dislocate a Macerata, Camerino e Civitanova Marche), dal Centro di Controllo con sede in 
!ƴŎƻƴŀ Ŝ Řŀ ŀƭǘǊŜ ¦ƴƛǘŁ {ǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘƛǎƭƻŎŀǘŜ ŀ aŀŎŜǊŀǘŀΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ Operativa 
Regionale Abruzzo Marche aƻƭƛǎŜ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ; 

- nella Provincia di Fermo il servizio è svolto per la quasi totalità del territorio dalla società E-
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ {ΦǇΦ!Φ Ƴŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛȊȊŀǘŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ 
di Magliano di Tenna. Per quanto riguarda E-distribuzione S.p.a., il presidio territoriale della 
provincia di Fermo è costituito dalla Unità Territoriale di Ascoli Piceno-Fermo (con Unità Blue 
Team dislocate a Fermo, Porto San Giorgio, Montegiorgio), dal Centro di Controllo Regionale con 
sede in Ancona e da altre Unità Specialistiche dislocate ad Ascoli Piceno e Macerata, che 
ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ Operativa Regionale Abruzzo Marche aƻƭƛǎŜ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ [Ω!ǉǳƛƭŀ; 

- nella Provincia di Ascoli Piceno il servizio è svolto per la quasi totalità del territorio dalla società 
E-ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ {ΦǇΦ!Φ Ƴŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ hŦŦƛŘŀΦ tŜǊ 
quanto riguarda E-distribuzione S.p.a., il presidio territoriale è costituito dalla Unità Territoriale 
Ascoli Piceno-Fermo (con Unità Blue Team dislocate ad Ascoli Piceno e a Monteprandone), dal 
Centro Operativo Regionale con sede in Ancona e da altre Unità Specialistiche dislocate ad Ascoli 
tƛŎŜƴƻ Ŝ aŀŎŜǊŀǘŀΣ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭƭΩ!ǊŜŀ Operativa Regionale Abruzzo Marche Molise con sede 
ŀ [ΩAquila. 
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Unità territoriali 

 
I dati della rete elettrica di E-distribuzione nella Regione Marche sono i seguenti: 
 

 PU AN MC FM AP 

Cabine Primarie AT/MT 132/20 kV 
collegate alla RTN (Terna) 

16 15 11 5 10 

Trasformatori AT/MT 32 31 23 11 21 

Cabine Secondarie 3.897 3.964 3.276 2.008 2.102 

Clienti in media tensione 1.013  1.214 831 429 549 

km di linee di media tensione 2.856 2.745 2.531 1.401 1.584 

km di linee di bassa tensione 6.582  7.222 7.860 3.105 3.139 

Clienti finali 221.735 273.746 167.192 103.860 129.482 

 
Il monitoraggio dello stato della rete elettrica, finalizzato alla prevenzione e gestione delle situazioni 
di emergenza, viene effettuato dal Centro di Controllo di Ancona h 24 (in seguito CCO) per tutto il 
territorio della Regione Marche. 
Il CCO analizza segnali e allarmi provenienti dagli impianti in tempo reale, effettua manovre sulla 
rete, anche a seguito di guasti per ripristinare rapidamente il servizio, tramite un sistema avanzato 
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di telecontrollo. 
Eventuale supporto in situazioni di emergenza viene fornito dagli altri Centri di Controllo Regionali 
(n.28 nazionali) e dalla Sala Controllo Nazionale. 
[ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Ǝǳŀǎǘƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƴϲ ǾŜǊŘŜ улорлл Ŝ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ 
multicanale (APP-SMS-WEB-Facebok-Twiter), a tutte le Istituzioni sono resi disponibili numeri 
telefonici riservati. 
E-distribuzione è inoltre componente del Centro Operativo Regionale (COR) di emergenza di cui al 
Decreto del Presidente 105/2008. 
Con la DGR n.180 del 7 marzo 2016, la giunta regionale ha approvato uno specifico protocollo di 
intesa con ENEL Spa per garantire efficienza operativa nei contesti emergenziali, affinché sia 
assicurata la continuità del servizio elettrico nel territorio regionale. 
 

 

2.5.3 Rete idrica 
 
Viene di seguito riportata la descrizione delle principali reti e delle captazioni suddivisa per 
provincia: 
 
Nella Provincia di Pesaro e Urbino i gestori delle reti e delle captazioni sono Marche Multiservizi 
S.p.A. e Aset S.p.A. (nei comuni di Fano, Monte Porzio e Mondolfo). 
Il servizio acquedotto in provincia di Pesaro Urbino può contare su un sistema infrastrutturale 
costituito da 5.600 km di rete di acquedotti, 742 serbatoi, 554 punti di prelievo idrico e 192 stazioni 
di sollevamento per il solo settore acquedottistico. Questo sistema consente ai gestori del servizio 
idrico di garantire la copertura pressoché totale del territorio ma non lo mette al riparo da situazioni 
di crisi idrica nel corso delle stagioni estive caratterizzate da scarse precipitazioni atmosferiche. 
Questo a causa di un'eccessiva dipendenza dell'approvvigionamento idrico da fonti superficiali (corsi 
d'acqua, invasi artificiali e pozzi di subalveo), di una scarsa interconnessione tra i principali 
acquedotti e dalle perdite di acqua dalle reti di adduzione. 
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Nella Provincia di Ancona i gestori delle reti e delle captazioni sono Viva Servizi S.p.A. (per i comuni 
ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!!¢h нύΣ !{¢9! {ΦǇΦ!Φ ό/ƻƳǳƴƛ Řƛ hǎƛƳƻ Ŝ [ƻǊŜǘƻύΣ !ŎǉǳŀƳōƛŜƴǘŜ aŀǊŎƘŜ ǎΦǊΦƭΦ 
(Comuni di Filottrano, Numana, Sirolo) e A.P.M. S.p.A. (Comune di Castelfidardo).  
Il principale schema acquedottistico è rappresentato da Gorgovivo che serve una popolazione di 
circa 341.000 abitanti, segue quello di Castreccioni con una popolazione servita di circa 35.800 
abitanti, quello di Osimo circa 34.700 abitanti e quello di Fabriano per una popolazione di circa 
31.000 abitanti. 



47 
 

 
 
Nella Provincia di Macerata, il cui territorio ricade in tre diversi Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), 
individuati della Regione Marche con L.R. 28 dicembre 2011, n. 30, opera una pluralità di gestori 
delle reti e delle captazioni idriche ad uso potabile (tra i principali A.P.M. S.p.A., A.S.S.M. S.p.A., 
ACQUAMBIENTE Marche S.r.l., Tennacola S.p.A. e VIVA Servizi S.p.A.). 
Il servizio acquedotto in provincia di Macerata può contare su un sistema infrastrutturale costituito 
da oltre 4.500 km di reti di acquedotto (adduzione e distribuzione), centinaia di serbatoi, numerosi 
punti di prelievo idrico (acque superficiali e sotterranee) e diverse stazioni di sollevamento. Questo 
sistema consente ai gestori del servizio idrico di garantire la copertura pressoché totale del territorio 
e garantire un servizio efficace ed efficiente ma non lo mette al riparo da situazioni di crisi idrica, 
particolare nel corso delle stagioni estive caratterizzate da scarse precipitazioni atmosferiche. 
vǳŜǎǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ǎŎŀǊǎŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ Řŀ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Ŝ ǇƻȊȊƛ Řƛ ǎǳōŀƭǾŜƻ όŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜύ Ŏƻƴ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴƛ 
da fonti superficiali (invasi artificiali), una scarsa interconnessione tra i sistemi acquedottistici locali 
Ŝ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŘŀƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ŀŘŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǊƛŘǳǊǊŜΦ  
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Nella Provincia di Fermo la gestione operativa delle reti e delle captazioni è affidata ai gestori Cip 
S.p.a. e Tennacola S.p.a. 
I principali schemi acquedottistici sono rappresentati da quello del Tennacola (alimentato 
principalmente dalle sorgenti di Capotenna, Tennacola e Giampereto) che serve circa 86.700 
abitanti, quello dei Monti Sibillini (alimentato principalmente dalla sorgente di Foce di 
Montemonaco) e quello del Pescara (alimentato principalmente dalle sorgenti di Pescara e 
Capodacqua) che servono una popolazione di circa 81.900 abitanti e quello del Vettore (alimentato 
principalmente dalla sorgente Sasso Spaccato), con una popolazione servita di circa 5.400 abitanti. 
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Nella Provincia di Ascoli Piceno la gestione operativa delle reti e delle captazioni è affidata al gestore 
Cip S.p.a.  
I principali schemi acquedottistici sono rappresentati da quello del Pescara (alimentato 
principalmente dalle sorgenti di Capodacqua e Pescara) e quello dei Monti Sibillini (alimentato 
principalmente dalla sorgente di Foce di Montemonaco), che servono una popolazione di circa 
202.000 abitanti, segue quello del Vettore (alimentato principalmente dalla sorgente Sasso 
Spaccato), con una popolazione servita di circa 5.500 abitanti. 
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2.5.4 Rete del gas 
 

La rete dei gasdotti ricadente nel territorio regionale si estende per 948 km (303 km di rete nazionale 
e 645 km di rete regionale) per un volume di gas riconsegnato di 1.230 M (m3) di cui il 63% ad 
impianti di distribuzione, 31% a clienti industriali, 0% a clienti finali termoelettrici e il 6% altro. 
I gasdotti nazionali trasportano il gas a una pressione tra i 24 e 75 bar e hanno un diametro massimo 
di 1.400 millimetri. I gasdotti regionali, avendo la funzione di movimentare il gas naturale su scala 
interregionale, regionale e locale, al fine di fornire le aziende di distribuzione e gli industriali, hanno 
diametro e pressioni di esercizio inferiori a quelli della rete nazionale. Attualmente, sul territorio 
regionale non sono presenti né impianti di compressione (impianti che hanno lo scopo di aumentare 
la pressione del gas nelle condotte e riportarla al valore necessario per assicurarne il flusso), né 
impianti di stoccaggio. 
La rete di trasporto è gestita da due operatori (SNAM Rete Gas e Società Gas Italia SGI).  
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Rete nazionale dei gasdotti, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦф ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мспκнллл - Decreto Direttoriale 2022. (Fonte SNAM, 

giugno 2021) 
 

Di seguito si riporta lΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ƎŀǎŘƻǘǘƛ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŝ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƎŀǎŘƻǘǘƛ 
al 1°gennaio 2023 che interessano il territorio regionale. Si specifica che nella tipologia di 
metanodotto sono riportate le seguenti sigle (*): a- gasdotti ricadenti in mare; b - gasdotti di 
ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ƎŀǎŘƻǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŀύΣ e relative 
linee collegate necessarie al loro funzionamento; c- gasdotti collegati agli stoccaggi; d - gasdotti 
ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
punti; e - gasdotti funzionali direttamente o indirettamente al sistema nazionale del gas; f - reti o 
parti di reti di cui ai punti a),b),c), d) ed e) non ancora in esercizio che risultano attualmente in 
progetto, o per le quali sono state ottenute le necessarie autorizzazioni, o in costruzione. 



52 
 

 

Denominazione Gasdotto Tipologia 
metanodotto 
(*) 

Società Diametro 
nominale 
(DN) 

Lunghezza 
(km) 

Categoria 
(specie) 

Regioni attraversate Anno di 
entrata 
in esercizio 

NOTE 

RECANATI-CHIETI d SNAM Rete Gas S.p.A. 650 150.07 1ª Abruzzo, Marche 1960/1970   

RECANATI-FOLIGNO d SNAM Rete Gas S.p.A. 600 100.27 1ª Marche,Umbria 1971   

RAVENNA-RECANATI d SNAM Rete Gas S.p.A. 650 172.20 1ª Marche,Emilia-Romagna 1960/1970   

RAVENNA-RECANATI tratto Ravenna-Jesi 
(sostituzione) 

d SNAM Rete Gas S.p.A. 650 0.07 1ª Marche 2019   

RAVENNA-RECANATI trattoJesi-Recanati 
(sostituzione) 

d SNAM Rete Gas S.p.A. 1050 29.96 1ª Marche 2019   

MTD CELLINO-SAN MARCO 20" 2 tronco 
(lotto1) 

d S.G.I.S.p.a. 500 0.19 1a Marche 2017   

MTD CELLINO-SAN MARCO 20" 2 tronco 
(lotto2A) 

d S.G.I.S.p.a. 500 17.10 1a Marche 2018   

MTD CELLINO-SAN MARCO 20" 2 tronco 
(lotto2B) 

d S.G.I.S.p.a. 500 7.76 1a Marche 2018   

MTD CELLINO-SAN MARCO 20" 2 tronco 
(lotto3) 

d S.G.I.S.p.a. 500 24.91 1a Marche 2018   

MTD SAN MARCO RECANATI 24" d S.G.I.S.p.a. 600 34.50 1a Marche 2020   

Collegamento CENTRALE AGIP FALCONARA AL 
RAVENNA-CHIETI 

e SNAM Rete Gas S.p.A. 250 7.00 1ª Marche 1979   

Collegamento CENTRALE AGIP FALCONARA AL 
RADDOPPIO RAVENNA-CHIETI 

e SNAM Rete Gas S.p.A. 500 6.96 1ª Marche 1986   

Collegamento CENTRALE AGIP FANO AL 
RAVENNA-CHIETI 

e SNAM Rete Gas S.p.A. 400 8.56 1ª Marche 1985   

COLL. INTERCONNESSIONE SGI DI RECANATI e SNAM Rete Gas S.p.A. 500 0.16 1ª Marche 2022 Completato - 
Nuovocoll. 

SULMONA-FOLIGNO f SNAM Rete GasS.p.A. 1200 170.20 1ª Abruzzo,Marche, Umbria, Lazio In fase autorizzativa 

FOLIGNO-SESTINO f SNAM Rete GasS.p.A. 1200 113.70 1ª Umbria, Marche, Toscana In fase autorizzativa 

SESTINO-MINERBIO (fase 2) f SNAM Rete GasS.p.A. 1200 140.30 1ª Toscana, Marche, Emilia-
Romagna 

Autorizzato 

FALCONARA-RECANATI (tratto Falconara-Jesi) f SNAM Rete GasS.p.A. 1050 7.90 1ª Marche In fase autorizzativa 

RECANATI-CHIETI (sostituzione) f SNAM Rete GasS.p.A. 650 153.80 1ª Marche, Abruzzo In fase autorizzativa 

RAVENNA-RECANATI tratto Ravenna-Jesi 
(sostituzione) 

f SNAM Rete GasS.p.A. 650 148.40 1ª Emilia-Romagna,Marche In fase autorizzativa 

ALLACCIAMENTO API NOVA ENERGIA GNL DI 
FALCONARA MARITTIMA 

f SNAM Rete GasS.p.A. 1050 0.10 1ª Marche Autorizzato 

RECANATI-FOLIGNO (Colfiorito) f SNAM Rete GasS.p.A. 650 78.30 1ª Marche, Umbria Autorizzato 
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Dalla rŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻнлно ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente (ARERA) si evince che la rete di distribuzione nella regione Marche si estende per 
9.568 km (61,7% di proprietà degli esercenti e il 29,7% di proprietà dei Comuni), così suddivisa: 21 
km alta pressione, 4.765 km media pressione e 4.782 km bassa pressione. La rete è gestita da 27 
operatori, serve 228 Comuni e 641 clienti per un volume erogato di 787 m3. 
Gli operatori della rete di trasporto e di distribuzione del gas, al fine di garantire la sicurezza e la 
gestione delle emergenze, operano secondo quanto indicato dal Piano di Emergenza Nazionale, 
approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico con DM del 27 dicembre 2013, ai sensi del D.lgs. 
93/2011 e in conformità al Regolamento (UE) n.994/2010. 

 
La rete di distribuzione del gas nella Regione Marche è rappresentata nella figura sottostante.  
 

 
¢ŀƭƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ά{LbCLέ ό{ƛǎǘŜƳŀ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

Federato delle Infrastrutture) sviluppato dal Ministero dello Sviluppo Economico.  
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2.6 GLI STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 
 

Nel territorio della Regione Marche sono presenti n. 16 stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
assoggettati al D.Lgs. 105/2015 relativo al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose (recepimento della Direttiva Seveso III). 

 

Num. 
Nome 
stabilimento 

Comune Provincia Tipologia Soglia 

1 Alessi S.r.l. 
Appignano del 
Tronto 

AP 
Stoccaggio di articoli 
pirotecnici 

inferiore 

2 
Eredi 
Raimondo 
Bufarini s.r.l. 

Falconara 
Marittima 

AN 
Raccolta, trasporto, 
smaltimento e deposito 
rifiuti speciali 

inferiore 

3 
Edison Next 
Recology s.r.l. 

Corridonia MC 
Messa in riserva, 
deposito e trattamento 
rifiuti  

inferiore 

4 
Energean Italy 
s.p.a. 

Fermo FM 
Estrazione e 
trasferimento greggio 

inferiore 

5 Fox Petroli Pesaro PU Deposito oli minerali inferiore 

6 PRB s.r.l. Fermignano PU Zincatura inferiore 

7 
SEA Servizi 
Ecologici 
Ambientali s.r.l. 

Camerata 
Picena 

AN 
Stoccaggio e trattamento 
rifiuti speciali 

inferiore 

8 Silga S.p.A. Castelfidardo AN 
trattamento di metalli 
mediante processi 
elettrolitici o chimici 

inferiore 

9 Sol S.p.A. Ancona AN impianti chimici inferiore 

10 
Società Alessi 
S.r.l. deposito 
di La Spineta 

Ascoli Piceno AP 
stoccaggio di articoli 
pirotecnici 

superiore 

11 
API Raffineria di 
Ancona S.p.A. 

Falconara 
Marittima 

AN 
raffineria 
petrolchimica/di petrolio 

superiore 

12 Bonfigli S.r.l. Offida AP 
Produzione e stoccaggio 
di pesticidi, biocidi e 
fungicidi 

superiore 

13 
D.E.C. Dionisi 
Esplosivi S.r.l. 

Comunanza AP stoccaggio di esplosivi superiore 

14 
Elantas Italia 
S.r.l. 

Ascoli Piceno AP impianti chimici superiore 

15 
Goldengas 
S.p.A. 

Jesi AN stoccaggio di GPL superiore 

16 Pegas SRL 
Porto San 
Giorgio 

FM Stoccaggio di GPL superiore 
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Ubicazione degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

 

Per ulteriori dettagli consultare il Cap. 3.10 άwƛǎŎƘƛƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ. 
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2.7 PIANIFICAZIONI TERRITORIALI 
 

Di seguito vengono indicate le principali pianificazioni territoriali vigenti: 

 

Piani di protezione civile provinciali: 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Prevenzione/Pianificazione#Piani-

Provinciali 

¶ PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE della Provincia di Pesaro Urbino approvato con 
5ΦDΦwΦ ƴΦ мннт ŘŜƭ лрκлуκнлнл ά5Φ[ƎǎΦ мκнлмуΣ ŀǊǘΦ м1, comma 1 lettera o) e art. 18. 

¶ PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE della Provincia di Ancona approvato con D.G.R. n. 
312 del 22/03/2021 ά5Φ[ƎǎΦ мκнлмуΣ ŀǊǘΦ м1, comma 1 lettera o) e art. 18. 

¶ PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE della Provincia di Ascoli Piceno approvato con D.G.R. 
ƴΦ мроф ŘŜƭ мрκмнκнлнм ά5Φ[ƎǎΦ мκнлмуΣ ŀǊǘΦ мм, comma 1 lettera o) e art. 18. 

¶ PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE della Provincia di Fermo approvato con D.G.R. n. 284 
del 21/3/2022 "D.Lgs. 1/2018, art. 11, comma 1 lettera o) e art. 18. 

¶ PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE della Provincia di Macerata approvato con D.G.R. n. 
285 del 21/3/2022 "D.Lgs. 1/2018, art. 11, comma 1 lettera o) e art. 18. 

 

Piani di settore: 

¶ PAI del bacino idrografico del fiume Tevere (ex Autorità di bacino nazionale) ς approvato con 
D.P.C.M. del 10 Novembre 2006 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/documentazione-
del-piano-di-bacino-del-tevere  

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/cartografie-bacino-
del-tevere 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/vettoriali-pai  
 

¶ PAI del bacino idrografico Marecchia-Conca (ex autorità di bacino interregionale) ς approvato 
con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 139 del 14 luglio 2004 

https://pai.adbpo.it/index.php/piano-assetto-idrogeologico-marecchia-conca/  

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-bacino-
marecchia-conca   

 

¶ PAI del bacino idrografico del fiume Tronto (ex autorità di bacino interregionale) ς approvato 
con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 81 del 29 gennaio 2008 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/tronto 
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/cartografie-bacino-
del-tronto  

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/vettoriali-pai 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Prevenzione/Pianificazione#Piani-Provinciali
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Protezione-Civile/Prevenzione/Pianificazione#Piani-Provinciali
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/documentazione-del-piano-di-bacino-del-tevere
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/documentazione-del-piano-di-bacino-del-tevere
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/cartografie-bacino-del-tevere
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/cartografie-bacino-del-tevere
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/vettoriali-pai
https://pai.adbpo.it/index.php/piano-assetto-idrogeologico-marecchia-conca/
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-bacino-marecchia-conca
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/sezioni/pianificazione/autorita-bacino-marecchia-conca
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/tronto
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/cartografie-bacino-del-tronto
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/cartografie-bacino-del-tronto
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/vettoriali-pai
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¶ PAI dei bacini idrografici regionali delle Marche (ex autorità di bacino regionale) ς approvato con 
Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 116 del 21 gennaio 2004 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani  

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani/cartografia-pai-
marche  

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/vettoriali-pai 

 

¶ PGRA (Piano Gestione Rischio Alluvioni) adottati in data dicembre 2021 consultabili ai seguenti 
link: 

Distretto Appennino centrale 
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/Deliberazione%20n.%2
027%20PGRAAC.pdf 

https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/RELAZIONE%20GENER
ALE%20DIC%202021%20.pdf 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgraac/pgraac2/piano-di-
gestione-del-rischio-alluvioni-pgraac-ii-ciclo/programma-delle-misure-dicembre-2021 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgraac/pgraac2/piano-di-
gestione-del-rischio-alluvioni-pgraac-ii-ciclo/mappe-di-pericolosita-e-rischio-dicembre 

https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/PIANO%20INFORMAZI
ONE.pdf 

Distretto Fiume PO 
https://pianoalluvioni.adbpo.it/piano-gestione-rischio-alluvioni-2021/ 

 

¶ GIZC (Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere) approvato ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 
Regione Marche con Delibera Amministrativa n. 104 del 6 dicembre 2019 

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Difesa-della-costa#Piano-GIZC-2019. 

 

Piani speciali in capo alle Prefetture: 

¶ Prefettura UTG di Ancona: https://www.prefettura.it/ancona/contenuti/Piani_di_protezione_civile-
13582.htm 

¶ Prefettura UTG di Ascoli Piceno: 
https://www.prefettura.it/ascolipiceno/contenuti/Piani_di_protezioni_civile-7383685.htm 

¶ Prefettura UTG di Fermo: https://www.prefettura.it/fermo/contenuti/Emergenze_protezione_civile-
543.htm 

¶ Prefettura UTG di Macerata: https://www.prefettura.it/macerata/contenuti/Protezione_civile-
11745.htm 

¶ Prefettura UTG di Pesaro e Urbino: 
https://www.prefettura.it/pesarourbino/contenuti/Documenti_e_pianificazioni_della_prefettura_u.t.g.

_di_pesaro_e_urbino-353670.htm  

https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani/cartografia-pai-marche
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani/cartografia-pai-marche
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-di-bacino-idrografico/vettoriali-pai
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/Deliberazione%20n.%2027%20PGRAAC.pdf
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/Deliberazione%20n.%2027%20PGRAAC.pdf
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/RELAZIONE%20GENERALE%20DIC%202021%20.pdf
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/RELAZIONE%20GENERALE%20DIC%202021%20.pdf
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgraac/pgraac2/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni-pgraac-ii-ciclo/programma-delle-misure-dicembre-2021
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgraac/pgraac2/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni-pgraac-ii-ciclo/programma-delle-misure-dicembre-2021
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgraac/pgraac2/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni-pgraac-ii-ciclo/mappe-di-pericolosita-e-rischio-dicembre
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/pianificazione-distrettuale/pgraac/pgraac2/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni-pgraac-ii-ciclo/mappe-di-pericolosita-e-rischio-dicembre
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/PIANO%20INFORMAZIONE.pdf
https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pgraac_II_ciclo/PIANO%20INFORMAZIONE.pdf
https://pianoalluvioni.adbpo.it/piano-gestione-rischio-alluvioni-2021/
https://www.autoritadistrettoac.it/pianificazione/bacino-idrografico/bacini-marchigiani
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Difesa-della-costa#Piano-GIZC-2019
https://www.prefettura.it/ancona/contenuti/Piani_di_protezione_civile-13582.htm
https://www.prefettura.it/ancona/contenuti/Piani_di_protezione_civile-13582.htm
https://www.prefettura.it/ascolipiceno/contenuti/Piani_di_protezioni_civile-7383685.htm
https://www.prefettura.it/fermo/contenuti/Emergenze_protezione_civile-543.htm
https://www.prefettura.it/fermo/contenuti/Emergenze_protezione_civile-543.htm
https://www.prefettura.it/macerata/contenuti/Protezione_civile-11745.htm
https://www.prefettura.it/macerata/contenuti/Protezione_civile-11745.htm
https://www.prefettura.it/pesarourbino/contenuti/Documenti_e_pianificazioni_della_prefettura_u.t.g._di_pesaro_e_urbino-353670.htm
https://www.prefettura.it/pesarourbino/contenuti/Documenti_e_pianificazioni_della_prefettura_u.t.g._di_pesaro_e_urbino-353670.htm
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3. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E DEFINIZIONE DEI RELATIVI SCENARI 
 

/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мсΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦмκнлму ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
rischio presenti nel territorio regionale: 
 

1. RISCHIO SISMICO 

2. RISCHIO MAREMOTO 

3. RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO (Rischi idraulico, gravitativo, 

valanghe, temporali, mareggiate, deficit idrico, cavità antropiche) 

4. RISCHIO NEVE 

5. RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA 

6. RISCHIO INQUINAMENTO AMBIENTALE 

7. RISCHIO INDUSTRIALE 

8. RISCHIO DIGHE 

9. INCIDENTI CON ALTO NUMERO DI PERSONE COINVOLTE 

10. RISCHIO IGIENICO ς SANITARIO 

11. ALTRI RISCHI 

 
Tali rischi, in base alle peculiarità nella gestione delle emergenze che ne derivano, possono essere 
suddivisi in forma generale e semplificata in: 
 

Å Rischi PREVEDIBILI: definito anche come rischi dovuti ad eventi άcon precursoriέ, sono 
quei rischi nei quali grazie ad un sistema di monitoraggio adeguato si possono tener 
sotto controllo certi indicatori predefiniti e monitorarli nel tempo al fine di arrivare ad 
una previsione di un evento calamitoso. Ad un certo evento atteso quindi si procederà 
inoltre ad attivare preventivamente il sistema di allertamento così come la catena di 
coordinamento. Tra i rischi prevedibili si possono individuare: meteo-idrogeologico ed 
idraulico, neve, dighe. 

 

Å Rischi NON PREVEDIBILI: sono tutti quei rischi i cui eventi non presentano precursori e 
di conseguenza le azioni da intraprendere per fronteggiare tali eventi sono messi in atto 
già in situazione emergenziale senza possibilità di intraprendere unΩattività di 
previsione. I rischi imprevedibili sono: sismico, industriale e tutt i quelli dovuti ai 
cosiddetti incidenti/eventi senza precursori. 

 

A questa suddivisione semplificata, utile comunque per comprendere il modello di intervento, come 
mostrato in seguito, si affiancano i rischi che, per caratteristiche ed eterogeneità, sono al di fuori di 
questa suddivisione. Questi sono: rischio incendio boschivo e di interfaccia, inquinamento costiero 
e altri rischi non convenzionali. 
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3.1 RISCHIO SISMICO 
 

Pericolosità Sismica 
 

La pericolosità sismica di un territorio è rappresentata dalla sua sismicità ovvero dalla frequenza e 
ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊƭƻΣ ƛƴ particolare la pericolosità sismica di una 
data zona è definita come la probabilità che in un determinato intervallo temporale (generalmente 
50 anni) abbia luogo un sisma di una determinata magnitudo. 
Le Ordinanze P.C.M. n. 3274/2003 e n. 3519/2006 hanno portato alla realizzazione della Mappa di 
Pericolosità Sismica nazionale, che descrive la pericolosità sismica attraverso il parametro 
dell'accelerazione massima attesa con una probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita a 
suolo rigido e orizzontale (pari ad un tempo di ritorno Tr = 475 anni). 
Secondo tale mappatura nel territorio regionale ci si attendono valori di ag compresi tra 0,150 e 
0,275. 

 

Valori di pericolosità sismica del territorio nazionale, con dettagliata la Regione Marche. 

 

Classificazione sismica dei Comuni 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n°1142 del 19 settembre 2022 è stata definita la nuova 
classificazione sismica della Regione Marche. Si riportano di seguito gli allegati B) e C).  
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A sinistra Allegato B, DGR n°1142/22 Mappa delle zone sismiche delle Marche. A destra Allegato C, DGR 

n°1142/22 Mappa delle accelerazioni massime del suolo ag/g con probabilità di superamento del 10% in 50 
anni riferite a suolo rigido (Vs30 >800 m/s). 

 
Secondo tale classificazione, ricadono in zona 1 i comuni di Arquata del Tronto (AP), 
Castelsantangelo sul Nera (MC), Monte Cavallo (MC), Muccia (MC), Pieve Torina (MC), Serravalle di 
Chienti (MC) e Visso (MC). Tutti i rimanenti comuni ricadono in zona 2. 
 
Sismicità storica e recente 
 
Dŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǎƛǎƳƻƎŜƴŜǘƛŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLbD± ό5L{{ ǾΦоΦнΦмύ ǎƛ 
evince che il territorio marchigiano, può risentire degli effetti di terremoti indotti da diverse 
strutture, ubicate sia lungo la dorsale appenninica, sia offshore che onshore. 
In particolare le strutture composite più rilevanti sono: 
 

CODICE  NOME  MAGNITUDO 
MAX (Mw) 

ITCS028 Colfiorito-Campotosto  6.5 

ITCS027 Bore-Montefeltro-Fabriano-Laga  6.2 

ICTS037 Mugello ς Città di Castello - 
Leonessa 

6.2 

ITCS032 Pesaro-Senigallia 6.1 

HRCS021 Eastern Adriatic offshore - North 6 

ITCS056 Gubbio Basin  6 

ITCS031 Conero offshore 5.9 

ITCS039 Riminese onshore 5.9 

ITCS020 Southern Marche 5.9 

ITCS008 Conero onshore  5.8 

ITCS156 Conrad 5.8 

ITCS159 S.Benedetto ς Giulianova offshore 5.8 



61 
 

ITCS075 Campotosto Lake-Montesilvano  5.7 

ITCS108 Clara 5.5 

ITCS107 Colosseo 5.5 

ITCS106 Pesaro mare - Cornelia 5.5 

ITCS043 Pesaro- Senigallia offshore 5.5 

ITCS158 Valeria 5.5 

 

 
Database of Individual Seismogenic Sources (DISS), Version 3.3.0: A compilation of potential sources for 

earthquakes larger than M 5.5 in Italy and surrounding areas. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(INGV). DISS - Mapper (ingv.it) 

 

Il territorio regionale è stato interessato in passato da terremoti di notevole intensità, risentendo 
anche di sismi con epicentro nelle aree limitrofe. Il più forte terremoto registrato nella Regione 
Marche si è verificato nell'anno 1781 nel Comune di Cagli, con intensità del X grado della scala 
Mercalli - Cancani - Sieberg (MCS) (magnitudo 6.5). 
 
Ulteriori terremoti di notevole intensità hanno interessato il comune di Fabriano nel 1741 
(magnitudo 6.1), il comune di Ancona nel 1269 e 1690 (magnitudo 5.5), la Valnerina nel 1703 
(magnitudo 6.9) e nel 1730 (magnitudo 6.0), ƭΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƻ Ȋƻƴŀ ƳŀŎŜǊŜǘŜǎŜ-ascolana 
ƴŜƭ муто όƳŀƎƴƛǘǳŘƻ рΦуύΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀŘǊƛŀǘƛŎƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƛƳƛƴƛ 
nell'anno 1916 (magnitudo 5.8), il comune di Senigallia nel 1930 (magnitudo 5.8) e ƭΩŀǎŎƻƭŀƴƻ ƴŜƭ 
1943 (magnitudo 5.6). 
L'intera dorsale appenninica Umbro - Marchigiana, interessata in passato da scosse sismiche di 
notevole intensità (magnitudo 5.5 e 5.8) con effetti ǎǘƛƳŀǘƛ ƴŜƭƭΩ±LLL-IX grado della scala MCS nei 
comuni di Camerino, Serravalle di Chienti e Fabriano è peraltro sede di sismicità rilevante, pur 
distribuita in maniera non omogenea. 
¢Ǌŀ ƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ Ǿŀƴƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ мффт ƴŜƭƭΩ!ǇǇennino umbro-

https://diss.ingv.it/diss330/dissmap.html
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marchigiano (massima magnitudo 5.9)Σ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ нллф ŘŜ ƭΩ!ǉǳƛƭŀ (magnitudo 6.1) con risentimenti 
anche nella Regione Marche Ŝ ƭŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǎƛǎƳƛŎŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмс ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ descritta di 
seguito. 
 
Lƭ ǎƛǎƳŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ 2016 
 
Il 24 agosto 2016 ǳƴ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ Řƛ ƳŀƎƴƛǘǳŘƻ сΦл Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ 
Norcia e Amatrice, provocando numerose vittime, feriti e senzatetto, con danni su circa 138 comuni 
tra le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. 
È inizƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмс ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǎƛǎƳƛŎŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ όŀƴƴƻ нлноύ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ 
forti scosse registrate il 26 ottobre (magnitudo 5.9) ed il 30 ottobre (magnitudo 6.5) dello stesso 
anno. Forti scosse si sono verificate anche il 18 gennaio 2017, in cui in circa 10 ore, si sono registrati 
11 eventi con magnitudo superiore a 4.0 (di cui n.4 con magnitudo uguale o superiore a 5.0).  
 
La sequenza ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊƻ ς settentrionale, compresa a sud-est 
dalla sequenza del нллф Řƛ [Ω!ǉǳƛƭŀ Ŝ ŀ ƴƻǊŘ-ovest da queƭƭŀ ŘŜƭ мффт ŘŜƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ-Marche. 
[ΩŀǊŜŀ ŎƻƭǇƛǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǎƛǎƳƛŎŀ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŦŀƎƭƛŀ ŀǘǘƛǾƛΣ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭŀ 
ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψфл ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛcolare, il settore 
ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀƳǇƻǘƻǎǘƻ ŀ ǎǳŘ Ŝ /ƻƭŦƛƻǊƛǘƻ ŀ ƴƻǊŘ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
faglie con direzione da NW-SE a NNW-SSE, con espressioni superficiali di lunghezza complessiva 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ нл-30 km, costituiti da segmenti minori di lunghezza pari a 5-10 km. Si ritiene che 
ǉǳŜǎǘŜ ŦŀƎƭƛŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǎƛǎƳƻƎŜƴŜǘƛŎƘŜ 
potenzialmente in grado di generare terremoti con magnitudo compresa tra 5.5 e 7.0. [Rif. Gruppo 
di Lavoro INGV sul terremoto in centro Italia (2016). Rapporto di sintesi sul terremoto in centro Italia 
Mw=6,5 del 30 ottobre 2016, doi: 10.5281/zenodo.166019]. 
 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻǎǎŜ ŘŜƭ нлмс ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŎǊŀǘŜǊŜέ ǎƛǎƳŀ ƴΦур 
comuni della Regione Marche. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǳƴŀ ƳŀǇǇŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƛ ƴŜƭ άŎǊŀǘŜǊŜ 
ǎƛǎƳŀ нлмсέΦ 
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Mappa riguardante i comuni della Regione Marche collocati nel cratere sismico 2016 

 
Gli studi di microzonazione sismica  
 
A seguito del ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ del 2009 con la legge n. 77/2009 άConversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori 
interventi urgenti di protezione civileέ è stato istituito un fondo per la prevenzione del rischio sismico 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
Le successive Ordinanze ed i conseguenti provvedimenti attuativi (decreti del Capo del Dipartimento 
della Protezione civile) hanno assegnato alle Regioni risorse destinate ad azioni di prevenzione del 
rischio sismico, sia strutturali che non strutturali. 
Più in particolare, tra le azioni di prevenzione non strutturale ricadono gli studi di microzonazione 
sismica (MS) Ŝ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ (CLE). 
Gli studi di MS hanno ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ 
possono modificare sensibilmente le caratteristiche del moto sismico atteso (condizioni geologiche, 
geomorfologiche, idrogeologiche in grado di produrre fenomeni di amplificazione del segnale 
ǎƛǎƳƛŎƻύ Ŝκƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όŦǊŀƴŜΣ ƭƛǉǳŜŦŀȊƛƻƴƛΣ ŎŜŘƛƳŜƴǘƛΧύ 
in caso di terremoto. 
[Ŝ /[9 ƛƴǾŜŎŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŦƻǊǘƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛΣ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ. 
Per le attività di prevenzione non strutturale sono state assegnate alla Regione Marche, suddivise 
per sette annualità, complessivamente ϵ оΦфпфΦтптΣпр ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀd un 
cofinanziamento regionale ǇŀǊƛ ŀŘ ϵ оΦлфтΦпсоΣсм per effettuare gli studi di MS e le analisi di CLE 
come di seguito riportato: 
- !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ [ƛƳƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛΤ 
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- Studi di 1° livello di Microzonazione Sismica su tutti i comuni; 
- Studi di 2° livello di Microzonazione Sismica su 140 comuni; 
- Studi di 3° livello di Microzonazione Sismica su n. 4 comuni. 
In aggiunta, gli studi di Microzonazione Sismica di 3° livello sono stati eseguiti, a cura del 
Commissario Straordinario per la ricostruzione post sisma 2016 e con fondi appositamente 
destinati, in tutti gli 85 ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŎǊŀǘŜǊŜ {ƛǎƳŀ нлмсέΦ 
Pertanto, complessivamente, in tutti i comuni della Regione Marche sono state eseguite le Analisi 
delle Condizioni LimitŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ Ři Microzonazione Sismica di 1° livello e tutti i 
Comuni sono dotati di studi di livello 2 o di livello 3, pertanto, tutti in comuni delle Marche, sono 
state individuate le microzone sismicamente omogenee con associato un parametro sintetico che 
quantifica i possibili effetti di amplificazione del moto sismico superficiale indotti da locali situazioni 
litostratigrafiche e morfologiche. 
Con successiva Ordinanza (n.780/2021) ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ CƻƴŘƻ 
ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ нп ƎƛǳƎƴƻ нллфΣ ƴΦ ттΣ relative alle annualità 2019, 2020 e 2021 e 
sono in corso studi di approfondimento di livello 3 su n.38 comuni. 
 
Tra le varie microzone, frutto degli studi di MS, vi sono le zone di attenzione per instabilità. Queste 
si suddividono in zone di attenzione per instabilità di versante, per fenomeni di liquefazione, per 
faglie attive e capaci e per cedimenti differenziali/crollo di cavità (sinkholes). 
Nella Regione Marche le zone per instabilità di versante sono state individuate in maniera 
omogenea su tutto il territorio. Le zone di attenzione per liquefazione sono state individuate 
principalmente lungo la costa e in alcuni depositi alluvionali vallivi, mentre le zone di attenzione per 
faglie attive a capaci nei comuni di Macerata e Serravalle di Chienti. Le zone di attenzione per cavità 
interessano invece parecchi centri storici dei comuni collinari. 
Tali informazioni sono riassunte complessivamente nella figura sotto.  
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Zone di attenzione per instabilità in prospettiva sismica della Regione Marche. 
(dagli studi di Microzonazione Sismica comunali) 

 
Per i dettagli relativi agli elaborati degli studi di Microzonazione Sismica si faccia riferimento agli 
studi effettuati a livello comunale, consultabili al seguente portale regionale:  
https://qmap-protciv.regione.marche.it/ 
 
Stima popolazione a rischio sismico 
 
Con il sito web http://ingvan.protezionecivile.marche.it/ESPO14/1espo_14.html, INGV mette a 
disposizione le stime del numero di abitanti (e di abitazioni) che in ciascun comune marchigiano 
potrebbero essere coinvolti in uno scenario di danno grave indotto da potenziali terremoti. Le stime 
sono il risultato di valutazioni probabilistiche, dati ricavati dalle osservazioni degli eventi sismici 
passati e modelli matematici affinati sui dati sismici e osservazioni del passato. Per le stime è stata 
usata una metodologia che segue le indicazioni fornite nel 2000 dal Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile alle Regioni.  
La maggior parte dei comuni marchigiani ha una pianificazione comunale di protezione civile 
piuttosto aggiornata e la valutazione della popolazione coinvolta è stata fatta dagli Stessi tenendo 
in considerazione le stime della popolazione esposta a rischio messa a disposizione da INGV, come 
in precedenza illustrato, per i due scenari (conservativo e cautelativo). Alla luce delle suddette stime, 
è ritenuto congruo valutare una forbice di valori, tra il metodo conservativo e cautelativo, che si 
attesta tra circa il 10 ed il 30 per cento della popolazione esposta, rispetto alla popolazione totale 
ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ  

https://qmap-protciv.regione.marche.it/
http://ingvan.protezionecivile.marche.it/ESPO14/1espo_14.html
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In sintesi, per le attività di assistenza alla popolazione, è ragionevole ritenere possibile ospitare in 
idonee aree e/o strutture per la prima risposta al ricovero, un numero pari a circa il 20 per cento 
della popolazione ǘƻǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ нпκтн ƻǊŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ  
Ulteriori posti letto potranno essere con celerità dispiegati su strutture ricettive ed aree di ricovero 
poste al di fuori delle aree interessŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ. 
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3.2 RISCHIO MAREMOTO 
 

Per ulteriori dettagli relativi a questo rischio consultare il D.P.C.M. del 02/10/2018 
 

Descrizione del rischio maremoto 
 
Il maremoto è un fenomeno naturale costituito da una serie di onde marine prodotte dal rapido 
ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ Ƴŀǎǎŀ ŘΩŀŎǉǳŀΦ Lƴ mare aperto le onde si propagano molto velocemente 
percorrendo grandi distanze, con altezze quasi impercettibili (anche inferiori al metro), ma con 
ƭǳƴƎƘŜȊȊŜ ŘΩƻƴŘŀ όŘƛǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀ ǳƴΩƻƴŘŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀύ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŜ ŘŜŎƛƴŜ Řƛ 
chilometri. AvvƛŎƛƴŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘŀΣ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻƴŘŀ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŀƭǘŜȊȊŀ ŀǳƳŜƴǘŀ 
rapidamente, anche di decine di metri. Gli tsunami sono noti per la loro capacità di inondare le aree 
costiere, a volte arrivando a causare perdite di vite umane e danni ai beni esposti. La prima 
ƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ ƳŀǊŜƳƻǘƻ ǇǳƼ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǳƴΩƻƴŘŀ Ŝ ƭŀ 
successiva, possono passare diversi minuti o diverse decine di minuti. Le cause principali dei 
maremoti sono i forti terremoti (80%) con epicentro in mare o vicino alla costa, ma non sono gli 
unici eventi che possono generare maremoti (es. frane sottomarine, repentine variazioni della 
ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎŀΧύΦ 
In Italia, con la Direttiva P.C.M. del 17/02/2017, è stato istituito il SisteƳŀ ŘΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
per i maremoti generati da sisma (SiAM). Con tale Sistema i comuni costieri riceveranno dalla Sala 
Situazione Italia (SSI) una serie di messaggi (vedi tabella seguente): 
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Messaggistica del sistema di allertamento SiAM (Direttiva PCM del 17/02/2017) 

 
/ƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ƛƭ άdatabase degli effetti degli tsunami osservati lungo le coste italiane (ITED)έ ŀ ŎǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩLbD±Σ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ maremoto sia a Pesaro che ad Ancona in 
occasione del terremoto del 1875 al largo della costa romagnola (M 5.7), a Gabicce Mare durante il 
ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŘŜƭ мфмс Řƛ wƛƳƛƴƛ όa рΦуύ Ŝ ŀŘ !ƴŎƻƴŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƛ ŘŜƭ мсфл ƴŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ 
centrale (M5.6) e del 1930 di Senigallia (M 5.8). 
 
Pianificazione e strategia generale 
 
Il sistema di allertamento nazionale maremoti (SIAM) è composto da: Istituto Nazionale di geofisica 
e Vulcanologia (INGV), Istituto superiore per la Protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), 
Dipartimento protezione civile (DPC) (art. 1 comma 1 Direttiva 17.2.2017 PCM). 
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!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
scelte effettuate a livello territoriale relativamente alle zone da allontanare. Infatti, le 
amministrazioni comunali - ǇǳǊ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘǳŜ 
livelli di allerta a cui sono associate due diverse zone di allertamento - potranno scegliere, sulla base 
delle caratteristiche delle porzioni di territorio a rischio, di allertare e conseguentemente 
allontanare la popolazione nelle modalità dette sopra. 
 
Attività a livello regionale 
 
{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ rischio 
MaremotoέΣ ŎŀǇΦ оΦмΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŀǊŜƳƻǘƻ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƻΥ 

LΦ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŎƻǎǘƛŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ informazioni di pericolosità; 
LLΦ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŎƻǎǘƛŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

assicurare la coerenza della strategia utilizzata a livello territoriale; 
LLLΦ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ nella definizione delle modalità di 

allertamento della popolazione e alla definizione di procedure regionali necessarie a supportare i 
comuni in tale attività; 
L±Φ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀ 

quanto già predisposto per altre tipologie di rischio; 
±Φ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƛǾŜ 

e di formazione degli operatori di protezione civile ed informazione alla popolazione al fine di 
accrescere la conoscenza e la percezione del rischio; 

VI. al raccordo con gli enti Gestori dei servizi essenziali e della mobilità, finalizzato alla gestione 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
di competenza; 
±LLΦ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƎƛŁ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƻ Řŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

regionale, anche in maniera ridondante. 
 
In particolare, in relazione al primo punto, le Regioni promuovono studi ed approfondimenti (in 
termini di pŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻΣ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 
allontanamento, ŜŎǘΦύ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 
mitigazione dello stesso.  
Inoltre agevolano le amministrazioni locali a trasferire nelle proprie pianificazioni le informazioni di 
Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м Ŝ ƭŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 
idonee a gestire il rischio. Le Regioni, altresì, anche in raccordo con le ANCI regionali, supportano i 
ŎƻƳǳƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ōŀƭƴŜŀǊƛΣ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
popolazione costiera esposta al rischio maremoto. 
 
Relativamente al terzo punto, le procedure regionali dovranno contenere le azioni da porre in essere 
ŀƭƭŀ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀ ǇŜǊΥ 

- supportare le amministrazioni comunali costiere, in raccordo con le Prefetture ς UTG, nella 
definizione della modalità di allertamento della popolazione; 

- ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩŀƭƭŜǊǘŀΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΤ 

- supportare le amministrazioni dei comuni costieri nella gestione della popolazione da 
ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ Řŀƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀΤ 
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- supportare le amministrazioni dei comuni costieri nella gestione del rientro della 
popolazione allontanata. 

Si evidenzia, inoltre, che ai soggetti destinatari deƭƭŀ ƳŜǎǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 
н ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ {ƛ!aΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ άwŜŦŜǊŜƴǘƛ {ŀƴƛǘŀǊƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜέ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭ 5t/a нп DƛǳƎƴƻ нлмс άIndividuazione della Centrale Remota Operazioni Soccorso Sanitario per il 
coordinamento dei soccorsi sanitari urgenti nonché dei Referenti Sanitari Regionali in caso di 
emergenza nazionaleέ D¦ ƴΦ мфп ŘŜƭ нлκлуκнлмсΦ L wŜŦŜǊŜƴǘƛ {ŀƴƛǘŀǊƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ 
per quanto di competenza, dovranno essere coinvolti nelle suddette procedure di allertamento 
regionali e, in raccordo con le protezioni civili regionali di appartenenza, dovranno elaborare delle 
specifiche procedure per allertamento e per la messa in sicurezza delle persone presenti nelle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie eventualmente localizzate in zone a rischio. 
 
Cƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ Dƛǳƴǘŀ ƴΦтср ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ǝƭƛ άIndirizzi per la predisposizione del 
Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile - D.lgs. n. 1/2018 art. 11, comma 1) lettera b) e 
art. 18έ in cui, tra i vari rischi presenti vengono date indicazioni alle amministrazioni comunali anche 
riguardo il rischio maremoto. 
 

 

Aree e popolazione a rischio maremoto 
 
Con la suddetta Direttiva sono state identificate due zone di allertamento per tutti i Comuni costieri: 
Zona 1 e Zona 2 (vedi http://sgi2.isprambiente.it/tsunamimap/): 

- la zona di allertamento 1 è associata al livello di allerta Arancione (Advisory) ed indica che 
ƭŜ ŎƻǎǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀ ǳƴΩƻƴŘŀ Řƛ ƳŀǊŜƳƻǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ǎΦƭΦƳΦ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ 
0,5 m in mare aperto e/o un run-up (R) inferiore a 1 m; 

- la zona di allertamento 2 è associata al livello di allerta Rosso (Watch) ed indica che le coste 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀ ǳƴΩƻƴŘŀ Řƛ ƳŀǊŜƳƻǘƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ǎΦƭΦƳΦ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ лΣр Ƴ 
in mare aperto e/o un run-up (R) superiore a 1 m; 

ŘƻǾŜ ǇŜǊ άǊǳƴ-ǳǇέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǉǳƻǘŀ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŀƭƭΩƻƴŘŀ Řƛ ƳŀǊŜƳƻǘƻ 
durante la sua ingressione (inondazione) rispetto al livello medio del mare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In particolare, nella Regione Marche, i comuni potenzialmente interessati da fenomeni di maremoto 
sono i seguenti (da Nord): Gabicce Mare, Pesaro, Fano, Mondolfo, Senigallia, Montemarciano, 
Falconara Marittima, Ancona, Sirolo, Numana, Porto Recanati, Potenza Picena, Civitanova Marche, 
tƻǊǘƻ {ŀƴǘΩ9ƭǇƛŘƛƻΣ CŜǊƳƻΣ tƻǊǘƻ San Giorgio, Altidona, Pedaso, Campofilone, Massignano, Cupra 
Marittima, Grottammare e San Benedetto del Tronto. Le cartografie delle zone di allertamento per 
maremoto della regione sono riportate in allegato (Allegato n.2). 
 
Nella presente pianificazione, per il rischio maremoto le sedi dei centri di coordinamento e le aree 
di emergenza non sono ubicate in aree ricadenti nelle zone di allertamento 1. Per quanto concerne 

http://sgi2.isprambiente.it/tsunamimap/
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la zona di allertamento 2 sono interessate un limitato numero di strutture (aree ammassamento di 
Altidona, Fermo, Massignano, San Benedetto del Tronto e Senigallia e sede DICOMAC di San 
Benedetto del Tronto). Pur in considerazione dei tempi di ritorno di 2500 anni di questo scenario e 
ǉǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ōŀǎǎŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀƭƛ 
aree/strutture non debba essere consentito nel caso di evento sismico di magnitudo superiore a 5.5 
con epicentro in mare. 
Si tenga in considerazione inoltre che nel caso di terremoti tsunamigenici molto vicini alla costa, 
ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ƴƻƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
preventive di salvaguardia della popolazione e, pertanto, la misura di difesa principale sarà la 
capacità del cittadino di riconoscere i fenomeni precursori ed attuare le norme di autoprotezione 
(vedi Allegato 10). 
 
[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ Ȋone è riportata nella tabella seguente: 

 Zona 1 
(Arancione) 

Zona 2 
(Rossa) 

ά{ǘƛƳŀ мέ 
Tot. Popolazione residente (ISTAT 2021) 

 1.100  140.000 

ά{ǘƛƳŀ нέ 
Tot. Popolazione residente potenzialmente 
esposta al rischio 

 330  42.000 

 
La stima della popolazione residente (Stima 1) è stata effettuata sovrapponendo le sezioni di 
censimento ISTAT (anno 2021) con le zone Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩL{tw!Φ [ŀŘŘƻǾŜ ƭŀ 
sezione censuaria veniva interessata in parte dalla zona di allertamento, i residenti sono stati 
calcolati mediante sovrapposizione delle immagini satellitari al fine di considerare la reale 
distribuzione urbanistica. 
[ŀ άǎǘƛƳŀ мέ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ Ŝ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǘƻǘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ 
allertamento. 
[ŀ άǎǘƛƳŀ нέ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƳŀǊŜƳƻǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ 
ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ол҈ ŀƭƭŀ άǎǘƛƳŀ мέ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
ƭΩŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ όǎƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛ a rischio i residenti nei piani interrati e piani 
terra dei fabbricati). Tale stima dovrà essere dettagliata a seguito di verifiche che ogni singola 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŦŀǊŁ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
pianificazione, tenendo in considerazione anche il flusso stagionale turistico. 
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3.1 RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 

La norma di rilievo statale di riferimento del settore è rappresentata dal Decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (di seguito D. Lgs. 152/2006 oppure TUA, 
acronimo di Testo Unico Ambientale), in particolare la denominata Parte terza nella quale prevede 
άNorme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall'inquinamento e di gestione delle risorse idricheέΦ 

[ŀ ƭŜƎƎŜ άǉǳŀŘǊƻέ ǎǘŀǘŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ 
2007/60/CE, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni - 
ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 5Φ [ƎǎΦ н3/02/2010, n. 49 ς άAttuazione della direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioniέΦ 

[ŀ ǇŀǊǘŜ ǘŜǊȊŀ ŘŜƭ ¢¦! ǇǊŜǾŜŘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ άvolte ad assicurare la tutela ed il risanamento 
del suolo e del sottosuolo, il risanamento idrogeologico del territorio tramite la prevenzione dei 
fenomeni di dissesto, la messa in sicurezza delle situazioni a rischio e la lotta alla desertificazioneέΦ  

A tal fine, in sintesi: 

¶ definisce le attività di pianificazione, programmazione e di attuazione degli interventi 
per il perseguimento delle finalità sopra descritte ς da considerare integrative e 
complementari alle attività poste in essere dal Sistema nazionale di protezione civile; 

¶ stabilisce le competenze in capo a Presidente del Consiglio dei Ministri, Comitati 
ƛƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΣ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ {ǘŀǘƻ-Regioni, Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Regioni ed Enti locali; 

¶ individua i c.d. Distretti idrografici (n. 5 peninsulari e n. 2 insulari) quali ambiti di 
ambiti territoriali di pianificazione e, a tal fine, istituisce le denominate Autorità di 
bacino distrettuali ς ente pubblico non economico operante sotto la vigilanza e il 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ assegna al Piano di Bacino distrettuale (PdB) il compito di pianificare e programmare 
le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo ς ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ 
Idrogeologico (PAI) lo stralcio funzionale del più ampio PdB, rivolto alla prevenzione 
alla tutela dal rischio idrogeologico; 

¶ ŀƭ ŎŀǇƻ LLL ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ 
bacino-PAI. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ alla tematica 
ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀǊǘΦ см ŘŜƭ ¢¦! ŀǎǎŜƎƴŀΣ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƛǘƛΥ 

¶ collaborazione con le Autorità Distrettuali a, rilevamento ed elaborazione del Piano 
di Bacino-PAI; 

¶ formulazione di proposte per la formazione dei programmi degli interventi e per la 
redazione di studi e progetti relativi ai distretti; 

¶ attuazione nei propri territori di competenza della programmazione di rilievo statale; 

¶ assunzione di ogni altra iniziativa in materia di conservazione e difesa del territorio. 

Inoltre le singole regioni sono rappresentate in alcuni degli organi dai quali è composta 
ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ƻǾǾŜǊƻΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƻƴǎǳƭǘƛǾƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ό/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ 
operativa) e sia quello decisionale di rilievo politico (Conferenza istituzionale permanente).  
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Piano di Assetto Idrogeologico - PAI 
 
Rappresenta lo stralcio funzione del più ampio Piano di bacino riservato al settore in oggetto 

e, per espressa previsione di legge (cfr. art. 67 TUA e dapprima art. 17 L. n. 189/1989), contiene in 
particolare l'individuazione delle aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle aree da 
sottoporre a misure di salvaguardia e la determinazione delle misure medesime. 

Indicazioni per la sua elaborazione sono state emanate, da ultimo, con il DPCM 29 settembre 
мффу ǊŜŎŀƴǘŜ άAtto di indirizzo e coordinamento per l'individuazione dei criteri relativi agli 
adempimenti di cui all'art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180έΦ 

Il suo mandato è relativo alla prevenzione del rischio e, in linea generale, prevede una serie 
di azioni rivolte a perseguire obiettivi inerenti a: 

¶ individuare e perimetrare tutte le aree a pericolosità idrogeologica (P1 > P4); 

¶ associare a ciascun perimetro un livello di rischio (R1 > R4); 

¶ limitare ƭΩŀƎƎǊŀǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǎƛŀ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΣ ǎƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΤ 

¶ individuare le trasformazioni territoriali ritenute ammissibili in rapporto alle 
pericolosità rilevate; 

¶ attivare azioni di riduzione o mitigazione del rischio e della pericolosità. 

I tematismi tipici del PAI sono rappresentati: 

¶ dalle aree a rischio idraulico (ndr il solo fluviale) ad alta, moderata e bassa probabilità 
di inondazione; 

¶ dalle aree a rischio di frana e valanga graduate su più livelli di rischio e su più livelli di 
pericolosità. 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǇƛŀƴƛΣ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 
vigente (n. 183 del 1989) ha subito una drastica accelerazione lo scorso secolo, alla fine degli anni 
ΩфлΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎΦŘ ŘŜŎǊŜǘƛ ά{ŀǊƴƻέ όŘŜŎǊŜǘo-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito con 
ƭŜƎƎŜ о ŀƎƻǎǘƻ мффуΣ ƴΦ нстύ Ŝ ά{ƻǾŜǊŀǘƻέ όŘŜŎǊŜǘƻ-legge 12 ottobre 2000, n. 279 convertito con 
legge 11 dicembre 2000, n. 365). 

!Ř Ŝǎƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ άǎǘŀƎƛƻƴŜέ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŝ Ǌƛsultato essere 
interessato dai seguenti strumenti: 

¶ PAI del bacino idrografico del fiume Tevere (ex Autorità di bacino nazionale) ς 
approvato con D.P.C.M. del 10 Novembre 2006; 

¶ PAI del bacino idrografico Marecchia-Conca (ex autorità di bacino interregionale) ς 
approvato con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 139 del 14 
luglio 2004; 

¶ PAI del bacino idrografico del fiume Tronto (ex autorità di bacino interregionale) ς 
approvato con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 81 del 29 
gennaio 2008; 

¶ PAI dei bacini idrografici regionali delle Marche (ex autorità di bacino regionale) ς 
approvato con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 116 del 21 
gennaio 2004. 
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Il richiamo ai PAI approvati delle autorità di bacino soppresse dalla riforma che ha introdotto 

il sistema delle competenze attualmente in vigore risulta necessario poiché, nelle disposizioni di 
raccordo con lo stato di pianificazione vigente previste sia nel TUA che nel D. Lgs. 49/2010, è fatta 
salva la validità degli strumenti di pianificazione previgenti in attesa della approvazione di analoghi 
strumenti di rilievo distrettuale da parte dei nuovi soggetti titolari della funzione. 

!ƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
alcun strumento sostitutivo di livello distrettuale, i PAI sopra elencati risultano essere vigenti e 
pienamente operativi. 

 
Previsioni dei PAI riguardanti il sistema di protezione civile 
 
In maniera praticamente omogenea le disposizioni normative dei PAI: 

¶ consegnano i perimetri delle aree a rischio idrogeologico (in particolare quelle a 
rischio elevato e molto elevato) alle autorità competenti, per la predisposizione e/o 
aggiornamento dei Piani di emergenza ai fini di Protezione Civile, conformemente a 
quanto indicato dalla normativa nazionale e regionale; 

¶ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ bacino nel porre i propri organi 
tecnici come struttura di supporto al sistema di protezione civile per ciò che riguarda 
il rischio idrogeologico. 

 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni - PGRA 
 
Con la Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni 

(Direttiva Alluvioni, Floods Directive, DA, FD) vengono definite regole e azioni per la definizione di 
άǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le conseguenze 
negative per la ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ 
Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁέΦ 

A riguardo lo strumento definito è quello del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni - PGRA, 
nel quale si definiscono gli obiettivi della gestione del rischio di alluvioni per le zone in cui può 
sussistere un rischio potenziale ritenuto significativo, al fine di ridurre le possibili conseguenze 
ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛ ōŜƴƛΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Ŏǳƭturale e le attività 

Marecchia- Conca 
bacini idrografici regionaliςn° 30 

90% territorio Regione 

Tevere 

Tronto 
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ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ 
azioni per la riduzione della pericolosità. 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ǎŜƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǇ ƛƴǘŜǊƳŜdi, fissati 
ogni due anni dalla data di approvazione, con adempimenti rivolti a: 

¶ Valutazione preliminare del rischio da alluvioni; al 2^ anno 

¶ Redazione delle mappe di pericolosità e del rischio ς al 4^ anno.  

Il Piano è suddiviso in parte A) ς misure e attività di prevenzione e protezione e parte B) 
misure e attività rivolte a preparazione, risposta agli eventi e ripristino.  

tŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ 
piattaforma ReNDiS, acronimo di Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo, creata 
e gestita dal Ministero competente in materia di Ambiente. 

 
Lƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŝ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 

ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ 5Φ [ƎǎΦ мрнκнллсΦ [ΩŜƭŀōƻrazione della parte A è di competenza delle 
!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ . ŝ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ƛƴ 
coordinamento tra loro oltre che con il Dipartimento nazionale della protezione civile. 

 

Stato di attuazione della pianificazione 

Con riferimento al processo di approvazione-aggiornamento del suddetto PGRA, richiamata 
ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜκŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƻƎƴƛ ǎŜƛ ŀƴƴƛ Ŝ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ tDw! 
è stato adottato nel dicembre 2015, si evidenzia che le Autorità di bacino distrettuali competenti 
Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻ нлнм ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
seguenti atti di seconda e definitiva adozione del 2^ PGRA, ovvero della prima revisione: 

¶ Delibera di Conferenza Istituzionale Permanente (DCIP) ABDPO n. 5 del 20/12/2021 

(5/2021_PGRAPo); 

¶ Delibera di Conferenza Istituzionale Permanente (DCIP) ABDAC n. 27 del 21/12/2021 

(27/2021). 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜl programma 
ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ 
rischio da alluvioni fluviali e marine. 

In generale la portata e la consistenza del 1^ riesame ai due PGRA ha riguardato: 

¶ nella denominata parte A relativa ad interventi volti ad affrontare la specifica criticità 

della pericolosità idraulica - la previsione delle le misure che occorre adottare in termini 

Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŦƛǎƛŎƛ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛƳŜŘƛ 

possibili diversificati in interventi strutturali (opere di difesa intensive od estensive) e non 

strutturali, questi ultimi ritenuti prioritari, come le norme di uso del suolo e delle acque 

(art. 7, comma 3, lett. a); 

¶ nella denominata parte B riguardante ƛƭ άǎƛǎǘŜƳŀέ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ - le misure per 

la gestione degli eventi in tempo reale, proprie dei piani di emergenza di protezione civile 

che contemplano: la previsione e il monitoraggio idro-meteorologico, la sorveglianza 

idraulica e la regolazione dei deflussi, l'allertamento e l'intervento di soccorso. 
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Mappe di pericolosità. 

bŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ tƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ 
pericolosità e del rischio è stata conclusa ed espletata entro i termini stabiliti facendo riferimento 
prevalente ai contenuti dei piani stralcio di Assetto Idrogeologico, opportunamente adattati 
secondo le specifiche richiesta dalla Direttiva europea. 

Per le alluvioni marine invece erano state acquisite le mappe di pericolosità redatte dalla 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ /ƻǎǘƛŜǊŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
divenuto Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC). 

Alla fine della redazione degli analoghi elaborati del 2^ ciclo: 

Quanto alle Alluvioni Fluviali 

La base conoscitiva del dissesto adoperata per il 1^ riesame è costituita dalle nuove e 
maggiori aree a pericolosità idraulica introdotte con il ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ нлмсέ ŀƭ t!L 
Marche, definitivamente adottato dal Distretto nel novembre 2019. 

 Tali aree aggiuntive non derivano da una variazione metodologica delle strategie di Piano, 
Ƴŀ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ŜǾenti alluvionali nel periodo 
antecedente la prima adozione (agosto 2016). 

Quanto alle Alluvioni Marine 

Come già detto in occasione del primo ciclo, in assenza di specifiche aree di pericolosità 
individuate dai PAI Marche, per le alluvioni marine ci si è riferiti alle mappe di pericolosità redatte 
Řŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŜ !ǊŜŜ /ƻǎǘƛŜǊŜΦ 

Il suddetto strumento della pianificazione regionale di settore ς ora Piano di Gestione 
Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) ς ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 
Regione Marche con delibera Amministrativa n. 104 del 6 dicembre 2019, avvenuta a valle del 
parere motivato positivo, con prescrizioni, per la Valutazione Ambientale Strategica, formulato con 
decreto n. 116 del 7 giugno 2019, del dirigente della P.F. Valutazioni e autorizzazioni ambientali, 
qualità dell'aria e protezione naturalistica. 

Le attività relative al monitoraggio del Piano GIZC sono in corso e in implementazione al fine 
Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛΦ 

Ai fini del 1^ riesame in corso, per la redazione delle mappe della pericolosità da alluvione 
marina, sono state pertanto acquisite dal Distretto le informazioni derivanti dal Piano GIZC 
approvato dal Consiglio regionale, che hanno integrato ed aggiornato le analoghe informazioni del 
primo ciclo di pianificazione. 

Gli aggiornamenti introdotti non hanno modificato in maniera importante il quadro della 
specifica pericolosità da alluvione e, prevalentemente, hanno comportato modifiche da considerare 
ŀ άǾŀƴǘŀƎƎƛƻέ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ 

Aggiornamento del Programma delle misure. 

Tale aggiornamento rappresenta ƭΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ della 
revisione appena conclusa; per tale aggiornamento ci si è basati sul programma delle misure 
approvate nel primo ciclo (Approvazione PGRA) rispetto al quale si sono previsti: 
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¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ όƳƛǎǳǊŜύ ƎƛŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ά/ƻƳǇƭŜǘŜŘέ ƛƴ 

occasione del 1^ ciclo; 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ bƻƴ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

legislazione di settore (nazionale, regionale, ecc.); 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǎŜ ƴƻƴ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘi, degli interventi Strutturali finanziati e in 

finanziamento tramite la programmazione di settore (fondi UE, nazionali, regionali, 

ecc.); 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ wŜb5ƛ{ 

(che costituisce la banca dati per la formazione di un quadro unitario, 

sistematicamente aggiornato, delle opere e delle risorse impegnate nel campo di 

difesa del suolo); 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ hǇŜǊŜ tǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƛ 

Dissesti redatti ai sensi del sisma 2016 dal competente Ufficio Speciale Ricostruzione 

{ƛǎƳŀ нлмс ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ όǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ 

Nera Area ς ovvero UoM Tevere); 

¶ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŎƻƳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ in 

materia idraulica (in particolare Autorità Idraulica ςcompetenza in capo alla Regione 

Marche); 

¶ la revisione del programma misure della parte b del piano ς Protezione Civile 

(rispetto a tale aspetto si evidenzia che non sono state inserite né eliminate alcuna 

delle misure preesistenti che pertanto sono state tutte riconfermate ai fini del 2^ 

ciclo). 

 
Considerazioni sui rapporti PGRA-PAI 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ŀŘ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǎǳŎŎƛǘŀǘƛ 
si può considerare che i due strumenti (PAI e PGRA) sono tra loro fortemente interrelati al punto 
tale che per poter compiutamente svolgere i loro compiti, rivolti alla prevenzione del rischio 
idrogeologico (PAI) e alla definizione, selezione e realizzazione degli interventi pubblici strutturali di 
riduzione delle condizioni di rischio (PGRA), è necessario esaminarli e considerarli entrambi. 

In sintesi e buona sostanza, premesso che le disposizioni emanate dalle Autorità distrettuali 
hanno reco uguali e coerenti le mappe del dissesto a corredo di ciascuno dei due strumenti: 

- Il PAI, nel perseguimento del suo mandato istituzionale rivolto alla prevenzione del 
rischio, in particolare stabilisce usi consentiti e limitazioni alle trasformazioni territoriali 
nelle aree perimetrate come a pericolosità e a rischio di alluvione per ciò che riguarda le 
alluvioni fluviali (n. 4 PAI).  

Per quanto riguarda le alluvioni marine, invece tale azione di definizione di usi e 
trasformazioni viene delegata al vigente Piano GIZC regionale, in aggiunta a quella 
relativa alla necessità di considerare le alluvioni marine anche per le finalità proprie del 
sistema di protezione civile.   

- Il PGRA, invece nel perseguimento del suo mandato istituzionale rivolto alla gestione del 
rischio, in particolare costituisce riferimento imprescindibile per la definizione, selezione 
e realizzazione degli interventi pubblici strutturali di riduzione delle condizioni di rischio 
di alluvioni, oltre che la funzione di miglior coordinamento possibile tra le pianificazioni 
in tempo reale del sistema di Protezione Civile con quelle in tempo differito alla quale 
appartiene anche il PAI. 
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Quanto ai dissesti di versante, invece, in mancanza di uno strumento di pianificazione 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŜƳŀƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻpea, il riferimento unico è costituito dal più 
volte richiamato PAI. 
 
 
 

3.2 RISCHIO IDRAULICO - ALLUVIONI 
 
Si riprendono, a riguardo, le considerazioni regionali proposte quale contributo per il primo ciclo di 
pianificazione dei PGRA relativi al territorio regionale. 
[ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀǊŎƘƛƎƛŀƴƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƛƭ ǘƛǇƛŎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ άŀ ǇŜǘǘƛƴŜέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ 
ǇǊƻŦƛƭƻ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜ άŀ ƎǊŀŘƛƴƛέ Ŝ ƴƻƴ ǇƛǴΣ ŎƻƳŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǎŜŎƻƭƻ ŦŀΣ άǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƛƴŎƭƛƴŀǘƻέΤ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ vero alveo fluviale è a tratti ridotta considerevolmente. 
¢ŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ όǾŜǊǘƛŎŀƭƛ Ŝ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛύ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǾǾƛŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ 
della presenza di una grande quantità di opere idrauliche in alveo utili al sociale, tra cui quelle 
trasversali: 

- dighe per energia elettrica; 
- traverse di derivazione per energia elettrica e/o irrigazione; 
- briglie di sistemazione del fondo, ecc.. 

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻǊŀ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭǾŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎa 
indotta, sia dalla presenza di opere idrauliche che evidenziano fenomeni localizzati di 
sovralluvionamento con aree particolarmente vegetate, sia da beni costruiti in ambito fluviale o nei 
pressi di questi. 
La riduzione localizzata di pendenza ed energia ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
opere idrauliche di cui sopra, oltre alle ridotte quantità del flusso, determina sia 
ƭΩƛƴǘǊŀǇǇƻƭŀƳŜƴǘƻκƛƴŀƳƻǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ƎǊƻǎǎƻƭŀƴƻΣ ǎƛŀ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ǎŜŘƛƳŜƴǘƻ άŦƛƴŜέΦ 
A questa situazione si associa una elevata produzione vegetale ora non più limitata dalla costante e 
periodica manutenzione manuale, storicamente eseguita dai frontisti. 
Il materiale grossolano e sottile di cui sopra viene così ormai sottratto al bilancio della fascia 
litoranŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƭƛƴŜŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ƴŀǘǳǊŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ƛƴǘŜǎƻ 
ŎƻƳŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǎƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 
longitudinale che trasversale. 
Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ Ƴǳǘŀǘƻ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŘƻǾǳǘƻ ǎƛŀ ŀ ŎŀǳǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ƴŀ 
soprattutto artificiali, determina un generalizzato squilibrio fisiografico ed ambientale oggi ben 
visibile. 
 
Metodologia utilizzata nei PAI per individuare le aree allagabili 
È già stato evidenziŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛ ƛƴ 
due Distretti (fiume Po e Appennino Centrale) e nelle seguenti Unit of Management (UoM): 

- Marecchia-Conca (ITI0139) 
- Regionale Marche (ITR111) 
- Tevere (ITN010) 
- Tronto (ITI028) 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 
assunta come base conoscitiva la mappa dei corrispondenti dissesti definita dai PAI (quattro) 
interessanti il territorio regionale. 
A riguardo, e per tale aspetto, si evidenzia la differente metodologia adoperata dagli organi 
competenti alle attività di pianificazione che, in sintesi può essere riassunta nel modo seguente 
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(Fonte: ISPRA ς Rapporto sulle condizioni di pericolosità da alluvione in Italia e indicatori di rischio 
associati ς edizione 2021): 

- Marecchia Conca:  

 
Limiti territoriali e reticolo idrografico UoM ITI0139 

 
Alluvioni Fluviali 
Aree individuate tramite implementazione di modellistica idrologica e idraulica, utilizzata 
prevalentemente per il reticolo idrografico principale e, localmente, per il reticolo secondario e per 
altri ambiti territoriale dove, invece, è stato generalmente utilizzato un approccio morfologico o 
storico ς inventariale. 
!Ř Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘŜƳǇƛ di ritorno adottati per i vari scenari di probabilità da 
inondazione di origine fluviale richiesti dalla direttiva europea, si può riassumere con il seguente 
schema: 
 

Scenario A - scarsa probabilità 
- (LPH) 

Scenario B ς media probabilità 
- (MPH) 

Scenario C ς elevata 
probabilità - (HPH) 

TR = 300 anni, 500 anni TR = 100 anni, 200 anni TR = 30 anni, 50 anni 

 
Alluvioni Marine 
Aree individuate tramite implementazione di metodologia semplificata elaborata dalla regione 
9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƛƴ 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řŀ ƳŀǊŜƎƎƛŀǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴǘŜ Řƛ ƻƴŘŀ Ŝ ŀƭǘŀ ƳŀǊŜŀΦ 

Scenario A - scarsa probabilità 
- (LPH) 

Scenario B ς media probabilità 
- (MPH) 

Scenario C ς elevata 
probabilità - (HPH) 

TR > 100 - 300 anni TR = 100 anni TR = 10 anni - 30 anni 
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- Regionale Marche: 

 
Limiti bacini e reticolo idrografico UoM ITR111 

 
Alluvioni Fluviali 
Il PAI Marche individua le aree soggette a pericolosità e a rischio idraulico in quanto inondabili da 
piene fluviali delle aste principali assimilabili ad eventi con tempi di ritorno fino a 200 anni. 
Per la delimitazione di tali aree sono state assunte, al momento della formazione del Piano, le 
informazioni relative a fenomeni già censiti nelle Mappe del rischio idraulico elaborate dal Servizio 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ 
Tali aree a livello unico di pericolosità, individuate su basi storico-geomorfologica furono assimilate 
alle aree ad alta e a moderata probabilità di inondazione come definite nel D.P.C.M. 29.09.98 
ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
Le aree a pericolosità idraulica sopra descritte sono suddivise in tronchi fluviali omogenei, con criteri 
comprendŜƴǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǇŜǊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
!Ř Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƛ ǾŀǊƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řŀ 
inondazione di origine fluviale richiesti dalla direttiva europea, si può riassumere con il seguente 
schema: 
 

Scenario A - scarsa probabilità 
- (LPH) 

Scenario B ς media probabilità 
- (MPH) 

Scenario C ς elevata 
probabilità - (HPH) 

- ¢w Җ нлл ŀƴƴƛ - 

 
Alluvioni Marine 
Desunte dalle elaborazioni effettuate dalla struttura tecnica regionale competente in materia di 
difesa della costa e descritte nel c.d. Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмф ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜΦ 
Il Piano GIZC rappresenta, nei fatti, lo stralcio funzionale relativo alla tematica delle alluvioni marine 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭƭŀ 5! Ŝ ǇŜǊΣ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ άŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻέ 
alle richieste della normativa di livello comunitario. 
Gli scenari di inondazione dovuti allΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ƻ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜ 
considerano la concomitanza dei seguenti fenomeni: 
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- sollevamento determinato dalle variazioni meteorologiche, 
- marea astronomica e set-up, 
- valutazione speditiva del run-up (Stockdon, 2006) per le aree conosciute. 

Il calcolo è riferito a tempi di ritorno di 10 e 100 anni. 
Il metodo è stato applicato mediante analisi in ambiente GIS considerando superfici corrispondenti 
ai livelli del mare dei due scenari di pericolosità (tempi di ritorno di 10 e 100 anni). 
In tutti i calcoli non sono stati considerati gli scenari e gli effetti di sovrapposizioni dovuti a tsunami 
ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ǘǎǳƴŀƳƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜƭƭΩLbD±Σ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭǇƛǘƻ ƛƴ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǎŜǇǇǳǊŜ 
marginalmente, il tratto settentrionale e meridionale della costa marchigiana. 
Per quanto riguarda la definizione degli scenari sulla base dei quali effettuare la mappatura della 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ пфκнлмлύ ǇŜǊ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ǎƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ 
ritorno di 100 anni e frequenze minori (10 anni - 1 anno) in quanto soltanto per questi spazi 
temporali sono disponibili misure di dati significativi. 
Ad esito di quanto sopra di seguito si riporta la tabella con descritte le fasce individuate e i relativi 
elementi caratterizzanti. 
 

DIRETTIVA 2007/60/CE D.Lgs. 49/2010 Tempo di ritorno individuato 
dalla Regione Marche 

elevata probabilità di alluvioni alluvioni frequenti: tempo di 
ritorno fra 20 e 50 anni 
(elevata probabilità) 

Tr 20 - (1,79 metri s.l.m.m.) 

media probabilità di alluvioni 
όǘŜƳǇƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ ǇǊƻōŀōƛƭŜ җ 
cento anni) 

alluvioni poco frequenti: 
tempo di ritorno fra 100 e 200 
anni (media probabilità) 

Tr 100 - (2,45 metri s.l.m.m.) 

scarsa probabilità di alluvioni o 
scenari di eventi estremi 

scarsa probabilità di alluvioni o 
scenari di eventi estremi 

Tr > 100 - (3,20 metri s.l.m.m.) 

 
- Tevere (ITN010) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Reticolo idrografico UoM ITN010 e territori regione Marche 

 
Alluvioni Fluviali 
Il PAI Tevere, in generale e con riferimento al cd. reticolo principale individua le seguenti fasce di 
assetto idraulico: 

- fascia A, corrispondente ad un tempo di ritorno 50 anni; 
- fascia B, corrispondente ad un tempo di ritorno di 200 anni; 
- fascia C, corrispondente ad un tempo di ritorno 500 anni 

Sul reticolo idrograŦƛŎƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Ŝ ƳƛƴƻǊŜΣ ǉǳŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
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territorio regionale, individua invece sole aree di rischio idraulico di tipo R4 e R3. 
Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƛ era tale da non 
ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ 
rischio sono state in gran parte delimitate sulla base di studi specifici, rilievi in campagna o 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǇŜŘƛǘƛǾŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǘǘƻ di indirizzo di cui al DPCM del 29 settembre 1998. 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǊŜŜ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǎǘǳŘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 
a oltre 700 aree in dissesto idraulico e sulla base di segnalazioni regionali e di enti locali. 
 

Scenario A - scarsa probabilità 
- (LPH) 

Scenario B ς media probabilità 
- (MPH) 

Scenario C ς elevata 
probabilità - (HPH) 

¢w Җ рлл ŀƴƴƛ ¢w Җ нлл ŀƴƴƛ ¢w Җ рл ŀƴƴƛ 

(*) sul reticolo ς sub-ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ bŜǊŀΣ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Ŏƻƴ 
metodologia speditiva le sole aree R3 e R4  
 
Tronto (ITI028) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bacino fiume Tronto - Reticolo idrografico e competenze amministrative regionali 

 
Alluvioni Fluviali 
Le aree a rischio di esondazione E1, E2, E3, E4, sono state determinate sulla base della 
ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
esondare per causa di portate eccessive, o per danneggiamento o collasso delle arginature e delle 
altre opere di difesa. 
Le aree a rischio molto elevato di esondazione E4, sono quelle che possono essere interessate dalle 
piene di minore portata e maggior frequenza, con tempo di ritorno tra 30 e 50 anni. 
Le aree a rischio elevato di esondazione E3, sono quelle che possono essere interessate dalle piene 
con tempo di ritorno assimilabile a 100 anni. 
Le aree a rischio medio di esondazione E2, sono quelle che possono essere interessate dalle piene 
con tempo di ritorno assimilabile a 200 anni. 
Le aree a rischio moderato di esondazione E1, sono quelle che possono essere interessate dalle 
piene con tempo di ritorno di 500 anni. 
 
Alluvioni Marine 
Definite nel Piano GIZC regionale e pertanto riproponibili le medesime considerazioni svolte per i 
bacini regionali delle Marche. 
 
 
Di seguito sono descritte le principali aree a rischio idraulico individuabili sulla base delle aree 
ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛΣ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƛ tƛŀƴƛ ǎǘǊŀƭŎƛƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ  
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Le aree soggette ad alluvionamento nella regione Marche ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 
ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƛƴŀǘŜ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ 
ǘŜǊǊŀȊȊŀǘŜ ŘŜƭ L± ƻǊŘƛƴŜ ƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ  
Le problematiche idrauliche per fenomeni di esondazione riguardano i seguenti aspetti. 

¶ [ΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǘŜǊǊŀȊȊŀǘŜ ŘŜƭ L± ƻǊŘƛƴŜ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛ ƭΩŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŜǾŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ǌƛǎulta 
particolarmente dannoso laddove nelle piane alluvionali più depresse siano state collocate 
aree residenziali o produttive, stabilmente popolate o variamente valorizzate o infrastrutture 
viarie importanti.  

¶ [ΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎƻǊƳƻƴǘƻ ƻ ǊƻǘǘǳǊŀ Řƛ ƻǇŜǊŜ arginaliΦ [ŀ ŘƛǾŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ƻǾŜ ƛƭ ŦƛƭƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾŀ Ŝ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ CŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛ ǎƛ 
verificano in occasione di tuǘǘŜ ƭŜ ǇƛŜƴŜ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊǎƛ ƛƴ ǾŀǊƛŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ 
fluviale principale o secondaria, ma interessano nella maggior parte dei casi le aree agricolo-
rurali. In alcuni casi, le infrastrutture lineari (strade, ponti, ecc.) possono essere intaccate 
ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ŦƭǳǾƛŀƭŜ ƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΦ 

¶ Allagamenti per criticità lungo il reticolo minore. Tali criticità si manifestano in posizione 
localizzata in occasione di eventi metereologici brevi ed intensi e possono interessare varie 
porzioni del territorio, in particolare ove si individuano restringimenti di sezione, obliterazioni 
del reticolo, inadeguata regimazione delle acque dei versanti. 

Le opere idrauliche volte alla riduzione del rischio idrogeologico, ai sensi del RD n. 523 del 1904, art. 
оΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ άa seconda degli interessi ai quali provvedonoέΦ ¢ŀƭŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ 
basa sulle funzioni di salvaguardia e sulla qualità/quantità degli oggetti tutelati piuttosto che sulle 
caratteristiche tipologiche, costruttive o fisiche delle opere medesime. 
 
Di seguito vengono sommariamente descritte le criticità suddivise per ciascun bacino. 
 
Bacino del Torrente Conca 
bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ aŀǊŎƘŜ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛ ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ Ŝ 
tende ad allagarsi a valle di Mercatino Conca; qui il centro abitato non è interessato dalle piene con 
tempo di ritorno di 200 anni ma potrebbe essere interessato in parte da quelle con tempo di ritorno 
di 500 anni. 
Le uniche aree a rischio elevato (R3) nel territorio regionaleΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 
bacino Interregionale Marecchia-Conca, si individuano presso la località Molino Renzini, a valle del 
ponte sul Conca. 
 
Bacino del Torrente Tavollo 
[Ŝ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎenti aree a rischio elevato o molto 
ŜƭŜǾŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ 
[ǳƴƎƻ ƭΩŀŦŦƭǳŜƴǘŜ ¢ŀǾƛƻƭƻ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛ ǾŀǊƛŜ ŀǊŜŜ ƛƴƻƴŘŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 
statale Adriatica, interessando sia il comune di Gabicce Mare che quello di Pesaro. 
Aree a rischio elevato e molto elevato sono presenti a monte e valle del ponte di Via Risorgimento 
in comune di Gabicce Mare e soprattutto a monte della Strada Statale, interessando abitazioni e 
aree produttive. 
 
Bacino del Fiume Foglia  
[ΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀƭƭŀƎŀōƛƭƛ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ƳŜŘƛŀƴƻΣ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŀ 
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di Mercatale, e nel tratto terminale a valle della Confluenza del T. Apsa, raggiungendo le maggiori 
ampiezze in comune di Pesaro. 
Le aree a rischio elevato e molto elevato sono più ridotte nel tratto montano e sono più estese nel 
tratto mediano (comune di Montecalvo in Foglia e Urbino dove è interessata la strada provinciale 
Fogliense) e inferiore (in comune di Pesaro). 
Il tratto terminale del fiume Foglia, in comune di Pesaro, è arginato; le opere sono classificate in 
terza categoria ai sensi del R.D. 523/1904. 
Nel bacino è presente un invaso ad uso principale irriguo nella porzione medio-superiore (diga di 
Mercatale). 
Ai sensi del RD n. 523 del 1904, art. 3, le opere idrauliche realizzate lungo il corso principale dalla 
foce sino alla confluenza del t. Apsa, a Vallefoglia, sono classificate in III categoria. 
 
Bacino del Rio Genica 
Il torrente Genica, pur avendo una dimensione del bacino contenuta, contiene una elevata intensità 
abitativa. 
Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ƛƴ ŎŜƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ƳŜŘƛŀƴƛ Ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǾŀǊƛŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ 
legate alla inadeguatezza delle sezioni di deflusso, in alcuni tratti, e alla presenza di 
ponti/attraversamenti che riducono le sezioni di deflusso, oltre ai problemi di allagamento causati 
dalla rete di drenaggio urbano in occasione di eventi meteo brevi ed intensi. 
Ai sensi del RD n. 523 del 1904, art. 3, lungo il Genica sono classificate in III categoria le opere 
idrauliche realizzate dalla foce sino a Santa Veneranda (lungo il ramo del Rio Genica) e sino a C.se 
Berardi (lungo il ramo del f.so Genica). 
 
Bacino del Torrente Arzilla 
Le aree inondabili interessano per lo più zone agricole e si ampliano soprattutto a valle della 
confluenza del Il Rio presso la località il Cairo. I maggiori rischi si hanno nel tratto finale in comune 
di Fano per la presenza di aree edificate. 
 
Bacino del Fiume Metauro 
9 ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƻǘǘŜƴŘŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ provincia di Pesaro e Urbino. 
Le aree inondabili sono piuttosto estese nel tratto inferiore a valle della confluenza del fiume 
Candigliano a partire dal comune di Fossombrone. Il corso principale e i suoi affluenti interessano 
vari centri abitati. 
Nel bacino sono presenti tre invasi ad uso idroelettrico e, in parte, idropotabile (diga del Furlo sul t. 
Candigliano, dighe di San Lazzaro e di Tevernelle sul f. Metauro). 
Ai sensi del RD n. 523 del 1904, art. 3, le opere idrauliche realizzate lungo il corso principale sono 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ LL ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řŀƭƭŀ ŦƻŎŜ ǎƛƴƻ ŀ /ŀΩ DǊŀƳƛŎŎƛŀ-/ŀΩ aƻƴǘƛ όǇǊŜǎǎƻ .ŜƭƭƻŎŎƘƛ Řƛ Cŀƴƻύ ŜΣ ǇƛǴ 
a monte, in III categoria sino al Ponte di Diocleziano (a San Lazzaro di Fossombrone). 
 
Litorale tra Fiume Metauro e Fiume Cesano 
In tale zona sono presenti vari fossi e rii che discendono dalla collina costiera e si immettono nel 
Mare Adriatico. Nel tratto terminale attraversano aree intensamente edificate e la presenza di 
sezioni ridotte restringimenti determinati dagli attraversamenti/ponti può determinare la 
manifestazione di criticità per inondazioni e allagamenti. 
Sono state mappate aree inondabili a rischio R3 ed R4, rispettivamente nel tratto terminale del Rio 
di Marsigliano (R3) e del Rio Crinaccio (R4). Gli elementi a rischio sono rappresentati da aree 
edificate, infrastrutture stradali e attività turistiche. 
In tale ambito non ci sono opere idrauliche classificate ai sensi del RD n. 523 del 1904, art. 3. 
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Bacino del Fiume Cesano 
Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ƭŜ provincie di Pesaro-Urbino e di Ancona. 
Le aree inondabili non sono molto estese. Tendono ad ampliarsi a valle della confluenza del fosso di 
wƛŀƭŘƻƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŦƻŎŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мпΦ 
Il Corso del fiume Cesano nel tratto superiore e intermedio è piuttosto incassato e con tendenza 
ŀƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǘǊŀǘǘƛΤ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ƻ 
briglie/traverse, a rischio di scalzamento. 
Ai sensi del RD n. 523 del 1904, art. 3, le opere idrauliche realizzate lungo il corso principale sono 
ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ƛƴ LLL ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řŀƭƭŀ ŦƻŎŜ ǎƛƴƻ ŀ /ŀΩ CŀōōǊŜǘǘƛΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜǊŀŘƻΣ ƻǾŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƛƭ 
fiume era attraversato da un ponte. 
 

Bacino del Fiume Misa 
Le principali criticità del Fiume Misa, che determinano un pericolosità idraulica molto elevata, sono 
riferibili a dinamiche di esondazione connesse con: 

- il sormonto dei muri arginali nel tratto urbano di Senigallia a causa del restringimento della 
sezione fluviale rispetto a quella di monte (i valori di portata di massima piena che possono 
transitare nel centro abitato sono significativamente inferiori rispetto a quelli smaltibili dalle 
sezioni di monte), ulteriormente ristretta in corrispondenza degli attraversamenti stradali; 

- le rotture e i collassi degli argini del fiume, nel tratto classificato di II° categoria, anche per la 
presenza di cavità riconducibili a tane di animali e discontinuità nei rilevati arginali, che 
costituiscono punti di debolezza del sistema difensivo; 

- tutto il restante tratto del fiume (Misa e Nevola) sia con il reticolo idrografico minore 
affluente al Misa per fenomeni di rigurgito con il corso d'acqua principale; in particolare si 
rilevano quelle riferite al Fosso del Vallone, al Fosso Cannella, al Fosso del Giannino e al Fosso 
Prati di Baviera. 

 
Bacino del Fosso Rubiano 
Il bacino ha un'area a rischio perimetrata PAI individuata con il codice E-11-0001. 
Le principali criticità del Torrente Rubiano sono presenti nell'ultimo tratto del corso d'acqua - 
compreso tra l'attraversamento dell'Autostrada A14 e lo sbocco al mare - e sono costituite 
ŘŀƭƭϥƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘΩŀƭǾŜƻ Ŝ Řŀƭ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΦ 
 
Bacino del Fiume Esino 
Le principali criticità del Fiume Esino sono riferibili al tratto arginato ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ όLLϲ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀύ 
ricadente nei territori comunali di Falconara M.ma e Chiaravalle, e sono costituite da: 

- il restringimento della sezione di deflusso dell'ultimo tratto del fiume (Comune di Falconara 
Marittima) nel tratto compreso tra il ponte ferroviario e il ponte della SS 16, a seguito degli 
interventi di ampliamento della Raffineria API (sponda destra) e dalla presenza di una strada 
comunale (sponda sinistra) che hanno modificato notevolmente la sezione dell'alveo nel 
tratto della foce; 

- ŀƭŎǳƴŜ άŎƻǊŘŜ ƳƻƭƭƛϦ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǎǇƻƴŘŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ 
unitamente ad alcune disomogeneità della geometria del rilevato arginale; 

- le rotture di alcuni tratti degli argini del fiume, connessi con le erosioni laterali del corso 
ŘϥŀŎǉǳŀ όŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭϥŜǾŜƴǘƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜκƴƻǾŜƳōǊŜ нлмпύΤ 

 
A monte, le condizioni di criticità idrauliche del tratto del Fiume Esino sono da riferire a: 
insufficienza della sezione d'alveo; 
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- riduzione della zona di pertinenza fluviale ad opera degli impianti di lavorazione inerti 
presenti nel tratto compreso tra i comuni di Serra San Quirico e Chiaravalle; 

- divagazione del fiume in corrispondenza dell'Oasi WWF nel comune di Jesi; 
 
Interessa il territorio della provincia di Macerata, solo nel tratto montano, in particolare i comuni di 
Esanatoglia, Matelica, Poggio San Vicino e Apiro, tra i quali le uniche aree a rischio esondazione 
elevato (R3) sono presenti nel comune di Esanatoglia. 
Si evidenzia, inoltre, come lungo il fiume Esino siano presenti le opere idrauliche annesse agli 
impianti di produzione idroelettrica gestiti da Enel Green Power Italia, ovvero Sant'Elena I e II, 
nell'abitato di Serra San Quirico, Angeli di Rosora in quello di Rosora, Franciolini in quello di 
Castelplanio e Ripabianca (a sua volta rigidamente collegato con Molino Agugliano) in quello di Jesi. 
 
Bacino del Fiume Musone 
Le criticità del Fiume Musone sono state ridotte a seguito della realizzazione della diga di 
Castreccioni (Comune di Cingoli) per la funzione di laminazione delle acque di piena del fiume, in 
misura che ovviamente dipende dalla gestione dell'invaso da parte del Consorzio di bonifica delle 
Marche. Le principali criticità del Musone, evidenziate dall'evento del marzo 2011, sono dovute a: 

- insufficienza della sezione degli attraversamenti stradali (S.S. n. 16 e strade comunali) e 
ferroviari, nell'ultimo tratto del fiume compreso tra la frazione Villa Musone di Loreto e la 
foce (Comuni di Numana e Porto Recanati), e, più in generale, dall'insufficienza della sezione 
d'alveo; 

- fenomeni di erosione laterale. 
Altre criticità idrauliche sono connesse con il reticolo idrografico minore affluente al Musone 
soprattutto per i tratti dei corsi d'acqua intubati (Comune di Osimo e Castelfidardo). 
 
Le condizioni di massima pericolosità del bacino sono connesse con il Torrente Aspio, il principale 
affluente del Fiume Musone, a causa della marcata insufficienza sia delle sezioni di deflusso del 
corso d'acqua sia degli attraversamenti stradali (di cui la maggiore è il ponte della SS 16 nella zona 
Aspio di Ancona) e ferroviari (zona di confluenza con il Rio Marganetto τComune Camerano), 
presenti nei Comuni di Ancona, Camerano, Osimo, Castelfidardo, Numana e Sirolo. Inoltre, l'intensa 
urbanizzazione della pianura alluvionale del torrente, ha completamente modificato sia il 
coefficiente di deflusso sia i tempi di corrivazione del bacino, con il conseguente aumento delle 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁΦ !ƴŎƘŜ ƛ Ŧƻǎǎƛ wƛƎƻ Ŝ {ŎŀǊƛŎŀƭŀǎƛƴƻΣ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǇƛƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŎǊƛǘƛcità 
ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭϥŀƭǾŜƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŎƘŜ ǎƛ 
sono manifestati nel corso del principale evento alluvionale del settembre 2006. 
 
Bacino del Fiume Potenza 
Interessa il territorio della provincia di Macerata. Le principali criticità si riscontrano nel comune di 
Fiuminata (loc. Ponte Castello, interessa la SS Settempedana), nel comune di Pioraco (loc. ponte S. 
/ŀǎƛŀƴƻΣ ƭƻŎΦ tƻƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇǊŜ Ŝ ƭƻŎΦ {ŎŀǊȊƛǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŦƛǳƳŜύ Ŝ {ŜŦǊƻ όȊƻƴŀ depuratore 
e SP Pioraco-Sefro), nel comune di Castelraimondo (zona cimitero), San Severino Marche (a valle del 
cimitero e loc. Case Nuove), al confine tra Pollenza e Treia (loc. Passo di Treia), e nei comuni più a 
valle di Montecassiano (loc. Sambucheto), Macerata, Montelupone, Recanati, Potenza Picena (loc. 
Molino di Potenza)Ŝ tƻǊǘƻ wŜŎŀƴŀǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ŀǊŜŜ ŀ 
rischio esondazione R4 (molto elevato). 
 
Bacino del Fiume Chienti 
Interessa buona parte del territorio della provincia di Macerata e, nel tratto a valle anche la 
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provincia di Fermo. 
Le principali criticità presenti nel tratto terminale del fiume Chienti riguardavano in particolare la 
intensa erosione in sponda destra attribuibile al prolungamento della barra da spiaggia esistente in 
corrispondenza della foce Ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ƛƴ 
ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŦfluenza del torrente Ete Morto dove, in occasione di alcune alluvioni, le piene 
hanno causato la rottura di un tratto Řƛ ŀǊƎƛƴŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŎŜǎǘƻƴŀǘŜ Ŝ ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀǎǘŜ 
superfici agricole, con il coinvolgimento della vicina stazione di sollevamento delle acque reflue del 
Comune di S. Elpidio a Mare. 
Le ulteriori criticità presenti nel bacino del fiume Chienti riguardanti il tracciato del torrente Ete 
aƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀǎŜǘǘŜ ŘΩ9ǘŜΣ ŘƻǾŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜΣ ƛƴ 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƛƻƎƎŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴǎŜΣ Řŀƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ǉƻǎǘƛ ŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
più volte riscontrate ingenti colate fangose. 
Le principali criticità del bacino interessano i comuni di Pieve Torina (loc. Roti, torrente S.Angelo), 
Valfornace (torrente Fornace), Pievebovigliana (sempre per il torrente Fornace), Belforte del Chienti 
(loc. fonderia Farabollini e loc. Borgo S. Maria), Tolentino (loc. Ponte del Diavolo), Corridonia (loc. 
tŀǎǎƻ ŘŜƭ .ƛŘƻƭƭƻΣ ƭƻŎΦ /ŀǎŜ [ŀƳōŜǊǘǳŎŎƛύΣ aƻǊǊƻǾŀƭƭŜ όƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ¢ǊƻŘƛŎŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ 
torrente, loc. Muglietta), Montecosaro (nei presi del fosso Cunicchio, fosso Cantagallo, fosso 
Pontigliano), e Civitanova Marche (in particolare SS Val di Chienti e loc. Osteria del Chienti). 
 
Bacino del Fiume Tenna 
Le principali criticità di rischio medio (R2) presenti sul fiume Tenna riguardano il tratto a monte della 
località Ponte S. Giacomo, nel comune di Fermo, dove la limitata altezza della sponda non garantisce 
le aree limitrofe, sia in sponda sinistra che in sponda destra dal pericolo di allagamento in occasione 
di eventi meteorologici di rilievo ed il tratto corrispondente alla località La Fornace, nel Comune di 
S. Elpidio a Mare, dove per identici motivi risultano a rischio di allagamento le aree, peraltro 
notevolmente depresse, situate in sponda sinistra. 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴǘΩ9ƭǇƛŘƛƻ ŀ aŀǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŀŘ Ŝƭevato rischio di esondazione le aree 
interessate dai fossi della Luce e Acquarola. 
 
Bacino del Fiume Tevere 
Interessa i comuni di Arquata del Tronto, Castelsantangelo sul Nera, Monte Cavallo, Serravalle di 
Chienti, Ussita e Visso. 
Sono presenti aree a rischio esondazione R4 nei comuni di Visso (nel centro abitato), 
Castesantangelo sul Nera (da loc. San Rocco a Nocelletto) e Ussita (loc. Calcara). 
 
Bacino del Rio Fiumarella o Bellaluce  
Si tratta di un piccolo bacino afferente al Rio Fiumarella (o Bellaluce). Interessa per la provincia di 
Macerata parte dei comuni di Recanati e Porto Recanati. 
bƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ōŀŎƛƴƻΦ 
 
Bacino del Fosso Pilocco 
Interessa parte dei comuni di Porto Recanati e Potenza Picena. 
: ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ idraulico R3 nel comune di Porto Recanati (fosso Acquarolo) e parte di 
una a rischio R4 (foce Potenza) sempre nello stesso comune. 
 
Bacino Torrente Asola 
Interessa parte dei comuni di Civitanova Marche, Montecosaro, Montelupone, Morrovalle e 
Potenza Picena. 
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bƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ōŀŎƛƴƻΦ 
Bacino del Fiume Ete Vivo 
Le principali criticità presenti nel bacino del fiume Ete Vivo riguardano il tratto interessante il 
territorio comunale di Montottone, dove la possibilità di allagamento delle aree situate in sponda 
sinistra è favorita anche dal contributo Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ, i tratti a monte della località 
Madonna della Catasta nei comuni di Monte Giberto e Ponzano di Fermo e della località a monte di 
P.te Ete Galdarette, nel comune di Fermo, nella sponda sinistra, sempre nel comune di Fermo le 
ŀǊŜŜ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ [Ŝ /ŀǎŜǘǘŜΣ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ƭƻŎΦ [ŀƎƻ, il tratto situato a monte del ponte della S.S. n.16, di 
sezione ristretta ed insufficiente in prossimità del relativo manufatto, ed il tratto terminale, 
attraversato dal ponte della ferrovia Bologna-Bari, per la limitata altezza delle aree limitrofe rispetto 
ŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ Řŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ di accumulo locale di sedimenti. 
 

Bacino del Fiume Aso 
[ΩŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ǎǇƻƴŘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƭƛmitata sezione di deflusso in prossimità della foce, nel tratto 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴǘŜ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ tŜŘŀǎƻ ǇƻƴŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ 
pericolo di interruzione delle vie di comunicazione e del civico acquedotto. 
Nel comune di Altidona è a rischio esondazione elevato il tratto sinistro della sponda del fiume, oltre 
ad alcune aree interessate da fossi minori. 
Nella parte interna del bacino lΩǳƴƛŎŀ ŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ wо όŜƭŜǾŀǘƻύ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 
di Force e Rotella. 
 
Bacino del Rio Canale 
[ΩǳƴƛŎŀ area a rischio esondazione elevato ricade nel comune di Campofilone in località Ponte Nina, 
in corrispondenza della foce. 
 
Litorale tra Chienti e Tenna 
LƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ tƻǊǘƻ {ŀƴǘΩ9ƭǇƛŘƛƻΦ 
Non sono presenti aree esondabili per questo bacino 
 
Fosso Valloscura ς Rio Petronilla 
LƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ tƻǊǘƻ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻ Ŝ CŜǊƳƻΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ tƻǊǘƻ {ŀƴ DƛƻǊƎƛƻΦ 
 
Fosso del Molinello ς Fosso di S.Biagio 
La principale criticità riscontrabile nel corrispondente bacino riguarda la inadeguata sezione di 
ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aŀǊƛƴŀ tŀƭƳŜƴǎŜΣ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻ 
Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻΣ ƎƛŁ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ƛƴ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀōitato stesso ed il 
camping situato tra il mare e la sede ferroviaria. 
 
Bacino del Torrente Menocchia 
Le principali criticità presenti nel bacino del torrente Menocchia riguardano il tratto corrispondente 
alla località Giardino Sciarra nel comune di MontefiƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƻΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƛǘǳŀǘŀ ƛƴ ǎǇƻƴŘŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǾƛŀǊƛƻ Řƛ 
sezione ristretta, in corrispondenza peraltro di un meandro, ed il tratto terminale con pericolo di 
esondaziƻƴŜ ŀ ƳƻƴǘŜ Ŝ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ {ǘŀǘŀƭŜ ƴΦ мсΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ŜǎƻƴŘŀōƛƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƭŎǳƴƛ 
ŜŘƛŦƛŎƛΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ǳǇǊŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ŜŘ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-ricettiva 
(camping). 
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Bacino del Fiume Tesino 
Le principali criticità presenti nel bacino del torrente Tesino riguardano il tratto corrispondente alla 
ƭƻŎŀƭƛǘŁ tƛŀƴƻ ¢ŜǎƛƴƻΣ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ hŦŦƛŘŀΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 
situata in sponda destra deriva anche dal contributo del fosso Caico, attraversanǘŜ ƭΩŀǊŜŀ ǎǘŜǎǎŀ 
prima di immettersi nel torrente Tesino, il tratto corrispondente alle località C. Marchigiani, in 
sponda sinistra, S. Maria Goretti, sempre in sponda sinistra e C. Ionni, in sponda destra, dove il 
pericolo di allagamento delle aree produtǘƛǾŜ ǎƛǘǳŀǘŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ 
ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǾŜƻΦ  
Nel Comune di Ripatransone, il tratto a monte della Località M.o Carosi, per gli stessi motivi, ed il 
tratto terminale, situato nel Comune di Grottammare, dove risulta a rischio idraulico elevato in 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŦƻǎǎƛΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ Ŧƻǎǎƻ Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘe 
alla località C.se Palmaroli. 
Le criticità esistenti in tale tratto riguardano in partiŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ 
spondale in relazione ai massimi livelli idrici prevedibili in coincidenza di eventi meteorologici di 
rilievo soprattutto a monte del casello autostradale, dove esistono due ampie interruzioni 
ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜǎǘƛƴate a produrre riflessi di notevole rilievo in occasione di piogge eccezionali a causa 
ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ǎŎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ 
casello autostradale, confluente nel torrente Tesino a quota di poco superiore al livello ordinario 
ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǘŜǎǎƻΦ 
 
Bacino del Fiume Tronto 
Gli invasi presenti nel bacino del fiume Tronto sono posizionati nella porzione montana del bacino 
e quindi possono consentire la laminazione delle onde di piena originatesi alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
ambito territoriale. 
 
Le principali criticità (aree a rischio esondazione elevato e molto elevato) presenti nel bacino del 
Fiume Tronto riguardano il comune di Ascoli Piceno a monte della confluenza con il Torrente 
Fluvione, dove le ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŀƴŘǊŀƴǘŜΣ 
pongono a rischio di esondazione, in occasione di eventi meteorologici eccezionali, entrambe le 
ŦŀǎŎŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛ Ŧƛƴƻ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ tƻƴǘŜ ŘΩ!Ǌƭƛ e le fasce laterali al tratto compreso tra le 
località Albero del Piccioni e Caprignano, nel comune di Ascoli Piceno. 
¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ !ǎŎƻƭƛ tƛŎŜƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŀƭŎǳƴƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛmportanti, in primo luogo il torrente 
Castellano che in corrispondenza della località Porta Vescovo, pone a rischio di esondazione, in 
occasione di eventi meteorologici eccezionali, le aree situate a valle del Ponte Romano. 
In prossimità del Ponte SS. Filippo e Giacomo esistono poi delle aree a rischio molto elevato di 
esondazione del fiume Tronto.  
!ƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ tƻƴǘŜ Řƛ aŀǊƛƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴŦƛƴŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ŘŜǎǘǊŀ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ƭΩŀrea a monte di Villa Rendina, in 
sinistra orografica del fiume Tronto. 
 
Le principali problematiche riguardanti la parte centrale del fiume Tronto, dal Comune di Ascoli 
Piceno al Ponte di Monsampolo, risultano per lo più legate al sopralzo del pelo liquido causato da 
un certo numero di sostegni e traverse parzialmente in disuso, localizzate lungo il corso del fiume e 
ad alcune insufficienze arginali. 
In particolare: 
- ƛƭ ŦǊŀƴŎƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ǘǊŀ ƛƭ tƻƴǘŜ Řƛ aŀƭǘƛƎƴŀƴƻ Ŝ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ aƻƭƛƴƻΤ 
- il francƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǎƛƴƛǎǘǊƻ Ŝ ŘŜǎǘǊƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀƳǇƻƭǳƴƎƻΤ 
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- ƛƭ ŦǊŀƴŎƻ ŀǊƎƛƴŀƭŜ ƛƴ ǎƛƴƛǎǘǊŀ Ŝ ŘŜǎǘǊŀ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ tƻƴǘŜ Řƛ tŀƎƭƛŀǊŜΣ Ŏƻƴ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
esondazione in entrambe le aree limitrofe; 
- il franco arginale in sinistra e destra orografica nel tratto a monte del Ponte di Monsampolo con 
rischio anche in questo caso di esondazione da entrambi i lati. 
Il pericolo di esondazione nelle aree circostanti il fiume Tronto in occasione di eventi meteorologici 
eccezionali risulta acceƴǘǳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭŀǘŜǊŀƭƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 
di produrre, attraverso piene repentine, oltre ad apporti liquidi consistenti, anche colate detritiche 
e fangose, con il coinvolgimento di aree ancor più vaste di territorio spesso fortemente urbanizzato, 
come nel caso della località Brecciarolo, minacciata dal torrente Bretta, delle aree industriali di 
Basso Marino, minacciate dal torrente MarinoΣ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ /ŀƳǇƻƭǳƴƎƻΣ Ƴƛnacciata dal 
torrente ChifenteΣ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ industriale di Maltignano, minacciata dal fosso Bartoli e delle aree 
limitrofe alla stazione di Monsampolo, minacciate dal torrente Fiobbo. 
 
Le principali problematiche riguardanti la parte terminale del fiume Tronto si riferiscono infine 
soprattutto al tratto fortemente urbanizzato situato a cavallo fra i ponti della S.S. Adriatica e della 
linea ferroviaria Ancona-tŜǎŎŀǊŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘŜŎƛǎƛ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƛ ŘΩŀƭǾŜƻΣ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀ мрл-200 
ml a valori di larghezza inferiori a 100 ml. In tale tratto arginature e sezioni risultano infatti 
inadeguate a contenere le piene finora prevedibili in coincidenza di eventi meteorologici di rilievo, 
come pure il franco dei ponti è tale da causare consistenti fenomeni di rigurgito a causa della 
insufficienza delle luci e delle quote di architrave. 
Anche nel tratto più a monte esistono peraltro notevoli criticità dovute alla inadeguatezza del franco 
arginale sia in sinistra che in destra orografica, palesemente insufficiente, in molti punti, a contenere 
le piene prevedibili in coincidenza di eventi meteorologici di rilievo. 
Il pericolo di allagamento delle aree contermini, densamente urbanizzate risulta anche in questo 
Ŏŀǎƻ ŀŎŎŜƴǘǳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƭŀǘŜǊŀƭƛΣ ŦƻƴǘŜ ǘŀƭǾƻƭǘŀ Řƛ ǇƛŜƴŜ ǊŜǇŜƴǘƛƴŜ 
con colate detritiche e fangose, oltre ad apporti liquidi notevolmente consistenti in occasione degli 
stessi eventi. 
 
Bacino del Torrente S.Egidio 
Interessa i comuni di Ripatransone e Cupra Marittima.  
Le principali criticità presenti nel bacino del torrente S. Egidio riguardano principalmente il tratto 
ǘŜǊƳƛƴŀƭŜΣ ǎǘǊŜǘǘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭ ǾƛŀŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ŀŘǊƛŀǘƛŎŀΣ ǘǊŀ ƭŜ 
pendici collinari prospicienti il mare, in corrispondenza del centro abitato di Cupra Marittima, 
attraversante quindi aree intensamente edificate e soggetto a piene repentine con trasporto 
detritico, in grado di produrre rilevanti fenomeni di esondazione favoriti dalla presenza di folta 
vegetazione in alveo. 
 
Bacino del Torrente Albula 
Interessa i comuni di Ripatransone, Acquaviva Picena, San Benedetto del Tronto e Grottammare. 
Sono presenti aree a rischio esondazione elevato dalla località C. Ruffini nel comune di Acquaviva 
tƛŎŜƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άƛƭ tƻƴǘŜǊƻǘǘƻέ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢ǊƻƴǘƻΦ 
 
Bacino del Torrente Ragnola 
Interessa i comuni di Acquaviva Picena, Monteprandone e San Benedetto del Tronto. 
Non sono presenti aree esondabili per questo bacino. 
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5ŀƭ wŀǇǇƻǊǘƻ άDissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischioέ ŘŜƭƭΩL{tw! όŜŘΦ 
2021) si evince che la popolazione residente in aree allagabili per i diversi scenari di probabilità di 
alluvione nella regione Marche è la seguente (elaborazione 2021): 

PROVINCIA POPOLAZIONE 
RESIDENTE 
(N° abitanti) 
(ISTAT 2011) 

Popolazione a rischio residente in aree a pericolosità idraulica 
(N° abitanti) 

Media ed elevata 
(MPH) 

% Bassa  
(LPH) 

% 

Pesaro e Urbino 362.583 23.610 6.7 37.865 10.4 

Ancona 473.865 21.869 4.6 39.810 8.4 

Macerata 319.607 8.056 2.6 14.508 4.5 

Ascoli Piceno 210.407 17.884 9.4 35.938 17.1 

Fermo 174.857 8.298 4.7 58.359 33.4 

Tot. 1.541.319 82.381 5.4 186.471 12.1 

Popolazione residente in aree allagabili per i diversi scenari di probabilità di alluvione espressi in termini 
assoluti (n. abitanti) e percentuali (%) rispetto alla popolazione totale di ciascuna Provincia. Mosaicatura 

ISPRA, 2020 

 
bŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 3 vengono riportate le aree a rischio idraulico per il territorio della regione Marche. 
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3.3 RISCHIO GRAVITATIVO 
 

I fenomeni gravitativi di versante, più comunemente detti franamenti, sono dislocazioni di masse 
rocciose o detritiche lungo un pendio, dominati dalla gravità e, nella maggior parte dei casi, 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Dal punto di vista temporale, gli eventi risultano più frequenti nel periodo gennaio - marzo, 
mostrando quindi una correlazione tra i fenomeni di dissesto e il regime delle precipitazioni. 

Gli eventi sono maggiormente frequenti nelle aree collinari, sia a causa della natura dei terreni che 
le caratterizzano (depositi argillosi, argilloso-sabbiosi e sabbiosi), sia perché le zone collinari sono 
più densamente antropizzate. 

Nelle aree collinari e costiere le principali tipologie di fenomeni gravitativi sono rappresentate da 
movimenti superficiali diffusi e frane riconducibili a meccanismi di tipo scorrimento, colata o 
scorrimento-colata. Tali fenomeni sono particolarmente diffusi nella zona immediatamente ad 
oriente della dorsale marchigiana, dove affiorano depositi pelitici con intercalazioni di orizzonti 
sabbiosi e conglomeratici del Pliocene inferiore-medio. Alcuni dissesti che interessano le aree 
collinari e costiere sono rappresentati da frane complesse e movimenti gravitativi profondi 
particolarmente estesi (decine di ettari) e con superfici di scorrimento profonde qualche decina di 
metri, come la nota frana di Ancona sul versante orientale della collina del Montagnolo. 

Nella zona costiera, la falesia del Monte Conero, e più in generale i ripidi versanti tra Ancona e 
Numana sono interessati da numerosi fenomeni gravitativi di varia tipologia, a seconda della natura 
ƭƛǘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎǊƻƭƭƻ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛΣ Řŀǘŀ ŀƴŎƘŜ 
la notevole presenza di persone ed attività economiche nel periodo estivo. 

Nelle aree montane, i fenomeni gravitativi sono rappresentati da scorrimenti, movimenti di tipo 
complesso e frane di tipo crollo o ribaltamento che coinvolgono i depositi calcarei e calcareo-
marnosi dei ripidi versanti montuosi. Questi ultimi fenomeni (crollo, ribaltamento) sono più diffusi 
in cƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƎƻƭŜ ǎŎŀǾŀǘŜ Řŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ 
subverticali di notevole altezza. Le frane di tipo crollo o ribaltamento sono particolarmente 
pericolose poiché si ha il distacco improvviso di variabili volumi di roccia (talora con blocchi di 
qualche m3) che interessano rapidamente le zone sottostanti; inoltre, alla base dei versanti soggetti 
a tali fenomeni sono talora presenti importanti vie di comunicazione, con conseguente elevato 
rischio per mezzi e persone. 

I danni maggiori provocati dai fenomeni franosi hanno riguardato principalmente gli edifici civili e le 
infrastrutture di trasporto. 

Un'altra tipologia franosa ad elevato rischio è rappresentata dalle colate di fango che si manifestano 
in seguito a precipitazioni molto elevate e concentrate nel tempo. Se da un lato, le aree 
maggiormente soggette a tale fenomeno sono quelle sottese a bacini caratterizzati 
ŘŀƭƭΩŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭƻ ǎōƻŎŎƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ Ǿŀƭƭƛ Ŝ 
coǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǎŎŀǊǎŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǎƛ ǇǳƼ 
manifestare in maniera diffusa ed imprevedibile anche in altre zone come infrastrutture stradali o 
edifici posti a mezzacosta o al piede del versante. La previsione delle aree soggette a tale tipo di 
rischio è difficile, sia perché esso è molto diffuso, sia perché alle volte il fenomeno può essere 
innescato o condizionato da eventi casuali che avvengono nel corso della precipitazione piovosa 
quali ostruzioni alla normale rete di deflusso delle acque dovute ad esempio a tronchi o ramaglie o 
ad altri oggetti trasportati. Il percorso della stessa colata di fango può inoltre essere deviato da 
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ostacoli accidentali o condizionato dalla rete viaria esistente. In ogni caso, tale fenomeno si 
manifesta prevalentemente nei mesi tardo estivi, autunnali ed invernali poiché in tale periodo la 
copertura vegetale dei suoli, specialmente quelli interessati da attività agricola intensiva, è scarsa o 
assente. 

 

Metodologia utilizzata nei PAI per individuare le aree in dissesto di versante 

È già stato evidenziato che il territorio regionale, ricade in due distinti Distretti idrografici (fiume Po 
e Appennino Centrale) e nelle seguenti Unit of Management (UoM) ς ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŏon 
particolare riferimento alla c.d. Direttiva Alluvioni, ma coincidenti con la competenza territoriale 
assegnata alle previgenti Autorità di bacino idrografico di cui alla legge n. 189/1989: 

- Marecchia-Conca (ITI0139) 

- Regionale Marche (ITR111) 

- Tevere (ITN010) 

- Tronto (ITI028) 

tŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŝ 
stata assunta come base conoscitiva la mappa dei corrispondenti dissesti definita dai PAI (quattro) 
interessanti il territorio regionale. 

A riguardo, e per tale aspetto, si evidenzia la differente metodologia adoperata dagli organi 
competenti alle attività di pianificazione che, in sintesi può essere riassunta nel modo seguente: 

 

- Marecchia Conca: (ITI0139) 

Aree di versante in dissesto per frana 

LƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ƳŜǘƻŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǇŜŘƛǘƛǾƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 
disponibili ς quali Piano Straordinario L. 267/1998, atlante dei centri abitati instabili, abitati da 
consolidare ai sensi della L. 445/1908, criticità oggetto si specifica ordinanza del sistema di 
Protezione Civile, ecc.. 

Suddivise in: 

¶ Aree in dissesto a rischio molto elevato e aree a pericolosità molto elevata per 
dissesti dovuti a fenomeni in atto; 

¶ Aree a rischio molto elevato e aree di pericolosità molto elevata in quanto aree di 
possibile influenza di frane di crollo; 

¶ Aree a rischio elevato e aree di pericolosità elevata per possibile evoluzione del 
dissesto o per possibile riattivazione di frane quiescenti; 

¶ Aree in dissesto da assoggettare a verifica; 

ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƴŜƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ 9ƭŀōƻǊŀǘƛ άLƴǾŜƴǘŀǊƛƻέ Ŝ ά!ǘƭŀƴǘŜέ  

 

Dissesti per Valanga 

Non presenti 
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- Regionale Marche: 

Aree di versante in dissesto per frana 

Individuate tramite ricognizione-acquisizione di fonti di natura pubblica redatte al fine di 
censimento-qualificazione dei dissesti e successiva attribuzione: 

- del livello di pericolosità tramite metodo qualitativo a matrice con doppio parametro 
di ingresso ς tipologia di movimento e stato di attività; 

- del livello di riscƘƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀ ǾƛŘŜƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
perimetro. 

{ƛŀ ƭŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ǎƛŀ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƎǊŀŘƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ 
indirizzo rappresentato dal DPCM 29 settembre 1998. 

 

 

 

 

 

 

 

 

matrice Pericolosità e matrice Rischio PAI Marche 

 

Dissesti per Valanga 

Vengono riproposti, con conservazione del livello di rischio R4 già attribuito, i medesimi fenomeni 
censiti nel Piano Straordinario della legge n. 267/98, n. 17 fenomeni ubicati in provincia di Macerata 
e interessanti una superficie di circa 6 Kmq. 

 

- Tevere: 

Aree di versante in dissesto per frana 

Elaborate per mezzo di procedure standardizzate mirate alla definizione dei parametri previsti 
dell'"!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΧ" del DPCM 29 settembre 1998. 

La valutazione del rischio e della pericolosità da frana ha utilizzato, quale strumento di base, il 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άInventario dei fenomeni franosiέ ŜǎǘŜǎƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ - in scala 1:10000 
ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊitorio del bacino e circa 60.000 aree in dissesto cartografate. 

Sulla base dell'inventario dei fenomeni franosi sono state individuate e definite le situazioni di 
rischio da frana.  

Allee situazioni di maggior rischio (R3 -R4 ς oltre 300 in 142 comuni - rappresentate nell'Atlante 
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delle situazioni di rischio da frana) sono state associate misure prescrittive ed interventi di 
mitigazione del rischio individuate. 

Sono inoltre state individuate ulteriori 450 aree classificate a rischio minore. 

Alla data odierna ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5t/a ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ 
approvazione di apposita variante al PAI che disciplina le modalità di attribuzione della specifica 
pericolosità alle aree in dissesto interessate da fenomeni gravitativi di versante e censito nel sopra 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άInventario dei fenomeni franosiέΦ 

Una volta attribuita la pertinente classe di pericolosità si prevede di imporre sulle suddette aree le 
ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ƎƛŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŜ b¢! Řƛ tƛŀƴƻΤ ƛƴ ǇŀǊticolare la disciplina cui 
sono assoggettate le aree a rischio R (artt. 11, 14 e 15). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dissesti per Valanga 

Vengono riproposti, con conservazione del livello di rischio R4 già attribuito, i medesimi fenomeni 
censiti nel Piano Straordinario della legge n. 267/98, n. 4 fenomeni ubicati in provincia di Macerata 
(Alto Nera) e interessanti una superficie di circa 4 Kmq. 

 

Tronto (ITI028) 

Aree di versante in dissesto per frana 

Nel territorio del bacino idrografico del fiume Tronto, sulla base delle informazioni disponibili al 
momento della formazione del Piano e derivanti prevalentemente dalle attività condotte per il Piano 
Straordinario dei dissesti e per il Programma per la lotta alla desertificazione, sono state individuate 
e censite oltre 1700 aree di versante in dissesto. 

Per ogni perimetro è stata compilata una scheda con struttura a matrici che restituisce un grado di 
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ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
coinvolgibili dal dissesto (edifici, infrastrutture e popolazione). 

Ad esito delle descritte attività risulta la seguente classificazione: 

 

 

 

 

 

 

{ǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 
livelli di pericolosità. La normativa contiene anche un documento di indirizzo che riguarda: 

- all. A alle norme tecniche di attuazione: prime linee guida per la redazione di studi ed 
indagini geologico-tecniche nelle aree di versante in dissesto. 

 

Dissesti per Valanga 

Non presenti 

 

 

I fenomeni gravitativi di versante, più comunemente detti franamenti, sono dislocazioni di masse 
rocciose o detritiche lungo un pendio, dominati dalla gravità e, nella maggior parte dei casi, 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ 

Dal punto di vista temporale, gli eventi risultano più frequenti nel periodo gennaio - marzo, 
mostrando quindi una correlazione tra i fenomeni di dissesto e il regime delle precipitazioni. 

Gli eventi sono maggiormente frequenti nelle aree collinari, sia a causa della natura dei terreni che 
le caratterizzano (depositi argillosi, argilloso-sabbiosi e sabbiosi), sia perché le zone collinari sono 
più densamente antropizzate. 

Nelle aree collinari e costiere le principali tipologie di fenomeni gravitativi sono rappresentate da 
movimenti superficiali diffusi e frane riconducibili a meccanismi di tipo scorrimento, colata o 
scorrimento-colata. Tali fenomeni sono particolarmente diffusi nella zona immediatamente ad 
oriente della dorsale marchigiana, dove affiorano depositi pelitici con intercalazioni di orizzonti 
sabbiosi e conglomeratici del Pliocene inferiore-medio. Alcuni dissesti che interessano le aree 
collinari e costiere sono rappresentati da frane complesse e movimenti gravitativi profondi 
particolarmente estesi (decine di ettari) e con superfici di scorrimento profonde qualche decina di 
metri, come la nota frana di Ancona sul versante orientale della collina del Montagnolo. 

Nella zona costiera, la falesia del Monte Conero, e più in generale i ripidi versanti tra Ancona e 
Numana sono interessati da numerosi fenomeni gravitativi di varia tipologia, a seconda della natura 
ƭƛǘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǎǳōǎǘǊŀǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎǊƻƭƭƻ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛΣ Řŀǘŀ ŀƴŎƘŜ 
la notevole presenza di persone ed attività economiche nel periodo estivo. 

Nelle aree montane, i fenomeni gravitativi sono rappresentati da scorrimenti, movimenti di tipo 
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complesso e frane di tipo crollo o ribaltamento che coinvolgono i depositi calcarei e calcareo-
marnosi dei ripidi versanti montuosi. Questi ultimi fenomeni (crollo, ribaltamento) sono più diffusi 
ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƎƻƭŜ ǎŎŀǾŀǘŜ Řŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ 
subverticali di notevole altezza. Le frane di tipo crollo o ribaltamento sono particolarmente 
pericolose poiché si ha il distacco improvviso di variabili volumi di roccia (talora con blocchi di 
qualche m3) che interessano rapidamente le zone sottostanti; inoltre, alla base dei versanti soggetti 
a tali fenomeni sono talora presenti importanti vie di comunicazione, con conseguente elevato 
rischio per mezzi e persone. 

I danni maggiori provocati dai fenomeni franosi hanno riguardato principalmente gli edifici civili e le 
infrastrutture di trasporto. 

Un'altra tipologia franosa ad elevato rischio è rappresentata dalle colate di fango che si manifestano 
in seguito a precipitazioni molto elevate e concentrate nel tempo. Se da un lato, le aree 
maggiormente soggette a tale fenomeno sono quelle sottese a bacini caratterizzati 
ŘŀƭƭΩŀŦŦƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǊƎƛƭƭƻǎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘicolare allo sbocco di piccole valli e 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǎŎŀǊǎŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǎƛ ǇǳƼ 
manifestare in maniera diffusa ed imprevedibile anche in altre zone come infrastrutture stradali o 
edifici posti a mezzacosta o al piede del versante. La previsione delle aree soggette a tale tipo di 
rischio è difficile, sia perché esso è molto diffuso, sia perché alle volte il fenomeno può essere 
innescato o condizionato da eventi casuali che avvengono nel corso della precipitazione piovosa 
quali ostruzioni alla normale rete di deflusso delle acque dovute ad esempio a tronchi o ramaglie o 
ad altri oggetti trasportati. Il percorso della stessa colata di fango può inoltre essere deviato da 
ostacoli accidentali o condizionato dalla rete viaria esistente. In ogni caso, tale fenomeno si 
manifesta prevalentemente nei mesi tardo estivi, autunnali ed invernali poiché in tale periodo la 
copertura vegetale dei suoli, specialmente quelli interessati da attività agricola intensiva, è scarsa o 
assente. 

 

Vengono di seguito brevemente descritti i bacini idrografici con aree a maggior rischio (R4, molto 
elevato), per fenomeni gravitativi di versante, attualmente distinte nei PAI che interessano il 
territorio regionale. 

Sono stati consultati i Piani redatti dalle ex Autorità di bacino della regione Marche, del Marecchia-
Conca (per il territorio dei bacini del Conca, del Tavollo e parte della falesia costiera del San Bartolo), 
del Tronto (per i comuni a sud delle Marche), della regione Abruzzo (limitatamente al territorio 
comunale di Folignano e Maltignano) e del fiume Tevere. 
 

Bacino del torrente Conca 
Lƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ /ƻƴŎŀ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Marecchia- Conca. 
Nella porzione di bacino ricadente in territorio marchigiano il PAI individua numerose aree a rischio 
gravitativo molto elevato connesse a diverse fenomenologie attive che coinvolgono o si ritiene 
possano danneggiare infrastrutture importanti e/o edifici abitativi sparsi o appartenenti al centro 
abitato (comuni di Montecopiolo, Monte Cerignone, Monte Grimano Terme, Mercatino Conca, 
Sassofeltrio, Sassocorvano Auditore, Tavoleto) 
 
Bacino del torrente Tavollo 
Nel territorio marchigiano del bacino idrografico del Tavollƻ ƛƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 
interregionale Marecchia-Conca individua un solo ambito a rischio idrogeologico molto elevato, 
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presso il capoluogo del comune di Tavullia. Il PAI distingue tre diversi settori in franamento attivo (a 
sud e nord del capoluogo, tutti molto estesi) e le rispettive aree di possibile evoluzione, che arrivano 
a coinvolgere numerosi fabbricati del centro abitato. 
Litorale fra il torrente Tavollo ed il fiume Foglia 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭe Marecchia-Conca, da Fiorenzuola di 
Focara verso nord, il relativo PAI distingue due zone in dissesto a rischio idrogeologico molto 
elevato. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ t!L 
distingue un solo fenomeno gravitativo classificato con grado di rischio R4 (molto elevato), in 
corrispondenza del nucleo abitato di Santa Marina. 
! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ŦǊŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀle non contempla le aree di possibile evoluzione del dissesto, considera 
ōŜƴǎƜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŀ Ƴŀǎǎŀ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ Ȋƻƴŀ ŘΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
compromissione nel breve termine. 
Tutti i suddetti franamenti interessano la falesia del San Bartolo ed evolvono retrogressivamente, 
tendendo prima ad interessare e dunque coinvolgere i nuclei storici che si affacciano alla sommità 
della parete. 
 
Bacino del Fiume Foglia 
Lƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƻƎƭƛŀ ǊƛŎŀŘŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛtà di Bacino 
regionale delle Marche. 
In tale bacino sono numerose le aree a rischio idrogeologico molto elevato; per lo più riconducibili 
a fenomenologie di crollo e scivolamento. 
Nel comune di Montecalvo in Foglia è distinto un fenomeno tipo mud flow, molto rapido, legato 
ŀƭƭΩƛƳōƛōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŀǊƎƛƭƭƻǎƻ ƛƴ ǳƴ ǎǳō ōŀŎƛƴƻ ŎŀƭŀƴŎƘƛǾƻ ŎƘŜ ǎŦƻŎƛŀ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ 
una strada provinciale ad alto traffico. 
 
Litorale fra il torrente Genica ed il fosso Sejore 
Lƴ ǘŀƭŜ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀcino regionale delle Marche distingue con grado di rischio 
molto elevato una sola area di versante in dissesto, in comune di Pesaro. 
Detta area corrisponde con la falesia del colle Ardizio, caratterizzata da rocce essenzialmente 
arenitiche, ove i fenomeni di retrogressione mettono a rischio gli elementi esposti alla sommità 
mentre la deposizione degli accumuli espone al rischio i manufatti presenti al piede. 
 
Bacino del Fiume Metauro 
Lƴ ǘŀƭŜ ōŀŎƛƴƻ ƛƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ distingue con grado di rischio 
molto elevato diverse aree di versante in dissesto, la maggior parte riconducibili a fenomenologie 
da crollo. 
Quattro di tali aree si rinvengono lungo la gola del Furlo, ove blocchi lapidei tendono a distaccarsi 
dalle elevati pareti calcaree strapiombanti sul corso fluviale e sulla storica Via Flaminia. 
Lƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŀƴ /ƻǎǘŀƴȊƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ 
pareti rocciose in elevazione nel medesimo ambito, si evince correlato al crollo delle cavità 
sotterranee che interessano lo stesso centro. 
Il dissesto che interessa il capoluogo di Cartoceto ha più volte determinato il crollo delle relative 
mura urbiche. 
 
Litorale fra il fiume Metauro ed il fiume Cesano 
In tale settore il PAI ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ 
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molto elevato una sola area di versante in dissesto, in comune di San Costanzo. 
Detto dissesto gravitativo si distingue in prossimità della testata del bacino idrografico minore (ca. 
4 km2), sfociante in mare, del Rio Crinaccio. È riconducibile ad uno scivolamento, apparentemente 
ǊŜǘǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻΣ ŎƘŜ ŀƭ ŎƻǊƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΦ 
Bacino del fiume Cesano 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎhe distingue con grado di rischio molto elevato 
ǉǳŀǘǘǊƻ ŀǊŜŜ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƛƴ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ŜǊǊŀ {ŀƴǘΩ!ōōƻƴŘƛƻΣ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻ ƛƴ /ŀƳǇƻΣ 
Mondavio e Terre Roveresche, di cui tre riconducibili a fenomenologie complesse (scivolamento-
colamento)  
Il disseǎǘƻ ƎǊŀǾƛǘŀǘƛǾƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aƻƴŘƻƭŦƻΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǊŜǘƛ ƭŀǇƛŘŜŜ ƛƴ 
elevazione, si evince correlato al crollo delle cavità sotterranee che interessano lo stesso centro 
abitato. 
 
Bacino del fiume Misa 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ Bacino regionale delle Marche distingue con grado di rischio molto elevato 
quattro aree di versante in dissesto nei comuni di Arcevia, loc. Montefortino, Barbara, Ostra Vetere 
e Montecarotto. 
 
Bacino del fiume Esino 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴale delle Marche distingue con grado di rischio molto elevato 
alcune aree di versante in dissesto. Nella parte montana del bacino i fenomeni gravitativi sono 
rappresentati da scorrimenti, movimenti di tipo complesso e frane di tipo crollo o ribaltamento che 
coinvolgono i depositi calcarei e calcareo-marnosi dei ripidi versanti montuosi (comuni di 
Esanatoglia, Fabriano, Genga, Serra S. Quirico).  
Nelle aree collinari e costiere le principali tipologie di fenomeni gravitativi sono rappresentate da 
movimenti superficiali diffusi e frane riconducibili a meccanismi di tipo scorrimento, colata o 
scorrimento-colata (Comuni di Cupramontana, Mergo e Rosora). 
 
Litorale tra Esino e Musone 
È situato nella fascia costiera tra i comuni di Falconara Marittima, Ancona Sirolo e Numana e 
comprende il promontorio del Conero. 
I versanti ripidi della falesia del Monte Conero, sono interessati da numerosi fenomeni gravitativi di 
varia tipologia, soprattutto frane di crollo.  
wƛŎŀŘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛǘƻǊŀƭŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ άŦǊŀƴŀ Řƛ !ƴŎƻƴŀέ ŎƘe nel 1982 interessò i quartieri di Borghetto, 
Posatora e Torrette (in parte) che coinvolse 342 ettari di terreno, danneggiò o distrusse circa 300 
ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŘŀƴƴŜƎƎƛƼ ŘǳŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛ Ŝ ƭŀ CŀŎƻƭǘŁ Řƛ ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ !ƴŎƻƴŀΣ ŘƛǾŜƭǎŜ ƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ 
e la strada retrostante. 
 
Bacino del fiume Musone 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
tre aree di versante in dissesto nei comuni di Cingoli, Offagna ed Osimo. 
 
Bacino del fiume Potenza 
Il PAI ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŘƛǎǎŜǎǘƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ {ŜŦǊƻ όƭǳƴƎƻ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǊŜƳƛǘŀύΣ tƛƻǊŀŎƻ όŎŀǇƻƭǳƻƎƻύΣ 
Castelraimondo, San Severino Marche e Montelupone. 
 
Bacino del fiume Chienti 
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Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
numerosi dissesti che ricadono nei comuni di Serravalle di Chienti, Monte Cavallo, Bolognola, 
Serrapetrona, Belforte del Chienti, Loro Piceno, Montappone (centro abitato), Monte Vidon 
/ƻǊǊŀŘƻΣ aƻƴǘŜƎǊŀƴŀǊƻ όŎŀǇƻƭǳƻƎƻύΣ {ŀƴǘΩ9ƭǇƛŘƛƻ ŀ aŀǊŜ όǳƴŀ ŦǊŀƴŀ Řƛ ŎǊƻƭƭƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƭŀǘƻ 
occidentale del centro abitato). 
 
Bacino del fiume Tenna 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊche distingue con grado di rischio molto elevato 
numerosi dissesti che ricadono nei comuni Montefortino (centro storico), Sarnano, Penna San 
Giovanni (centro storico), Smerillo, Monte San Martino e Santa Vittoria in Matenano. 
 
Fosso Valloscura ς Rio Petronilla 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
una frana sita nel comune di Fermo. Le aree adiacenti al Fosso Valloscura, sul versante Nord-Est 
ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŘƛŦŦǳǎƻ ŘƛǎǎŜǎǘo connesso ai fenomeni di erosione accelerata del 
ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ Řƛ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
abitanti. 
 
Bacino del fiume Tevere 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ¢ŜǾŜǊŜ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ƛǎǎƻ ǳƴΩŜǎǘŜǎŀ ŦǊŀƴŀ Řƛ 
rischio molto elevato interessa la SS2 09 Valnerina; altre n.3 frane a rischio R4 sono invece 
localizzate lungo la SP135 Visso-¦ǎǎƛǘŀ ƛƴ ƭƻŎΦ aŀŘƻƴƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎŎŜƭƭŜǘǘƻΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛŎŀŘŜ ŀƴŎƘŜ 
ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ¦ǎǎƛǘŀΤ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦǊŀƴŀ ǎŜƳǇǊŜ wп ŝ ƛƴǾŜŎŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ {t моп 
Visso ς Castelsantangelo. 
 
Bacino del fiume Ete Vivo 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀcino regionale delle Marche distingue con grado di rischio molto elevato 
alcune frane site nei comuni di Servigliano (loc. Curetta) e Fermo (capoluogo) 
 
Bacino del fiume Aso 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ Ǌƛschio molto elevato 
alcune frane site nei comuni di Comunanza (Fosso delle Cucciole), Montefalcone Appennino, Force 
όŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻύΣ {ŀƴǘŀ ±ƛǘǘƻǊƛŀ ƛƴ aŀǘŜƴŀƴƻΣ aƻƴǘŜƭǇŀǊƻΣ aƻƴǘŜǊǳōōƛŀƴƻ Ŝ aƻƴǘŜŦƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎƻΦ 
 
Fosso del Molinello ς Fosso di S.Biagio 
Il P!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
due frane, una nel comune di Lapedona ed una il comune di Altidona, riguardante una ripida 
ǎŎŀǊǇŀǘŀ ǎƻǾǊŀǎǘŀƴǘŜ ǳƴ ŎŀƳǇƛƴƎΣ ƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мп Ŝ ƭŀ {ǘŀǘŀƭŜ ƴΦмс. 
 
Bacino del fiume Tesino 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ 
due frane sita una nel comune di Rotella ed una nel comune di Montalto, entrambe frane di crollo. 
 
Bacino del torrente S.Egidio 
il versante sottostante al Castello di Cupra Marittima è interessato da un movimento franoso di 
ǎŎƛǾƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘƛǾƻΣ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t!LΦ 
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Bacino del fiume Tronto 
Lƭ t!L ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ ¢Ǌƻƴǘƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ŏƻƴ grado di rischio molto elevato numerosi 
dissesti che ricadono nei comuni di Arquata del Tronto (loc. Colle, loc. Trisungo, Loc. Borgo e 
Capoluogo), Montegallo (loc. Migliarelli, loc. Balzetto di Sotto e loc. Uscerno), Acquasanta Terme 
(loc. Favalanciata, loc. Quintodecimo, loc. Matera, loc. Cagnano, loc. Venamartello, loc. Arola, loc. 
Torre S.Lucia, loc. S.Giovanni), per lo più frane di crollo, Roccafluvione (loc. Forcella), Ascoli Piceno 
(loc. Pianacerro, loc. Borgo Chiaro, loc. S.Filippo, loc. Brecciarolo), Maltignano (capoluogo e loc. 
Mass.a di Filippo), Castignano (capoluogo e loc. Fosso della Cuccagna), Appignano del Tronto, Castel 
di Lama e Offida. 
 

5ŀƭ wŀǇǇƻǊǘƻ άDissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischioέ ŘŜƭƭΩL{tw! όŜŘΦ 
2021) si evince che la popolazione a rischio residente in aree a pericolosità da frana PAI nella regione 
Marche è la seguente (elaborazione 2021): 

PROVINCIA POPOLAZIONE 
RESIDENTE 
(N° abitanti) 
(ISTAT 2011) 

Popolazione a rischio residente in aree a 
pericolosità da frana 

(N° abitanti) 

Popolazione a rischio 
residente in aree a 
pericolosità da frana 
elevata e molto elevata 

 

Molto 
elevata 
(P4) 

Elevata 
(P3) 

Media 
(P2) 

Moderata 
(P1) 

P4+P3 

N°abit % 

Pesaro e 
Urbino 

362.583 1.670 5.190 5.563 2.482 6.860 1,9 

Ancona 473.865 255 12.873 11.684 3.275 13.128 2,8 

Macerata 319.607 382 6.419 16.221 3.493 6.801 2,1 

Ascoli 
Piceno 

210.407 642 2.512 3.935 1.224 3.154 1,5 

Fermo 174.857 246 2.952 8.161 5.649 3.198 1,8 

Tot. 1.541.319 3.195 29.946 45.564 16.123 33.141 2,15 

Popolazione a rischio frane su base provinciale 

 

bŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 4 vengono riportate le aree a rischio gravitativo per il territorio regionale. 
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3.4 RISCHIO VALANGHE 
 
[ΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǾŀƭŀƴƎƘŜ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ precipitazioni nevose eccezionali e 
ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘƛΤ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾŀƭŀƴƎƘƛǾŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇǳƼ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎŀǳǎŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ Ŝκƻ Řƛ 
ŦǊŀȊƛƻƴƛ ƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŘƛǎǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƎǊŀǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜΥ 
ω ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΤ 
ω di linee telefoniche; 
ω ŘŜƭ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ǇŜǊ ŎƻƴƎŜƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǳōŀȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
pompaggio; 
ω della viabilità. 
[Ŝ ǾŀƭŀƴƎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΦ 
 
Dal punto di vista meteorologico, le configurazioni di rientro dai quadranti orientali favoriscono 
ƴŜǾƛŎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀōōƻƴŘŀƴǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳƻƴǘŀƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ 
ǊƛƭƛŜǾƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ όƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƛ {ƛōƛƭƭƛƴƛ Ŝ aƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Laga a sud, il Monte Catria, Monte Nerone ed 
in parte il Carpegna a nord); il vento inoltre contribuisce a ri-distribuire la neve sui versanti 
ǎƻǘǘƻǾŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴŜǾƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΦ  
[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎŀǘŀōŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ 5ƛƴŀǊƛŎƘŜΣ ƭΩƛƴǳƳƛŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǎǎŜ ŘΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƛƭ aŀǊ 
!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǊŜǇŜƴǘƛƴƻ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭ ŎǊƛƴŀƭŜΣ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŜƻƭƛŎƻ Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
molto veloce del manto sono tutti fattori che rendono il pericolo delle valanghe e, 
conseguentemente, anche il rischio ad esse correlato, soggetti ad una forte variabilità sia a livello 
spaziale sia a livello temporale. La difficoltà della previsione a scala di dettaglio e la rapida evoluzione 
del manto nevoso richiedono pertanto una flessibilità di azioni che per funzionare in tempi rapidi 
devono essere pianificate nel minimo dettaglio. 
 
A livello normativo, per la gestione del rischio valanghe e di tutte le problematiche ad esso correlato, 
ƭΩƛǘŜǊ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
- con il DPGR 160/2016 sono state aggiornate le Procedure di allertamento della Regione 
Marche; 
- con il DPGR 63/2017sono stati ridefiniti i comuni delle zone di allerta, sia per il rischio 
idrogeologico e idraulico che per il rischio valanghe; 
- la DGR 148 del 2018 ha specificato le fasi operative e le azioni in capo a ciascun ente; 
- il DPGR 302/2018 ha introdotto un aggiornamento sui concetti e la terminologia da utilizzare 
per la lettura dei bollettini di pericolo e criticità valanghe; 
- ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ мосκ{t/ ŘŜƭ нуκлсκнлмф ŎΩŝ ǎǘŀto un ulteriore e importante aggiornamento delle 
ȊƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǾŀƭŀƴƎƘŜ όƴƻƴ ǇƛǴ о Ƴŀ пΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƛƴ άaƻƴǘƛ {ƛōƛƭƭƛƴƛ 9ǎǘ Ŝ [ŀƎŀ aŀǊŎƘƛƎƛŀƴŀέ 
Ŝ άaƻƴǘƛ {ƛōƛƭƭƛƴƛ hǾŜǎǘέύ; 
- Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ {t/ птрκнлнм ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ e la cartografia 
delle aree a rischio valanga nel territorio della Regione Marche; 
- il Decreto 53н 5t/{¢ ŘŜƭ нлнн ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
a rischio valanga e cartografia. 
Infine, con il DPGR 84 del 2023 è stato adottatƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ tƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Marche. 
 
Al livello di criticità emesso dal Centro Funzionale per ciascuna meteo-nivo zona seguono le 
corrispondenti fasi operative. 
 
I comuni seguiti dagli enti gestori/proprietari delle strade quali regione, Provincia ed Anas dovranno 
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attuare le misure programmate innanzitutto per la messa in sicurezza degli abitanti che vivono o 
delle persone che si trovano in prossimità delle aree interessate, ed in seguito il ripristino della 
viabilità e/o delle strutture che siano state coinvolte dai fenomeni valanghivi stessi.  
 
Tra le misure preventive si elencano i seguenti interventi e provvedimenti da prevedersi da parte di 
ciascun ente proprietario: 
ω turni di reperibilità del personale tecnico incaricato di attivare i necessari avvisi per 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ L ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƛ ŜŘ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǊŜŎŀǇƛǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ 
Prefettura, alla Regione, alla Polizia Stradale; 
ω accertamento della piena efficienza dei mezzi e delle attrezzature destinate a rimuovere 
masse nevose su strada e fuori strada; 
ω stipula contratti con operatori e/o ditte private da parte degli enti proprietari e preposti alla 
manutenzione delle strade per avere una disponibilità di mezzi di intervento sufficientemente 
distribuita sul territorio provinciale e garantire un rapido intervento i cui nominativi e recapiti anche 
di reperibilità dovranno essere inviati alla Prefettura, alla Regione, alla Polizia Stradale; 
ω modalità ed ipotesi di allertamento delle squadre comunali del volontariato per la Protezione 
Civile che dovranno essere dotate di idonea attrezzatura individuale; 
ω predisposizione di piani locali alternativi di viabilità, in aree soggette con ricorrenza a tali 
eventi e interessate da un notevole volume di traffico; 
ω ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ ƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ 
 
Particolare attenzione va posta: 
ω alle misure di emergenza contenute nei piani comunali di Protezione Civile per il rischio neve 
e valanghe; 
ω alla carta del rischio, redatta principalmente sulla base della Carta Localizzazione Probabile 
delle Valanghe (CLPV) e delle zone antropizzate individuate dai comuni stessi. 
 
Qualora i piani comunali di Protezione Civile Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /h/ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 
attivati il CCS e in seguito il COV, convocato e coordinato dal Prefetto o suo delegato, al fine di 
individuare e mettere in atto le strategie volte alla messa in sicurezza delle persone ed al ripristino 
della viabilità nella sua totalità o comunque nelle minime funzionalità necessarie atte a fronteggiare 
le situazioni di emergenza, secondo i Piani neve provinciali redatti dalle Prefetture. 
 
bŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 4 è riportata la cartografia relativa al rischio valanghe nella regione Marche come 
definita nei vari PAI. 
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3.5 CAVITÀ ANTROPICHE 
 
Nel territorio marchigiano la presenza di cavità sotterranee richiede un approfondimento degli 
scenari predittivi delle aree oggetto dei dissesti provocati dai fenomeni di sprofondamento 
άǎƛƴƪƘƻƭŜǎέ ŘƻǾǳǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ ŎŀǾƛǘŁ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ antropica, presenti nei centri abitati. 
Bisogna quindi affrontare il problema di una prima valutazione circa la suscettibilità al dissesto di 
cavità sotterranee di origine antropica. Questa valutazione, infatti, permette di individuare le 
situazioni maggiormente critiche che, da un lato, impongono misure pianificatorie di emergenza, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƳŜǊƛǘŀƴƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛΣ ǎǘǳŘƛ Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ 
necessarie agli eventuali interventi di consolidamento al fine di garantire la maggior sicurezza 
possibile della popolazione residente. La presenza di cavità in contesti urbani è più diffusa di quanto 
si possa pensare e, di conseguenza, lo scenario di rischio connesso ad eventuali episodi di crollo 
assume particolare rilevanza.  
Nel volume άValutazione della suscettibilità al dissesto delle cavità antropiche del centro storico di 
Civitanova Marcheέ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴƴƻ нлмрΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ 
Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, si evince che i dissesti provocati da sinkholes (di 
origine antropica) nella regione Marche sono 92 dovuti a cavità di origine antropica e 6 dovuti a 
cavità di origine naturale (censimento DPC anno 2003). 
Attualmente non esistono documenti per ogni grotta marchigiana, ma sulla base del censimento 
delle cavità conosciute dai gruppi speleologici locali sono disponibili informazioni su oltre 200 cavità 
note nel territorio regionale. 
Dagli studi di microzonazione sismica svolti in tutti i  comuni, inoltre, si evidenziano zone di 
attenzione per cedimenti differenziali o vengono segnalate cavità antropiche in parecchi comuni. 
Viene riportata di seguito la cartografia che mostra i comuni con presenza di cavità sotterranee note 
nelle Marche. 
 
Si rimanda alla pianificazione comunale la stima dettagliata delle cavità eventualmente presenti, 
con la quantificazione della popolazione e/o le strutture eventualmente coinvolte dalla presenza di 
suddette cavità. 
 
 



105 
 

 
Comuni con presenza di cavità sotterranee nella regione Marche 

(dagli studi di microzonazione sismica comunali ƛƴ Ǌƻǎǎƻ Ŝ Řŀƭ ǾƻƭǳƳŜ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ 
ŘƛǎǎŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ /ƛǾƛǘŀƴƻǾŀ !ƭǘŀέ ƛƴ ǘǊŀǘǘŜƎƎƛƻ) 

  

 Comuni con cavità da Studi di MS 

Comuni con cavità da Volume Civitanova M. 










































































































































































































































































